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A SITUAZIONE POLITICA DOPO IL CONGRESSO DELL’E.U.R. 


MENTRE SI RIUNISCE IL COMITATO CENTRALE SOCIAUSTA 


IL GOVERNO F IN DIFFICOLTA’ 


per la crisi nella DC e nel PSI 

Ulteriore calo dei faitfaaiani in conseguenza del collegamento con i dorotei e affermazione di Moro - Sempre più grave, 
e pressoché allo stato di rottura, il contrasto tra socialdemocratici e socialisti - Nulla di fatto nella riunione dei capi-corrente 



Prologo drammatico olla co rimonto di In viiI Huro di Cario, principe di Gallo*. 
Duo uomini sono morii mo w t r a tonfavano di far saltare in aria in oditelo pubblica. 
Una bomba è esplosa dinanzi al trono ebo trasportava la famiglia reato al 
castello galioso dova si i svolta la cerimonia. E' stata guasta II più clamoroso 
dei gesti di protesta dio hanno proceduto guasta anacronistico avven imento, 
che si è svolto secondo I crismi dello « show a televisivo. A PAGINA I 


« Vogliamo 
cambiare » 


C ONGRESSO de e situazio¬ 
ne socialista. La stam¬ 
pa, quasi unanime, ha accet¬ 
tato il rischio dell’analogia. 
I due fatti suonano così. Pri¬ 
mo: la DC ha chiuso, divisa 
come non mai e senza una 
decisione (t Vedremo, ve¬ 
dremo poi... » — ha detto 
più di una volte nella sua 
replica Piccoli) un congres¬ 
so che ha visto la maggio¬ 
ranza uscente subire, con 
scarsa capacità di reazione, i 
colpi ben assestati di una 
agguerrita opposizione di si¬ 
nistra. Secondo: il PSI è 
travagliato da un male non 
riconducibile all’acutezza di 
un democratico confronto 
interno, ma alla pretesa di 
un gruppo, quello socialde¬ 
mocratico, di condizionare ai 
propri principi (che in que¬ 
sto caso vorrebbero suonare 
come ordini dall’alto) le 
scelte, la linea e l’azione del 
partito. 

L’analogia fra le due si¬ 
tuazioni — al di là delle sfu¬ 
mature e delle differenze 
più specifiche — ha un suo 
valore almeno in quanto 
riassume il senso di questo 
momento politico, l’imme¬ 
diato significato di questi 
giorni. 

Una congiuntura difficile 
— è stato scritto — forse la 
più difficile di questi ultimi 
anni. La difficoltà è un fat¬ 
to. Ma quello che serve per 
capire non è un confronto 
col passato, quanto lo sta¬ 
bilire il valore del presen¬ 
te, un presente che ha ra¬ 
dici saldamente affondate in 
un terreno reso duro e com¬ 
patto da un groviglio di pro¬ 
blemi non risolti (e sono 
problemi che ci portiamo 
dietro da generazioni, come 
quello del Mezzogiorno), da 
nodi intrecciati dal privile¬ 
gio di classe (come quello 
delle attuali strutture della 
scuola e della università, ve¬ 
ro cappio al collo delle gio¬ 
vani generazioni), dalle se¬ 
dimentazioni di un tipo di 
sviluppo che vede lo sfrutta¬ 
mento proiettarsi fuori dal¬ 
le fabbriche sulle città e sul¬ 
le campagne per colpire di 
nuovo e anche 11 le masse 
popolari con l’ascesa costan¬ 
te dei prezzi dei generi di 
prima necessità, con l’au¬ 
mento — che diventa rapina 
del salarlo — del fitti delle 
case, con l’incremento — 
che è speculazione — del co¬ 
sto delle aree fabbricabili e 
del materiale di costruzione 
edilìzia. E intanto ricchi e 
speculatori possono indistur¬ 
bati collocare all’estero i lo¬ 
ro profitti (tanto Colombo 
— lo ha detto chiaro e ton¬ 
do al congresso de — non 
può farci niente). 

F A DIFFICOLTA’ della si- 
^ tuazione — il vero nodo 
da sciogliere, cioè — risie- 
de dunque nella divaricazio¬ 
ne sempre più aperta ed 
evidente fra la qualità della 
domanda del paese e la qua¬ 
lità della risposta de] centro- 
sinistra e dei partiti che ne 
sono il supporto. Non vi 
è dubbio che nella DC • nel 
PSI — ciascuno a suo mo¬ 
do, con approcci specifici e 


propri — vi sono forze che 
hanno di questa divaricazio¬ 
ne preso varia e diversa co¬ 
scienza. Non c’è davvero bi¬ 
sogno di fare nomi o di ab¬ 
bandonarsi a citazioni. E nes¬ 
suno può negare che il gro¬ 
viglio che si è venuto crean¬ 
do nei due partiti sia il se¬ 
gno di contraddizioni non 
risolta rispetto alle esigenze 
che la protesta che sale dal 
paese mette quotidianamen¬ 
te, e a volte tragicamente, 
in luce. 

Il 19 maggio il corpo elet¬ 
torale ha indicato la dire¬ 
zione verso la quale avreb¬ 
bero dovuto marciare le for¬ 
ze politiche per imboccare 
una strada di progresso e 
di libertà. Il rifiuto di tener 
conto di questa indicazione, 
che era una indicazione di 
sinistra, è stato fatto assur¬ 
gere a regola di comporta¬ 
mento politico, a dogma sa¬ 
cro, da Piccoli e Tanassi, da 
Fanfani e Nenni, da Taviani 
e Ferri, da Rumor e da An- 
dreotti. E’ un rifiuto che si 
pone come origine e simbo¬ 
lo di una situazione politica 
di cui il travaglio de e so¬ 
cialista è solo l’effetto im¬ 
mediato. 

L’Italia non è 11 Biafra — 
ha risposto Colombo a Do- 
nat Cattìn domenica scorsa, 
nel salone dei congressi del- 
l’EUR. Ma dall’alto delle tri¬ 
bune i giovani de hanno gri¬ 
dato: « Avola... Avola.. Avo¬ 
la’ » e le statistiche che il 
ministro del Tesoro ha cita¬ 
to per dimostrare l’aumento 
del reddito non le ha prese 
in considerazione nessuno 
(anche i bambini sanno, del 
resto, che quello del reddito 
è un piatto dal criale vi è 
chi mangia con il cucchiaino 
e chi con il mestolo). E 
quando Moro ha finito il suo 
discorso, quegli stessi giova¬ 
ni che avevano interrotto Co¬ 
lombo hanno lanciato volan¬ 
tini in cui, accanto all’im¬ 
magine di Piccoli, avevano 
stampato: « Lui vorrebbe 
continuare, noi vogliamo 
cambiare ». 

/^AMBIARE, dunque. Ecco 
^ la strada. Ma cambiare 
non si vuole. E’ per questo 
che la situazione è difficile. 
Difficile perchè si dice no 
ai giovani, perchè la prote¬ 
sta del paese, invece che 
fatto positivo, da prevenire 
se mai. non da reprimere, 
è considerata « disarticolan¬ 
te » e, al limite, perfino 
« corporativa » rispetto ad 
una programmazione che lo 
stesso Rumor ammette che 
va a rotoli; difficile perchè 
— come ha detto un rappre- 
sentante della sinistra de — 
al dissenso giovanile e alla 
lotta dei lavoratori si dà 
una risposta reazionaria e 
conservatrice, invece che 
una risposta moderna e pro¬ 
gressista. Invece che aprirsi 
verso la società, si vuol ri¬ 
manere rinchiusi nel castel¬ 
lo, che si pensa ben munito, 
del privilegio. Ma, come di¬ 
ceva un saggio, le fortezze, 
senza soldati, non si tengono 
a lungo. 

Gianfranco Barardi 



Ieri il tema di italiano 
Oggi ultima prova scritta 

Duecentotrentadue mila studenti candidati alla maturità e alla 
abilitazione hanno affrontato, lori mattina, la prima prova di 
aiame, quella di italiano scritto. I temi, quattro a scelta par 
ogni ordina di studi, hanno avuto par la gran parta carattere 
d'attualità e, par la prima volta, hanno avitato (tranna rara 
accezioni) la trattazione di argomenti troppo specifici. Con 
quella di oggi (diversa per ogni corso di studi) terminano U 
prove scritte dal momento che, come è noto, l'attuale esame 
riformato ne prevede solo due. A PAGINA S 


Aumenti da 20 a 100 lire a pacchetto 


più care 

I rincari fanno scattare ancora la contingenza 

E’ entrato In vigore ieri l'aumento di 6 tire al chìlo- 
vattora per l'iHuminazrooe elettrica privata a Milano, Ge¬ 
nova. Tonno. Napoli e Roma Oltre 15 miliardi di lire 
passano dalle famiglie ail'ENEL, per pagarne t colossali 
interessi passivi dovuti alle banche e ai grandi gruppi 
espropriati. Sommato all'aumento degli affitti e della frutta 
e verdura, il rincaro elettrico rende già certo lo scatto della 
contingenza a fine luglio; forse si avrà più di un punto di 
aumento, segno tangìbile de! peggioramento del potere 
d'acquisto dei lavoratori. 

A confermare la natura politica, deliberata dal governo, 
dei rincari è venuta ieri la riunione del Consiglio dei mi¬ 
nistri che ha deciso il rincaro delle sigarette io misura 
variabile da 100 lire a pacchetto sui tipi di maggior prezzo 
aj minimo dì 20 lire sui tipi comuni. 

In particolare, le Nazionali super con filtro passereb 
bero dalle 270 alle 290 lire il pacchetto, 1 tipi di lusso 
(Marlboro. Mercedes, LM, ecc.) dalle attuali 400 lire a 500. 
Sono escluse dall'aumento le Nazionali, le Sax e le Alfa, 
oltre ai sigari e a tabacchi da pipa 

Contemporaneamente il governo ha deciso di togliere una 
imposta sui filati di cotone, sostituita con addizionale IGE. 
Un documento della Federazione artigiani edili mette in evi¬ 
denza come il rincaro dei materiali edili — preso a pre¬ 
testo dalla speculazione per aumentare prezzi e affitti per 
case e negozi — derivi dalla decisione del governo di con¬ 
cedere licenze a) di fuori di ogni piano urbanistico. La 
FNAE chiede che il CIP, oosl sollecito ad approvare rincari 
della tariffa ladra per l’elettricità (anziché rivederla, per 
sgravare i piccoli utenti), fissi i prezzi del cemento, tondino 
di ferro e altri materiali edilizi rincarati anche del 40% 


Incertezza e tensione carat¬ 
terizzano queste ore della vi¬ 
ta politica. Il congresso de¬ 
mocristiano ha chiuso i suoi 
lavori con una conta dei voti, 
senza riuscire a giungere ad 
una sintesi politica, ed anzi 
registrando un approfondi¬ 
mento della divisione tra 
blocco doroteo e schieramen¬ 
to della sinistra del partito 
(Moro, sindacalisti, basisti e 
«Nuova sinistra»); nel Par¬ 
tito socialista, alla vigilia del¬ 
la riunione del Comitato cen¬ 
trale, la pressione scissioni¬ 
sta della corrente socialde¬ 
mocratica ha raggiunto negli 
ultimi due giorni il punto più 
elevato. Gli stessi esponenti 
dell’ex PSDI dichiarano che 
. solo un miracolo », a que¬ 
sto punto, può evitare una 
rottura; e intanto da diverse 
province (ieri è stata la vol¬ 
ta di Palermo) giungono no¬ 
tizie di occupazioni di sedi 
da parte di questo o quel 
gruppo di correnti, che agi¬ 
scono nell’intento di preve¬ 
nire analoghe iniziative da 
parte degli avversari. 

Il governo è direttamente 
investito dalla crisi dell’uno 
e dell’altro partito. Sia la 
scissione socialista — che 
i al limite potrebbe essere di- 
i chiarata anche oggi o do¬ 
mani, nella riunione del 
CC —, sia un inasprimen¬ 
to della situazione all’interno 
delia DC, avrebbero come 
conseguenza la caduta auto¬ 
matica del ministero Rumor. 

I morotei e le sinistre de han¬ 
no esplicitamente collegato 
il problema della loro parte¬ 
cipazione al governo (dove 
hanno quattro ministri e mol¬ 
ti sottosegretari) alla pro¬ 
spettiva di uno sblocco della 
situazione interna della DC, 
cioè alla creazione di una 
maggioranza diversa rispetto 
a quella che finora ha sor¬ 
retto Piccoli (dorotei, fanfa- 
niani e tavianei). 

Quanto al congresso de, la ì 
conta dei voti ha avuto ter¬ 
mine a notte fonda, quando 
ormai non erano rimasti nel¬ 
la sala dell’EUR che qualche 
centinaio di delegati e di ga¬ 
loppini delle correnti. I ri¬ 
sultati definitivi non conten¬ 
gono sorprese tali da mutare 
impressioni e giudìzi espressi 
alla vigilia sulla base dei dati 
emersi nei congressi regiona¬ 
li: i dorotei hanno raccolto 

11 38 ,2'.b e 46 seggi nel 
Consiglio nazionale, i fan- 
faniani il 15,9 e 18 seggi, gii 
amici dì Moro il 12,7 e 16 
seggi, le sinistre unite («For¬ 
ze nuove » e Base) il 18,2 e 
22 seggi, i tavianei il 9,5 e 

12 seggi, gli scelbiani il 2,9 
e 4 seggi e la Nuova sinistra 
il 2,6 e 2 seggi. Le novità ri¬ 
guardano essenzialmente un 
ulteriore calo dei fanfaniani, 
i quali al congresso di Roma 
di cinque anni fa avevano 
raccolto il 22 per cento; sul¬ 
la scorta dei congressi loca¬ 
li veniva concesso alla cor¬ 
rente un pur deludente 17 
per cento, che si è quindi ul¬ 
teriormente ridotto in sede 
di congresso nazionale in 
conseguenza del soffocante 
collegamento con ia confede¬ 
razione dorotea, la quale, dal 
canto suo, ha rastrellato ef¬ 
ficacemente specialmente sul¬ 
la sua destra. Moro, sfioran¬ 
do il tredici per cento, ha 
largamente superato le pre¬ 
visioni, mentre Taviani per¬ 
de il 2,5 per cento rispetto 
al congresso di Milano. Com¬ 
plessivamente, lo schiera¬ 
mento dell opposizione, con 
il 33,5 per cento, occupa, se¬ 
condo il previsto, uno spazio 
pari a un terzo del partito de. 

Il laborioso calcolo delle 
preferenza offre alcuni spun¬ 
ti interessanti. Per 1 dorotei, 
date anche le caratteristiche 

C. I. 

(Seguo in ultima pagina) 


Ha ceduto il padrone di fronte alla unità e fermezza degli operai 


FIAT: FIRMATO L'ACCORDO 
RITIRA TI I LICENZIAMENTI 

Da 50 a 80 lire di aumento all’ora per alcune categorie operaie - Gli altri vantaggi normativi conqui¬ 
stati in 5 settimane di scioperi - Uniti i sindacati nella fabbrica • nella lotta genomi della ritti 


Caloroso ringraziamento 
dei patrioti vietnamiti 
per la solidarietà del PCI 


Domani Torino sciopera per i fitti 


TORINO, 1. 

Dopo aver valutato, in una riunione congiunta, i risaltati della consultazione 
promossa tra i lavoratori della FIAT, i sindacati metalmeccanici ieri sera hanno 
proceduto alla firma dell'accordo generale che riassume 1 frutti di cinque setti¬ 
mane di lotta condotta con grande vivacità su importanti temi della condizione di fabbrica. 
La situazione ieri si era fatta nuovamente lesa in seguilo alle misure di rappresaglia assun¬ 
te dalla Direzione nei confronti di 14 operai dtU'Officina 25 — trattamenti termici — della 

Sezione auto. I sindacati ave- 

I “ ' vano reagito rifiutandosi di 

! continuare le trattative in 

corso per la mensa (defini¬ 
zione delle modalità e dei 
tempi di attuazione e prezzo 
dei pasto) ed avevano chie¬ 
sto il ritiro dei provvedimen¬ 
ti. In serata la ditta comu¬ 
nicava di aver annullato i li¬ 
cenziamenti trasformandoli in 
sospensioni. Solo allora i sin¬ 
dacati hanno firmato il docu¬ 
mento di accordo. L’intesa 
raggiunta comprende le solu¬ 
zioni avutesi per le numero- 
se vertenze specifiche e con- 
JmHMM duce a modifiche concrete 

fatto di salari, di qualifiche 

Or e di condizioni di lavoro. 

* » I salari aumentano per tutti 

| della quota oraria di 21,50 li- 

inP^P' BPSr N re (indennità mutua) cui si 

tm m *È*k JjSL aggiungono i miglioramenti 

differenziati derivanti dai ri- 

K f a sultati economici ottenuti sul- 

K |* y \ le indennità di linea, sulle pa- 

MÈÈ <v '- Rhe di posto, sul passaggio 

I dall'incentivo normale a quel 

I io medio pesante, sulla mag- 

1 NÉ' giorazione per il lavoro not- 

1 A turno, dai passaggi di cate¬ 
ti ▲ ^ àTÉÉtÈttf* goria. Di conseguenza, per 

i ‘j&fk TsiàSp# h fare qualche esempio, un ver- 

WHÈm. |w |f^n| Mùu niciatore a smalto ha avuto 

I^HaaaAwa&l un aumento complessivo, a 

partire dal 1° giugno, di 80,5 

Rispondendo al messaggio di felicitazioni Inviato or « ^*7 lire per il pal¬ 
lai compagno Luigi Lo rigo in occasione della for- saggio alla U categoria, 

mazione del Governo Rivoluzionario Provvisorio del l' re di disagio linea, 6 lire 

Sud Vietnam, i presidenti del GRPSV e dei FNL di aumento della paga di po- 

del Sud Vietnam, hanno inviato ai Segretario gene. sto e 21,5 di mensa); un po- 

rale del nostro partito il seguente telegramma: miciatore, complessivamente, 

« La popolazionu # Il Go- «al Front* di llborazlon* dal **! ** re 8,1 ora j. ™ ’^ r ' 

verno Rivoluzionarlo Provvl- Sud Vietnam la loro appro- niciatore « mano di fondo » 

torlo dotta Ropubblico dal visiono • Il loro vigoroso op- 60,5 lire orarie; un operàio 

Vietnam del Sud • il Franta poggio. Siamo convinti che, delle Officine ausiliaric: 35.5 

di llborazlon* nazionale sud- forti dalla loro unità combat- lire all’ora; un operaio delle 

vietnamita sono rimasti prò- Uva, grazia al sostegno * al- presse: 46.30; un carrellista: 

fondamento commossi por il l'aiuto sompra crostoni» d*l 77 , 5 . J n relazione alle condi- 

caloroso massaggio con cui loro amici di tutto II mondo, 7Ìonj di Iavoro sono stati ac . 

ovato voluto salutar# la for- Il popolo * Il Governo Rivo- •.lenitati 

mazien» del Govarno Rivolo- luzionarlo Provvisorio faran- Qms h risultati importanti in 

zionario Provvisorio della no trionfar* siouramonta la lavorazione: 

nostra Repubblica E' quo- causa doli» liberazione del dalla Siderurgia, alle Fonde¬ 
ste una nuova, magnifica Sud Vietnam, difonder* il rie. alle Linee di montaggio, 

manifestazione di amicizia Nord Vietnam e avviarti Citiamo in proposito le pau- 

tra II popolo vietnamita a il sulla strada dalla Nullifica- se di 10 e di 15 minuti asmi 

popolo italiano nonché di so- itone pacifica dalla patria, ^a sUtuita in ooSnc^turTi 

lidi rie t» por la nostra lot- contribuendo alla difesa dui- ?”* ai 

ta; un grand* sostegno * un la paco In Asia a noi mondo * n verniciatura in cabina. Al* 

prezioso Incoraggiamento por Intero. Possano, l'amicizia * acquisizioni riguardano i 

la popolazione sudvletnami* la solidarietà di lotta, tra II passaggi alia II categoria e 

ta, decisa a dora nuovo Im- popolo italiano * quoIIo dot alla terza < super > per larghi 

pulso alla lotta contro gl) ag- Sud Vietnam, comandarsi ut- strati di lavoratori, la con- 

grossori americani, por la teriormont# s. trattazione del lavoro alle li- 

stft» Fi ga s» fa ste 

z lena ri* a dal FNL poroso*. Sud Vietnam. Architetto 111 m "dantioe diffuso dai 
telaci di esprimerà te no- Nutra* Tea Pbat; fi sindacati vengono tottotiaea- 

•tra s incero, pr of on d e rio#. Precidente dei PreeidHim ti gli impegni e le fidata ti ve 

nescema al Partito C imila». dal Comitato Castrale del che derivano dal risultati rag 

fi» • •> popote Ita Itene che m W Sud Vietnam. giusti nell’accordo per la Io- 

benne eempre date ri pagete Ma Nptywi fin, pteoa apfdicaaio^s © 

- - —---- (Segua in ultima pagina) 



OGGI 


Rispondendo ai messaggio di felicitazioni inviato 
dal compagno Luigi Longo in occasione della for¬ 
mazione del Governo Rivoluzionario Provvisorio del 
Sud Vietnam. 1 presidenti del GRPSV e del FNL 
del Sud Vietnam, hanno inviato aJ Segretario gene¬ 
rale del nostro partito il seguente telegramma: 


« La popolazione * Il Go¬ 
verno Rivoluzionarlo Provvi¬ 
sorio della Repubblica del 
Vietnam del Sud e il Front* 
di liberazione nazionale sud- 
vietnamita sono rimasti pro¬ 
fondamente commossi per II 
caloroso messaggio con cui 
avat» voluto saluterò la for¬ 
mazione del Governo Rivolu¬ 
zionario Provvisorio dolla 
nostra Repubblica E' que¬ 
sta una nuova, magnifica 
manifestazione di amicizia 
Ira II popolo vietnamita a il 
popolo Italiano nonché di * 0 - 
I Ida rie te por la nostra lot¬ 
ta; un gronda sostegno e un 
prezioso incoraggiamento por 
la popolazione sudvletnami* 
ta, decisa a dar# nuovo Im¬ 
pulso alla lotta contro gli ag¬ 
gressori americani, par te 
salvezza della nazione, fino 
alte vittoria telala. In que¬ 
sta o cc a s ion a , a noma dal 
page te , dal Governo Rivolo, 
z Iona ri* * dal FNL parmet* 
telaci df esprime r e te na¬ 
stra s incera, profonda rico¬ 
noscenza al Partita Cemunl* 
•ta a al papale Iteltene che 
hanno sa m a ra date al panala 


a al Front» di liberazione del 
Sud Vietnam la loro appro¬ 
vazione e II loro vigoroso ap¬ 
poggio. Slamo convinti che, 
forti della loro unlté combat¬ 
tiva, grazia al sostegno * al¬ 
l'aiuto sempra crescente del 
loro amici di tutto II mondo. 
Il popolo * Il Governo Rivo¬ 
luzionario Provvisorio faran¬ 
no trionfar* sloiiramont* la 
causa delle Hberaiten* del 
Sud Vietnam, difender» il 
Nord Vietnam » avviarti 
sulla strada della riuniflca- 
ztena pacifica della patria, 
contribuendo alla difesa det¬ 
te paca In Aste e nel mondo 
Intero. Possano, l'amicizia » 
la solidarietà di letta, tra II 
pepate Italiana a quell* del 
Sud Vietnam, consolidarsi uh 
te riarmante ». 

Sud Vietnam, 26 giaci» 1986 
Q Presidente del Gommo 
Rivoluzionàrio Provviso¬ 
rio della Repubblica dal 
Sud Vietnam. Architetto 
Nujrah Tao Pbat; fi 
Praoi d en te dai Prasidfctm 
dal Gomitato Castralo dai 
FNL del Sud Vietnam. 
Ma Nfuyan Tbo. 


innominati 


>T , RA t commenti suscitati 
1 dal discorso dell’ono¬ 
revole Moro al Congresso 
deU’EUR, ci pare da sot¬ 
tolineare quello dell’orga¬ 
no repubblicano il quale 
notava ieri che l'ex pre¬ 
sidente del Consiglio Ha 
interamente ignorato il 
PSI e il PRÌ, mentre nel 
suo discorso « c’è al con¬ 
trario l'affermazione della 
necessità per Ut OC ili 
porsi in collegamento con 
le masse, di assumerne la 
rappresentanza... » ecc. 

Ecco. Che i repubblica¬ 
ni. ad ogni elezione, regi¬ 
strino interessanti progres¬ 
si. è un fatto che non ab¬ 
biamo nessuna intenzione 
di negare, ma che a mi 
uomo politico il quale et 
proponga di realizzare 
sempre più ampi « colle¬ 
gamenti con le masse a 
venga in mente, per pri¬ 
ma cosa, di telefonare al 
PRI per averne indicazio¬ 
ni o consigli utili, è cosa 
che ci appare piuttosto 
improbabile. Ci riesce 
francamente difficile im¬ 
maginare che le sinistre 
democristiane, dominate 
dall'esigenza, che sentono 
come primaria, di fare del 
loro partito un partito 
sempre più popolare, tem¬ 
pre più sensibile alle esi¬ 
genze dei lavoratori e sem¬ 
pre più pronto ad inter¬ 
pretarne le aspirazioni, si 
raccolgano in meditazione 
e concludano: « Qui ci vuo¬ 
le una rapida intesa coi 
repubblicani, altrimenti ad¬ 
dio piazza 9 . invece, guar¬ 
date che stravaganza: i 
democristiani più attenti 
ai bisogni della classe la¬ 
voratrice pensano ai co¬ 
munisti. ed è con i comu¬ 
nisti che vorrebbero, ma¬ 
gari litigando, vedere che 
cosa si può fare. Questo 
proposito, p r im a ancora 
che indignare, stupisce i 
repubblicani: « Avete bi¬ 
sogno del popolo? — osai 
domandano ai democristia¬ 
ni — Ma non sfamo osti 
noi’* ». 

La realtà è che tu quat¬ 
tro giorni pieni di Con¬ 
gresso e di discorsi la 
parola « repubblicani » non 
è stata mai proferita non 
solo dall’on. Moro, ma de 
nessuno degli intervenuti 
(se si escludono Piccoli a 
Rumor). Ogni tonto qual¬ 
che oratore, pronunctan 
do l'articolo determinativo 
«tetri impuntava, aveva 
un attimo di esitazione. 
Adesso — pensavamo noi 
— dice La Malfa. La pre¬ 
tesa. la domanda, la do- 
tonfò, le speranza, ma neri 
la malfa. X destino che 


quest ramo meom mem en- 
rubile c omburi fri. da ri 





















pag. 2 / vita italiana 


r Unità. / 2 liflit 1M9 


Frutta e ortaggi alle stelle 


Ecco chi sono 


i profittatori 


Pnpritiiri tentai, Multatati i (màsti kMM tatti nmeiitato la pro¬ 
pria tette — DicMamteai A Sitata» Bi|i, vicapmMmte dell'Alleanza, 
salta àteaitaaa alta pradaitaaa a i prezzi pacati à contadini 


Si ctrcono 1 responsabili 
<1*11'aumento di pressi dei ge¬ 
neri alimentari, in particola¬ 
re frutta e verdura, ed è co¬ 
minciato lo scaricabarile: i 
r*—*ff* sono diversi, gli in- 
iereeei intricati, e fa sempre 
comodo al governo imbro¬ 
gliare la matassa per non do¬ 
ver fare qualcosa. E' un fatto 
etee per ogni chilo di frutta 
tl produttore — contadino che 
he acquistato la terra con mu¬ 


tuo o proprietario; affittuario; 
meandro; colono — deve ca¬ 
ricare da 10 o 20 lire di ren¬ 
dite fondiaria, un prelievo che 
il proprietario incassa senza 
aver mosso un dito per tutto 
l’anno. Ora il presso della ter¬ 
ra. e quindi della rendita, è 
triplicato dopo che il centro¬ 
sinistra ha fatto la legge sui 
mutui quarantennali e preso 
altre misure che hanno dato 
haidvna» ai redditieri. Un ette- 


Indignazione per le «spedizioni punitive» 


Novara chiede: 
le autorità militari 
rispettine le leggi 
della Repubblica 


Dal Rostro corrìfpM^eaU 

NOVARA. 1. 
Mentre la popolazione nova¬ 
rese appare ancora profonda¬ 
mente scossa c indignata per 
i gravissimi episodi di ieri sera, 
quando la città è stata lette¬ 
ralmente invasa da qualche mi¬ 
gliaio di militari delle tre armi 
di stanza nella zona — avieri 
della base di Camen. carristi 
della Centauro di Bellinzago. 
Bersaglieri delle caserme citta¬ 
dine — organizzati in squadre 
con la presenza anche di grup¬ 
pi di alti ufficiali, e sguinza¬ 
gliati nelle strade alla caccia 
dei capelloni, oggi si sono avu¬ 
te numerose e significative 

{ .rese di posizione da parte del- 
e diverse organizzazioni e for¬ 
ze politiche, che stigmatizzano 
l’irresponsabile atteggiamento 
dei comandi militari. 

Un passo ufficiale è stato 
fatto in serata presso il pre¬ 
fetto da una delegazione unita¬ 
ria di consiglieri comunali, gui¬ 
data dal sindaco socialista del¬ 
la città dottor Canna, e com¬ 
posta dal senatore Rena glia 
(DC) e Pacelli e Sanlorenzo 
(PCI). A nome della civica 
amministrazione, è stato chie¬ 
sto al rappresentante del go¬ 
verno di fare gli opportuni, im¬ 
mediati interventi, perchè la 
tutela dell'ordine pubblico sia 
garantita dagli organi previsti 
dalla Costituzione (polizia e 
magistratura) e venga impedi¬ 
ta 1inammissibile prassi posta in 
atto dalle autorità militari di 
farsi giustizia da sé. 

Le organizzazioni giovanili 
comunista, socialista, socialpro¬ 
letaria. repubblicana e un 
gruppo di studenti, hanno fir¬ 
mato un volantino nel quale, 
rilevate le inaccettabili reazio¬ 
ni ir ;uite all'atto di teppismo 
di g.ovedl scorso, chiuso dalla 
sola forma lecita, cioè con l'ar¬ 
resto del responsabili, si sotto- 
lìnea che « queste azioni di 
rappresaglia, per la loro di¬ 
mensione e la efficienza della 
organizzazione, vanno ben al 
di là di una risposta privata 
comunque illegale ad un allo 
tepist’co, per assumere il sen¬ 
to di una chiara provocazione 
politica. 

Questi episodi mettono in evi¬ 
denza pericolose tendenze auto¬ 
ritarie airinterno dei circoli 
dirigenti militari » 

Le organizzazioni giovanili 
rivolgono un appello perchè sia 
impedito che « si faccia strada 
in alcuni settori dell'esercito la 
tendenza ad assumersi la re¬ 
sponsabilità della difesa del¬ 
l'ordine pubblico, operando civ 
•1 contro la Costituzione. Ogni 
questa azione illegale viene ri¬ 
volta contro i capelloni, doma¬ 
ni contro le giuste lotte degli 
operai e degli atudenti E’ que¬ 
sta la strada che può condurre 
ad un'azione autoritaria nel 
paese ». 

La minaccia ai valori della 
democrazia e della legalità re¬ 
pubblicana viene denunciata 
anche da un documento conni¬ 
ne dell'ANPl e della FLAP: 
« Sappiano i militari onesti iso¬ 
lare e denunciare quelli tra 
loro che questi \alon hanno in 
discredito. Sappiano i giovani 
difendersi civilmente c ferma¬ 
mente da ogni provocazione, da 
qualsiasi parte provenga ». • 
Le organizzazioni (.artigiane 
chiedono altresi perchè è stalo 
tollerato dalle massime autori¬ 


tà civili che a Novara rap¬ 
presentano il governo, un at¬ 
teggiamento dei militari che di 
fatto appare di grave esautora- 
mento e perchè U ministro del¬ 
la difesa non ha ancora preso 
pronte misure. 

PCI, PSIUP e PR1. in un co¬ 
municato congiunto chiedono 
« di fronte alla spirale di vio¬ 
lenza che incombe sulla città 
come conseguenza della spro¬ 
positata e Irresponsabile rea¬ 
zione militare ad un atto di 
teppismo già individuato e ri* 
sotto con l'arresto dei respon¬ 
sabili » che « le autorità mili¬ 
tari decidano di sospendere la 
libera uscita per 48 ore ai mi¬ 
litari di stanza in Novara al 
fine di evitare qualsiasi occa¬ 
sione di scontro; che i militari 
che prestano servizio nei paesi 
vicini svolgano la libera uscita 
nelle località di stanza; che i 
drappelli militari armati non 
siano più inviati a circolare 
in città: che le forze di poli¬ 
zia contrariamente al lassi¬ 
smo che ha caratterizzato il 
loro atteggiamento in tutti que¬ 
sti giorni, siano richiamate a 
svolgere i compiti costituzionali 
con intelligenza e discrezione, 
prevenendo ogni provocazione 
da qualsiasi parte provenga ». 

11 comunicato denuncia altre¬ 
sì la strumentalizzazione che 
viene fatta nei confronti dei 
giovani militari. La situazione 
rimane comunque assai tesa, 
confusa e con molti elementi 
inquietanti. Ieri pomeriggio, po¬ 
che ore prima che avvenisse 
l'invio massiccio dei militari 
in città con decine di pullman 
partiti dalle diverso caserme, 
in prefettura c’era stato rin¬ 
contro tra il prefetto e il ge¬ 
nerale comandante la divisione 
Centauro. 


Interrogazione 
del P.C.I. 
sulle violenze 
fasciste 

I i (impegni Secchia, He- 
ra, Terracini e Argirofli bau- 
no molto mùntirroga/ionc 
urgente al presidente del 
('«miglio. < per conoscere 
quali provvedimenti siano 
stati presi per colpire 1 re¬ 
sponsabili di lle aggressioni 
e delle violenze fasciste ve¬ 
rificatesi Homo, a Verba- 
mn. a Novara ed in altre 
località e conoscere il 
significato di tutta una se¬ 
rie di episodi di evidente 
gravità «allarmanti Topinio- 
nc pubblica' ri( entemenle 
venfuatiM che vanno dalle 
dichiarazioni del generalo 
(.igho agli spostamenti di 
(ruppi', di reparti di polizia 
e militari, d. corpi speciali 
da una città all'altra tino al- 
roccupa/ione notturna di al¬ 
cuni villaggi per alcune ore 
come m è viTilìcato ad 
esempio le scorse setumane 
a Casalmagginre in provin¬ 
cia di Cremona » 


Decito cUH'Universiti di Sassari 


Niente cattedra a Cossiga 
perchè non tiene lezioni 


Il sottosegretario de alla Difesa, per evi¬ 
tare questa decisione, si è precipitato 
in Sardegna su un aereo militare 


SASSARI. 1. 

D sottosegretario de all* Difeaa Cossiga non è stato «infar¬ 
inato nellTnsegriamonto di diritto costituzionale all Università di 
Sassan. 1) Consiglio della Facoltà di giurisprudenza lo ha privato 
dell'incanco, poiché l’èipownte dèuwcn*tiiM oon di tvolio ti- 
cune lezione nell'ultimo anno accademico. Pare cito l libretti 
degli studenti per essere firmati venissero inviati a Roma attra¬ 
verso un militare in missione speciale. . ... , 

SU di fatto che Cossiga. appena appresa la notizia della riu¬ 
nione del Consiglio di facoltà, si é prnclpiUto a Sassari a bordo 

di un aamo militar*. „ . 

0 sottosegretario ha avuto una «erto di agitoti colloqui con 
pfoftwxl dell'ateneo Ms&areie. Prendendo infine atto della 
baciatene. Cossiga — stando ad un'agenzia — a vt ebbe reagito di- 
«Me la pagherete». 


ro di terra a frutteto o or¬ 
taggi può costare, oggi, da cin¬ 
que a dieci milioni. E’ logico 
che si sia tentato di trasfe 
rlre la rendita sui prezzi; me 
no logico è nasconderlo anche 
ae lo scopo è lampante: im 
pedire una discussione a fon¬ 
do au una riforma dei patti 
agrari eh« cominci a tagliare 
la rendite. 

Ma nell'anno che ci sta al¬ 
le spalto sono aumentati an 
che i prezzi del mezzi di pro¬ 
duzione usati dai contadini 
(concimi, antiparassitari, mac¬ 
chine), e si tratta di centi¬ 
naia di lire per quintale di 
prodotto. E’ aumentato 11 
prezzo detto benzina: quando 
abbiamo denunciato che il go¬ 
verno, con la scusa di dar* 
qualche tira al pensionali, in 
realtà li turlupinava rilancian¬ 
do l'aumento dei prezzi si è 
denunciato il nostro allarmi¬ 
smo. ma dicevano una verità 
puntualmente verificata. Il co¬ 
sto del trasporti incide su 
frutta * verdura. 

Per ciò che riguarda la po¬ 
sizione del contadini e la ape- 
colazione intermediaria, abbia¬ 
mo chiesto l'opinione del vi¬ 
cepresidente dell'Alleanza con¬ 
tadini, Salvino Bigi. 

« Le peto/e primaverili fum¬ 
mo provocato una riduzio¬ 
ne della produzione*, ci ha 
detto, « ma forte c'è stato an¬ 
che un mutamento della do¬ 
manda. Per te ciliege, ad et., 
nella settimana dal 16 al 23 
giugno, secondo i dati dello 
Istituto ricerche sui mercati 
agricoli, sono transitati alle 
frontiere 743 vagoni di cilie¬ 
ge contro i 169 dello scorso 
anno. Per le pesche, invece, 
l'esportazione, anche per i ri¬ 
tardi di maturazione, è a me¬ 
no di un terzo rispetto allo 
scorto anno. Per le albicoc¬ 
che U discorso potrebbe es¬ 
tere analogo a quello delle 
pesche con la differenza che 
ti prevede una notevole espor¬ 
tazione tn conseguenza della 
prevista riduzione della pro¬ 
duzione francese a un terzo 
rispetto allo scorso anno. Oli 
aumenti al produttore, comun¬ 
que, non ripagano le perdite 
subite per le gelate che in 
alcune zone hanno ridotto il 
raccolto al 20 per cento del¬ 
l'anno scorso ». 

Per 11 danno suDìto dalle 
g*late, fra l'altro, i contadini 
aspettano ancora un Fondo di 
solidarietà nazionale, a carat¬ 
tere previdenziale, che rifon¬ 
da loro le giornate di lavoro 
perdute e per questo manife¬ 
steranno il 9 a Roma. E' tut¬ 
tavia interessante vedere 1 
prezzi pagati al produttore. 

« Il prezzo registrato nella 
settimana dal 22 al 29 a Ce¬ 
sena per le ciliege durelle — 
ci dice Bigi — va da un mi¬ 
nimo di 250 a un massimo 
di 320 lire, e a Vignota le ci¬ 
liege durace nere di prima 
qualità da un minimo dì 320 
a un massimo di 375 lire il 
chilogrammo. Le qualità meno 
pregiate, naturalmente, scen¬ 
dono anche alla metà ». 

Si tratta di prezzi elevati 
ma, rileva Bigi, « le stesse 
ciliege a Milano o a Roma 
i consumatori le pagano 600 
e 800 lire il chilogrammo. Per 
le pesche di pasta bianca a 
Verona si va. sempre per la 
mtgliore qualità, da un mini¬ 
mo di 120 a un massimo di 
150 lire e quelle di pasta 
bianca a Cesena o Giugliano 
(Napoli) da un minimo di 
200 ad un massimo di 280. 
Le stesse qualità il consuma 
(ore le paga 350 e anche 450 
lire il chilo. K bisogna chia¬ 
rire che i prezzi registrati in 
questi mercati non sono al 
contadino: vanno al grossi¬ 
sta, che si prende almeno un 
30%, detratto il quale si ha 
il prezzo reale al produttore. 
Si può dire, quindi, che dal 
contadino al consumatore i 
prezzi vengono raddoppiati o 
aumentati anche di tre volte 
a vantaggio di speculatori che 
non hanno certo subito i dan¬ 
ni delle gelate». 

Selvmo Bigi conclude ricor¬ 
dando alcune delle numerose 
misure necessarie: creare l 
mercati alla produzione e col¬ 
legarli direttamente ai centri 
di consumo; unire consumato¬ 
ri e produttori in una lotta 
par modifiche strutturali dei 
circuiti di mercati tali da con 
sentire un miglioramento del 
potere d'acquisto dei salari e 
del reddito contadino che og¬ 
gi è la metà di quello degli 
altri settori. 

In questo quadro, natural¬ 
mente, è della massima im¬ 
portanza la politica del Mer¬ 
cato comune europeo. Diret¬ 
tamente nei Sud dell'Europa, 
o di fronte alle sue coste, 
stanno paesi caldi, che posso¬ 
no fornire immense quantità 
di frutta e verdura in ogni 
stagione dell'anno, Ma il MEC, 
anziché invitare questi paesi 
ad entrare e vendere sul mer¬ 
cato europeo (specialmente 
quando 1 raccolti delle zone 
più a Nord sono danneggia¬ 
ti dalle gelate o brine), ha 
steso una cintura sanitaria, 
fatta di dazi odiosi, che au¬ 
mentano artificialmente del 
doppio U costo deU'allmenta- 
zione in Europa continenta¬ 
le. Il MEC è divenuto 11 pa- 
redimo della speculazione gra¬ 
zie a queste politica di • pro¬ 
tezione ». Che cosa proteggano 
1 governi si vede in questi 
giorni: non i contadini, 11 cui 
reddito è sempre taglieggiato, 
nè 1 consumatori. Si proteg¬ 
gono unicamente, oon 1 dazi, 
gli interessi della proprietà 
terriera e del capitato finan¬ 
ziario e commerciale, un pa¬ 
rassite che non ti limite a 
succhiare in tempi normali 
ma — governo • gelate per¬ 
mettendo — sa andare anche 
ali 'assai lo del bilanci familiari. 


Il cotooHkio stritolato nello scontro fra colossi por il controllo di un pacchetto azionario 


AFFOSSARONO IL VALLI SUSA 
ENTI PUBBLICI E M0NTEDIS0N 


Picchetti al «ministero della ricerca» 



Hanno portato la letta fuori della sede centrale occupate da tre settimane. I lavoratori del 
CNR-ammlnlstrativI, come ricercatori, tecnici, come borsisti hanno distribuito in ciHà centi¬ 
naia di volantini (al Congrosso doli* DC, all'Ateneo, davanti niln fabbriche e alle scuole) 
noi quell ricordano i motivi della lotte: line delle gravissima sperequazioni sul plano econo¬ 
mico o giuridico fra lo vario categorie dei dipendenti; diritto d'assemblea e tutela dei «diritti 
sindacali. Un picchetto di occupanti è state istituito all'Ingresso dogli uffici dol Ministro dolio 
Ricerca Scientifica, Leuricelle, mentre all'Interno della sede occupata prosegue il lavoro 
delle assemblea e sempre più serrato si va facendo il collsgamento con I lavoratori dot CNEN 
tuttora in tetta. Nella foto; la proteste del lavoratori a piazza della Minerva davanti al 
Ministero dalla Ricerca. 


Animato incontro di studenti e docenti 
con la commissione istruzione del Senato 


Firenze: spietato 
atto d’accusa 
sull’Università 

La ricerca subordinata a interessi privati - Incisiva critica della « riforma » 
governativa • Casi clamorosi • Ferrari Aggradi: « Manderò un ispettore » 


Dilla noitra redattone 

FIRENZE, 1 

Un deciso ed unanime c )‘ac- 
cuse » contro il disegno di leggo 
governativo per la riforma uni¬ 
versitaria e contro la politica 
scolastica seguita a tutti l li¬ 
velli dal governo si è levato ieri 
nella sala di Luca Giordano al 
Palazzo Medici Riccardi sede 
della Provincia, dove sedevano 
i 20 senatori della delegazione 
delia Commissione istruzione del 
Senato designati a compiere una 
indagine preliminare sullo stato 
delle Università italiane. 

Il ministro della Pubblica l- 
struzione, on. Ferrari Aggradi, 
venuto m forma ufficiale al se¬ 
guito della delegazione, non ha 
perso una parola di quanti sono 
andati a deporre davanti alia 
delegazione: era accigliato e 
solo una volta è intervenuto. 

Alcuni vecchi senatori demo¬ 
cristiani hanno dimostrato in 
più di una occasione uno stato 
eh mjofferenza. altri hanno se¬ 
guito i lavori carne se la cosa 
non li interessasse per nulla. 

Cera aria di tensione quando 
la delegazione ha iniziato il suo 
incontro con le componenti uni¬ 
versitarie fiorentine che ave¬ 
vano chiesto di essere ascoltate. 
Ci si attendeva che da un mo¬ 
mento all'altro scoppiasse la 
* bomba ». E la « bomba » è e- 
splosa clamorosamente verso le 
11 scagliando tremende schegge 
verso ogni direzione quando ha 
preso la parola il prof. Mario 
Serio, assistente alla Facoltà di 
medicina, per illustrare il « Li¬ 
bro bianco », « Università sotto 
accusa », in cui sono denunciati 
gli abusi nell'Ateneo fiorentino. 

Seno ha riferito delle lettere 
di raccomandazione per 1 con¬ 
corsi a cattedre intercorse fra 
t maggiori cattedratici italiani 
per far passare uomini di loro 
fiducia seni* menti scientifici, 
della scandnloaa situazione esi 
stente al Centro traumatologico 
ortopedico deU'INAlL, dove II 
direttore ha a disposinone un 
tmmenso ambulatorio dove rice¬ 
ve i tuoi clienti a 25.000 lire a 
visite, utilizzando U personale 
del Centro, mentre l'ente accu¬ 
se un passivo di messo miliardo 
che deve essere pagato dalla 
comunità; delle irregolarità am- 
miniitrative compiuta in alcuna 
facoltà a nella sterna ammini¬ 
strazione dell’Ateneo. 

Il ministro Ferrari Aggradi 
è caduto dalle nuvole di fronte 


a queste Rccuse e ha dichiarato 
che avrebbe inviato un ispettore 
per indagare su questa situa¬ 
zione. Gli è stato fatto notare 
che la magistratura sta già com¬ 
piendo tre inchieste a Medicina. 
Agraria e all'Amministrazione 
dell'Ateneo. Cappugi, sempre 
delI'AFDU, ha affermato che le 
università italiane si sono tra¬ 
sformate In un'attività supple¬ 
mentare per la gran parte del 
professori di ruolo (a Medicina, 
Agraria, Scienze economiche. 
Legge, Scienze politiche e Ar¬ 
chitettura la stragrande mag¬ 
gioranza dei professori di ruolo 
lavorano come consulenti di so¬ 
cietà private e addirittura di 
ministeri!). I proventi dei la¬ 
vori di sperimentazione non 
vengono versati all'università, 
ma intascati dai cattedratici. Lo 
85 per cento degli edifici uni¬ 
versitari sono stati progettati — 
senza concorso » da professori 
dell'Ateneo e i lavori dati in 
appalto alla stessa ditta! 

Su questo problema è scop¬ 
piato una piccola « bagarre > 
di cui è stato protagonista il 
senatore democristiano Spiga- 
roli, che ha presentato una 
proposta per riaprire il 50 set¬ 
tembre i concorsi alle libere 
docenze. Le altre accuse sono 
partite dagli studenti democra¬ 
tici. Di particolare efficacia lo 
intervento dallo studente di 
scienze politiche Camarlinghi, 
il quale ha respinto 11 progetto 
di legge governativo sottoli¬ 
neandone l'antidamocratlcità e 
rilevando che esao non afferma 
il diritto allo studio e quindi 
il dovere allo studio, che 1 00 
miliardi destinati per gli as¬ 
segni di studio rappresentano 
solo un fatto assistenziale che 
perpetua lo scandalo della di¬ 
scriminazione dell'accesso alla 
Università, e gli studenti sono 
contrari alla regolamentazione 
della presenta dagli studenti 
nel vari organismi universitari, 
dai Consiglio di facoltà in sù. 
Gli studenti, se lo desidereran 
no. Invieranno loro rappresen¬ 
tanti in tali organismi sulla 
base delle decisioni prese dal¬ 
le varie assemblee di facoltà 
a di ateneo. 

0 professor Sestan, preside 
della facoltà di Lettore, ha sot¬ 
tolineato l'importanza della ape- 
nmentaitone portate avanti du¬ 
rante quest'anno accademico 
attraverso una serie di semi¬ 
nari. Il professor Devoto ha af¬ 
fermato che te legge uni vani¬ 


ta ria non deve essere una leg¬ 
ge politica, ma deve essere fat¬ 
ta richiamandosi alla Costitu¬ 
zione nell'ambito dell'Universi¬ 
tà e ha fornito alcune indica¬ 
zioni tecnicistiche, tra cui quel¬ 
la che la riforma deve uscire 
da un dibattito che avvenga 
alla base. D professor Luporini 
ha rilevato che la IV legisla¬ 
tura può essere considerata 
perdute ed ha poi denunciato 
che nessun provvedimento è sta¬ 
to adottato per risolvere uno 
del problemi di fondo dell'Uni¬ 
versità; quello del reclutamento 
delle forze scientifiche giovani: 
in questo modo ogni anno per¬ 
diamo decine e decine di futuri 
docenti. 

Infine, Luporini ha rilevato 
che le attuali strutture univer¬ 
sitarie non hanno più ragione 
di essere perchè sono esse che 
condizionano gran parte della 
vita universitaria: si dove giun- 

S ere ai dipartimenti, che non 
•vono essere degli organi chiù- 
ai ma aperti tra di loro. 

Il prof, Toraldo di Francia ha 
dal canto suo denunciato che 
nelle facoltà scientifiche italia¬ 
ne si lavora o per applicazioni 
militari o per studiare prodotti 
industriali di cui i consumatori 
non hanno bisogno. 

Hanno preso poi la parola 1 
componenti della delegazione 
dell'Unione province toscane, 
che hanno parlato a nome di 
tutti gli Enti locali della To¬ 
scana. Dopo una breve introdu¬ 
zione del presidente Gabbuggia- 
ni. il prof. Tassinari si è sof¬ 
fermato sul problema del diritto 
allo studio e sul ruolo nuovo 
che l'Ente locale deve avere 
nella gestione dell'università 
(non piu erogatore passivo di 
fondi) attraverso rapporti co¬ 
stanti di lavoro in comune. Il 
prof. Pierotti di Pisa ha de¬ 
nunciato U malcostume della 
Normale. 

Ultima notizia: aperte stama¬ 
ne le schede delle elezioni del 
consiglio di ateneo, il rettore 
ed 1 suoi collaboratori hanno 
avuto l'amara sorpresa di con¬ 
statare che solo il 3.06% degli 
aventi diritto al voto ha depo¬ 
sto la scheda nelle urne (664 
su 21.685) • che una buona 
parto di questo schede sono 
nulle. Questa prima apertmen- 
tazione pseudo-democratica vo¬ 
luta dall'alto à quindi naufra¬ 
gate miseramente. 

Carlo Dogl'lnnocontl 


Ascoltati lori nel corso del processo contro Riva {li onorevoli Borro o 
Donat Cattili o ringegner Valerio — La clamorosa ricostruzione deila vi¬ 
cenda che si doveva concludere con il fallimento del CVS — «Non 
abbiamo licenziato gli operai: non li abbiamo riassorbiti » 


Dalla nostra redolirne 

MILANO, 1 

Il succo è questo: che enti 
pubblici hanno dato diretta¬ 
mente o indirettamente una 
mano ai colossi del capite¬ 
le privato per mandare a 
picco il Cotonificio Valle Su¬ 
sa quando questo si trovò in 
conflitto con i * big » p il suo 
fallimento sarebbe stato utile 
ad altri. Intendiamoci: nes¬ 
suno è salito al banco dei 
testimoni per venire ad espri¬ 
mere questo concetto (anche 
se qualcuno, in una certa mi 
sura. lo ha fatto), ma se si 
raccoglie il succo delle depo¬ 
sizioni degli onorevoli Borra e 
Donat Gattin. dell'ingegnere 
Valerio, del dottor Montagna 
— che hanno deposto oggi — 
e Io si mette a confronto con 
quanto ebbe a dire giorni fa 
quello che all'epoca dei fatti 
era il direttore deU'IMI. il 
quadro che si delinea è appun¬ 
to quello. 

Un quadro, naturalmente, 
che non modifica le responsa¬ 
bilità di Felice Riva (botte 
spietate ce ne sono state an¬ 
che per lui. da parte degli 
stessi testi), ma serve a di¬ 
mostrare che non si è giocato 
a guardie e ladri: piuttosto 
sembra un film poliziesco, con 

10 scontro all'ultimo sangue 
tra bande rivali. Ma alla vio¬ 
lenza si è unita la commozio¬ 
ne: si è scoperto che questi 
personaggi, mentre erano oc¬ 
cupati a scannarsi vicende¬ 
volmente. si trovavano tutti 
d'accordo nel versare lacrime 
cocenti sulla sorte degli ope¬ 
rai. Riva navigava nel Tirre¬ 
no mentre il CVS andava in 
malora: pensava ai suoi ope¬ 
rai; l’ingegner Valerio gli ti¬ 
rava feroci botte in testa 
per mandarlo a picco, ma lo 
faceva per il bene delle mae¬ 
stranze: il dottor Montagna — 
uomo legato a Marinoni ed 
attuale presidente deU'ETl — 
svolgeva (sono le sue parole) 
«un lavoro indefesso» per¬ 
chè teneva d'occhio le istanze 
sociali. Insomma: era una ga¬ 
ra tra filantropi che fa du¬ 
bitare delle legittimità della 
lotta di classe. 

Per raccapezzarsi in questa 
faccenda non si può seguire 
un ordine cronologico: biso¬ 
gna raccogliere dove sono le 
tessere del mosaico e cercare 
di farle combaciare. Comin¬ 
ciamo da una pietruzza che 
ci siamo trovati tra i piedi 
giorni fa, quando fu chiesto 
ai rappresentanti dell'IMI 
(ente pubblico) se le condi¬ 
zioni poste per il finanzia¬ 
mento al Valle Susa — che do¬ 
vevano essere garantite per¬ 
sonalmente da Riva — erano 
quelle consuete. I rappresen¬ 
tanti dissero che il caso CVS 
era senza precedenti e comun¬ 
que se si fossero verificate 
situazioni analoghe le richieste 
sarebbero state le stesse. Og¬ 
gi gli onorevoli Borra e Do¬ 
nat Cattin hanno affermato 
che queste condizioni non ave¬ 
vano rincontro in tutta l'atti¬ 
vità delITMT anche quando 
questo si era trovato di fron¬ 
te a situazioni ancora più 
gran di quelle in cui versava 

11 Valle Susa. Ed ecco un’al¬ 
tra tessera: una delle garan¬ 
zìe richieste daH’TMT era il 
pacchetto azionario di mino¬ 
ranza della Chatillon, che era 
in ossesso di Felice Riva. 

Niente di male: ognuno si 
cautela come vuole. Ma. fa 
notare ancora Donat Cattin, 
quel pacchetto era una mino¬ 
ranza che stava per diventare 
maggioranza e avrebbe tolto il 
controllo della Chatillon al 
detentore della vecchia mag¬ 
gioranze. che era l’Edison 
(spieghiamo: Riva possedeva 
il 4(V'7' delle azioni: la Edison 
il delle quali il 2 % erano 
azioni a voto plurimo che 
quindi garantivano la maggio¬ 
ranza. ma la cui disponibilità 
stava per finire se fossero 
passate a Riva, questi avrob 
he controllato la Chatillon) 
Proprio in quel momento l’TMI 
chiedeva che il pacchetto Ri 
va gli fosse consegnato in 
garanzia. 

Andiamo avanti. Mentre il 
Vaile Susa boccheggiava e 
aveva bisogno di lìquido, la 
Mediobanca gli taglia i fidi. 
Stranamente — fanno notare 
Borra e Donat Cattin — an 
che altre industrie tessili sta¬ 
vano andando a piceo, in quei 
giorni, ma i fidi vengono ta¬ 
gliati solo al CVS. almeno in 
misura cosi drastica. L'inizia¬ 
tiva è della Mediobanca e la 
Mediobanca è TIRI: tenetelo 
pre*ent* perchè tra un mo¬ 
mento ne riparleremo. 

S{ verifica un'altra curiosa 
vicenda: U Valle Susa affoga 
perché non ha liquidi per ac¬ 
quistar* dò che gli occorre: 
arriva del cotone dall'estero, 
ma la dogana glielo biooca da¬ 
to che il CVS è in debito ver¬ 
so le dogane; però contempo 
rancamente è in eredito col 
ministero del Tesoro, per ci¬ 
fre assai piò alte, dato che 
deve avere dei rimborsi IGE. 

Non ae ne tiene conto: in 


tutta la storia quasi secola¬ 
re delle dogane italiane questo 
atteggiamento — il blocco del¬ 
le importazioni — ha un solo 
precedente. 

Il 5 ottobre 1965 il Valle Su¬ 
sa fallisce; ITI ottobre — con 
una tempestività veramente 
sintomatica — nasce FETI che 
assume la gestione del com¬ 
plesso. E da ern è composta 
FETI? Proprio dalla Edison, 
dalla Montecatini, dalla Me¬ 
diobanca (eccola che è ritor¬ 
nata) dalla Snia Viscosa, dal¬ 
la Pirelli e dalla FIAT. 

Altro passo indietro ed al¬ 
tra tessera nel mosaico: su 
che basi la Edison trattò rac¬ 
quieto del Valle Susa prima 
del fallimento? L'ingegner Va¬ 
lerio ammette le trattative ma 
nega che ci fusero dello va¬ 
lutazioni, almeno da parto sua. 
Comunque risulta che Riva 
parlava di 47 miliardi. Vale¬ 
rio parlava del tempo e della 
saluto della signora, però am¬ 
metto che secondo i tecnici 
della Chatillon da lui incari¬ 
cati di valutare il valore degli 
impianti del CVS. glj impian 
ti stessi valevano 18-19 miliar¬ 
di mentre Valerio li valutava 
attorno ai 16 miliardi. 

Avv. LENER - DalFapri’.e 
del '65 ad oggi ad ogni valu¬ 
tazione riducevate di un pò- 
co il valore: adesso la ETI 
(cioè voi) offre in tutto 9 
miliardi. 

Ing VALERIO - Ma c’è 
stato di mezzo un fallimento! 

Avv. LENER — Appunto. E’ 
proprio quello che volevo dire! 

Ma andiamo avanti a corri 
pletore il mosaico. L’ing. Va¬ 
lerio dice che uno dei motivi 


Contro l'aggressione 


fascista a Monteverde 

Solidarietà 
coi comunisti 
romani 

I Messaggi di solidarietà 
continuano a giungere ai 
comunisti romani per l’ag¬ 
gressione dei fascisti alla 
sezione di Montoverde. D 
PSIUP di Pisa ha cosi tele¬ 
grafato: « Disgustati da 
teppismo fascista esprimia¬ 
mo a voi e compagni feriti 
nostra più viva solidarietà 
auspicando una pronto ri¬ 
sposta ». 

D presidente del Consor¬ 
zio delle cooperative di abi¬ 
tazione di Bologna esprime 
indignazione « per protetta 
aggressione fascista di Ro¬ 
ma » e solidarietà con Lino 
Zocchi e Marco Marocchini, 
chiedendo « energiche, se¬ 
verissime misure per re¬ 
primere rigurgiti di un pas¬ 
sato sepolto per sempre 
nella coscienza degli ita¬ 
liani ». 


della rottura delle trattative 
per il passaggio del CVS 
alla Edison fu la diversa va¬ 
lutazione delle giacenze in 
magazzino: Riva le valutava 
attorno ai dodici miliardi, hii 
— Valerio — riteneva « equa» 
una stima attorno agli otto. 
Poi il Valle Susa fallisce e 
la ETT (vale a dire la Edison, 
la Montecatini eccetera) ac 
quista tutto per meno di tre 
miliardi. Ma la ETI si pren¬ 
de anche in affitto gli stabi¬ 
limenti. per 600 milioni al¬ 
l’anno Nel prezzo è compreso 
l'uso delle centrali elettriche? 
L'ing. Valerio dice di sì; be¬ 
ne queste « centraline » — co¬ 
me le chiama lui — produco¬ 
no 75 milioni di kilowattora 
all’anno: da sole compensa¬ 
no l'affitto. 

Ma l'ingegner Valerio fa va¬ 
lere le doti filantropiche del 
grande capitale: FETI — di¬ 
ce — è nata proprio per ga¬ 
rantire l’attività dei lavorato¬ 
ri. per non lasciarli senza im 
piego. 

Avv. LENER — E’ per que¬ 
sto che la prima misura che 
avete preso è stata di licen 
ziarne duemila? 

VALERIO — Non abbiamo 
licenziato: non li abbiamo 
riassorbiti. 

Uno degli imputati mormo 
ra: « Li riassorbivano in base 
alla tessera: fuori dovevano 
restare tutti quelli di sini¬ 
stra ». 

A questo modo, da questo 
quadro, esce riabilitato Felice 
Riva? Nemmeno per sogno. 
Si è dimostrato solo che lui 
non costituisce una eccezione 
nel mondo del capitale; cioè 
la costituisce in quanto è stato 
costretto a soccombere mala¬ 
mente. Ma non ne esce bene. 
Donat Cattin rileva che in 
quello stesso periodo (quando 
lui perorava presso FIMI la 
causa del CVS) erano stati sol¬ 
lecitati altri interventi a favo¬ 
re della Magnadyne, della O 
livetti eccetera: tutti furono 
concessi senza la richiesta di 
garanzie pari a quelle richie 
ste al Telice Riva. Perché? 
Perchè non avevano fiducia in 
lui. «Anche a noi — dice il 
parlamentare — non era par 
so molto solido »: « Era un 
ottimo soggetto per dispute fi¬ 
losofiche sulla validità del di 
ritto di successione ». L'altro 
perché è quello già detto; le 
manovre attorno alla Chatil¬ 
lon. 

Poi viene fuori la storia di 
Riva in barca nel Tirreno 
mentre lo cercavano e l’altra 
storia che. se si trattava di 
andare a Roma per parlare 
con Donat Cattin, sottosegre¬ 
tario alle Partecipazioni sta 
tali, ci andava, ma quando 
lo chiamava il prefetto di To¬ 
rino non ci andava. E non per 
una giusto polemica contro Io 
istituto prefettizio, ma perché 
parlare col sottosegretario è 
più fine che non parlare col 
prefetto che dopo tutto è solo 
un questurino passato di gra¬ 
do. 

Kino Manullo 


Per quattro giorni tutto bloccalo 


Nuovo sciopero 
dei cancellieri 


E’ ripreso ieri mattina lo 
sciopero dei cancellieri, che si 
prolungherà per quattro giorni, 
e sarà seguito da un altro scio¬ 
pero « bianco ». Risultato, l’atti¬ 
vità giudiziaria praticamente 
paralizzata; processi, cause e 
accertamenti rinviati, in molti 
casi, per via delle imminenti 
ferie, a settembre con quale 
danno per i cittadini interessati 
e per il già precario funziona¬ 
mento della giustizia, i facile 
immaginare. Cosi, su iniziativa 
del sindacato avvocati e procu¬ 
ratori, i legali milanesi si sono 
riuniti per discutere la situazio¬ 
ne. E* stato un bilancio amaro 
ma non disperato: gli interve¬ 
nuti, infatti, hanno rilevato co¬ 
me il fronte unico di tutte le 
categorie giudiziarie, magistra¬ 
ti. avvocati e cancellieri, realiz¬ 
zato nell’inverno scorso, si sia 
disgregato per cause diverse. 

Fra queste, l'atteggiamento 
dei governanti, che, appunto al¬ 
l'Inizio dell'agitazione, riusciro¬ 
no con pressioni e promesse 
(naturalmente non mantenute) a 
staccar* dallo schieramento uni¬ 
tario i cancellieri; e che adesso, 
di fronte allo sciopero di questi 
ultimi, sembrano intenzionati a 
far pagare gli eventuali miglio¬ 
ramenti agli avvocati e ai cit¬ 
tadini. 

Perciò I partecipanti all'as¬ 
semblea hanno deciso di com¬ 
piere ogni sforzo per ricostrui¬ 
re l'unità fra le categorie giu¬ 
diziarie. sui problemi di inte¬ 
ressa generale; hanno procla¬ 
mato la loro opposizione ad ogni 
aumento dei costi del processo, 
già oggi esorbitanti al punto da 
allontanare dalla giustizia i 
meno abbienti; ed hanno rivolto 


un appello ai capi degli uffici 
giudiziari milanesi, ai consigli 
dell'ordine e ai sindacati avvo¬ 
cati delle altre città, perché 
vengano prese iniziative per un 
ritorno alla normalità e la so¬ 
luzione definitiva dei gravi pro¬ 
blemi della giustizia. In vaso 
contrario, gli avvocati si rifiu¬ 
teranno di prestare la loro ope¬ 
ra nelle difese di ufficio, nelle 
funzioni di P.M. in pretura e in 
tutti gli altri incarichi onorari, 
non escludendo « più energiche 
ini-iative ». Tali iniziative, per 
ora solo discusse, potrebbero 
essere l’abbandono dei processi 
penali anche con detenuti e 
delle cause civili in materia di 
lavoro: ciò al fine di indurre la 
popolazione e i sindacati ad ap¬ 
poggiare U movimento 


Macaiuso sollecita 
risposta del governo 
sulle minacce 
del gen. Giglio 

Il compagno on. Emanuele 
Macaiuso. ha compiuto ieri 
sera. Insieme al compagno 
Barca, vicepresidente de! grup¬ 
po comunista, un passo pres¬ 
so il presidente della Camera, 
on. Pertini. per sollecitare una 
risposta del governo in merito 
alla grave • anticostituzionale 
posizione assunta a Palermo 
dal generale Giglio nei riguar¬ 
di di uno sciopero di l***n 
tori. 
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iglesias e Porto Torres 

Il contrasto di 
due voti operai 









Dal sottro inviato 

CAGLIARI, luglio 

Anziché abbozzare un esa¬ 
me generale del voto ope- 
raio in Sardegna ci è parso 
utile decorare, piu nel det¬ 
taglio, due risultati di se¬ 
gno opposto. Come punti 
di riferimento abbiamo pre¬ 
so Porto Torres nel Sassa¬ 
rese e Iglesias. a un'ora di 
strada da Cagliari. Due si¬ 
tuazioni completamente di¬ 
verse. Lassù i prodigi della 
nuova tecnologia industria¬ 
le (lavorazione del petro¬ 
lio e derivati), qua. al cen¬ 
tro di un grande bacino 
metallifero, miniere vecchie 
di un secolo e più. crisi ed 
emigrazione di dodicimila 
operai ma anche un pro¬ 
letariato di schietta tradi¬ 
zione classista, solide orga¬ 
nizzazioni di partito e sin¬ 
dacali. Iglesias e una delle 
località dove il voto del 
15 ha rispettato le previsio¬ 
ni del 14: avanziamo di due 
punti in percentuale sulle 
elezioni regionali. Anche 
nei dintorni — Domusno- 
vas. Flumini, Buggerru, 
Gonnesa, Arbus, Guspini, 
Villamassargia — è un buon 
voto. 

L’Tglesiente, insomma, 
«mentisce — o corregge — 
la tendenza regionale. I 
compagni, però, non insi¬ 
stono su questo punto. E’ 
il risultato complessivo che 
li preoccupa, una « lezione 
da imparare ». Qualcosa 
che ha funzionato qui non 
ha funzionato altrove. 

Iglesias è una città ope¬ 
raia e la sezione comunista 
è una sezione operaia. Il 
partito riproduce fedelmen¬ 
te le caratteristiehe della 
base sociale. 11 grosso de¬ 
gli iscritti viene dalle mi¬ 
niere, operai di mezza età 
o più anziani. L’attività è 
questa: scioperi, giornate 
di lotta, proselitismo. Il 
principio che vìge è quel¬ 
lo del lavoro volontario. 
Non c'è, ad Iglesias, un 
funzionario di partito, ma 
j compagni non lo ritengo¬ 
no un limite. « rischiereb¬ 
be di accentrare il lavoro ». 
In compenso, durante la 
campagna elettorale, più di 
cinquanta attivisti hanno 
setacciato la città con il 
giornale e il materiale di 
propaganda. Il programma 
politico era lo stesso per 
il quale « lavoriamo tutto 
l’anno»: lotta per lo svi¬ 
luppo economico e l’occu¬ 
pazione. Montedison e Per- 
tusola praticano uno sfrut¬ 
tamento di rapina, buona 
parto dei giacimenti resta 
inutilizzata, il materiale vie¬ 
ne portato via dopo la pri¬ 
ma lavorazione. La richie¬ 
sta è di un intervento pub¬ 
blico che agisca nella du¬ 
plice direzione dell'impie¬ 
go integrale delle risorse e 
della creazione di un ciclo 
produttivo completo. 

Dibattito 

critico 

Ma non è una rivendica¬ 
zione buttata li neH’attcsa 
che lo Stato si decida. E’ 
movimento, organizzazione 
e ricerca di alleanze. 11 10 
dicembre scorso si sono po¬ 
sti in agitazione i minato¬ 
ri, e gli studenti si sono 
mescolati a loro. La polizia 
ne ha arrestati tre. Imme¬ 
diatamente i comunisti han¬ 
no fatto correre la parola 
d'ordine: respingere la pro¬ 
vocazione, manifestare. l T n 
appello è stato lanciato agli 
studenti, e mentre delega¬ 
zioni operaie circolavano 
per le scuole affinchè i pre¬ 
sidi desistessero dalle loro 
minacce i nostri compagni 
preparavano, in miniera, la 
grande protesta del giorno 
13. Non fu proclamato nes¬ 
suno sciopero, ma la città 
si fermò, cinquemila per¬ 
sone si radunarono sotto il 
commissariato di polizia a 
chiedere che i tre giovani 
fossero rilasciati e sostaro¬ 
no lì finché non ebbero la 
sicurezza che la partita era 
vinta. 

Da allora il rapporto tra 
il partito e il movimento 
studentesco ha avuto fasi 
discontinue. AI di là di un 
incontro solidaristico si im¬ 
pone una unità e una azio¬ 
ne di più lunga gittata. La 
sezione si rimprovera certi 
vizi « operaìstici » che met¬ 
te apertamente in discussio¬ 
ne. Fa parte, anche questo, 
del dibattito che si apre 
sulla scia del voto. Come ne 
fanno parte quei casi di 
elettoralismo che per il fat¬ 
to di essersi prodotti fuori 
della * giurisdizione » di¬ 
retta di questi compagni 
non per questo li hanno re¬ 
si meno avvertiti. « Eletto¬ 
ralismo ■ significa, in paro¬ 
le povere, che qualche can¬ 
didato comunista ha creduto 
di poter adottare forme di 
propaganda personale che 
fanno a pugni col nostro 
costume. Le sezioni hanno 
bollato questi episodi con 
una critica ferma ed aspra. 

A Porto Torres anche il 
paesaggio politico tradizio¬ 
nale invecchia rapidamente 
•Minto alle torri fiammeg¬ 


gianti -fella petrolchimica. 
Muri, cancelli e recinti so¬ 
no stati drizzati per sepa¬ 
rare l'agglomerato urbano 
dalla nuova città che si è 
allungata sulla costa, grovi¬ 
glio di forme astratte, tu¬ 
bi. intelaiature, parallelepi¬ 
pedi di acciaio. La popolane 
settemila operai di tutta 
l'isola e del continente: chi¬ 
mici, edili, metalmeccanici. 
Qui il comando di Rovelli 
è legge. 

Il petroliere è sbarcato 
nove anni fa. fiutando il 
buon vento. Oggi stime ra¬ 
gionevoli fanno ascendere 
ad almeno trecento miliar¬ 
di gli investimenti realiz¬ 
zati dalla SIR, mediante 
mutui agevolati e contribu¬ 
ti erogali dalla Regione e 
dalla Cassa a 55 società di 
comodo. Rovelli ingoia il 
capitale pubblico per instal¬ 
lare e ingrandire gli im¬ 
pianti. acquistare terreni, 
costruire scali e manipola¬ 
re l'opinione pubblica (a 
Sassari si stampa un gior¬ 
nale tutto suo). Non è un 
« titano » che rischia mol¬ 
to, dal momento che le leg¬ 
gi della programmazione 
vengono stravolte, aggirate 
e riplasmate per la sua 
« missione imprenditoriale » 
in colonia. E’ la « colonia ■ 
che viene adattata a lui. 

La cattedrale 
del profitto 

I suoi uomini reclutano 
mano d'opera giovane nelle 
plaghe miserabili dell’in- 
terno. Contadini, braccian¬ 
ti e pastori voltano le spal¬ 
le alla terra e ai pascoli 
che non danno da vivere. 
Il personale più qualificato 
esce dalle scuole professio¬ 
nali che rilasciano un di¬ 
ploma in funzione della car¬ 
riera nella SIR. Una polizia 
privata all'interno provve¬ 
de a instaurare la vigilan¬ 
za contro i diritti di asso¬ 
ciazione, di riunione, le 
leggi sul lavoro e i contrat¬ 
ti, mentre nei villaggi una 
rete di informatori accerta 
che le credenziali dei nuo¬ 
vi assunti siano a posto 
sotto il profilo politico. In 
questa moderna cattedrale 
del profitto non esistono 
« accessori » moderni. Non 
l'acqua potabile, non la 
mensa. Non passa giorno 
senza un infortunio spesso 
mortale per via di ustioni, 
fughe di gas, esplosioni e 
incendi. Il limite di un tur¬ 
no di lavoro è la resistenza 
fisica dell'operaio dopo die¬ 
ci, dodici ore. A sera lo 
riportano a casa, stremato, 
i pullmans della azienda. 
La casa e a Valledoria, Ra- 
desi, Ozieri, Tuia, lontano 
sessanta e settanta chilome¬ 
tri. Chi viene dalle altre 
province passa la notte a 
Porto Torres. A gruppi di 
quattro e cinque riposano 
in una camera di pensione 
o in una stalla. 

Se l’organiszazione ope¬ 
raia non si erge davanti a 
questa potenza l’operaio ne 
viene schiacciato. Eppure il 
partito non comunica con 
la fabhrica, ne resta fuori, 
separato come la vecchia 
città. La SIR ha colpito coi 
licenziamenti un tentativo 
di organizzazione e il par¬ 
tito ha ripiegato. La sua 
attività si svolge fuori del 
perimetro industriale e ri¬ 
guarda altri problemi. La 
grande maggioranza degli 
iscritti sono portuali e una 
interminabile discussione si 
trascina — quando non sca¬ 
de a livelli piu spiccioli — 
suH’uso di alcune conquiste 
strappate tanti anni fa den¬ 
tro la compagnia del porto. 
La sezione non riesce a 
darsi un gruppo dirigente 
stabile ed efficiente. Tempo 
addietro la PC è stata estro¬ 
messa dalla direzione del 
Comune. L'ha rimpiazzata 
una maggioranza di sociali¬ 
sti, comunisti e sardisti: 
operazione valida dal punto 
di vista degli schieramenti 
(e la DC l'ha scontata con 
una forte dissidenza inter¬ 
na ed esterna) ma con una 
gestione che non è stata 
felice. In assenza di una 
nostra caratterizzazione au¬ 
tonoma e chiara, è servita 
più che altro a lanciare la 
candidatura regionale del 
sindaco, il socialista Fran- 
cesconi che ha rastrellato 
migliaia di voti alla sua de¬ 
stra e alla sua sinistra. 

A Porto Torres le per¬ 
centuali dell'elettorato co¬ 
munista scendono dal 23.2 
(1968) c dal 19,4 (1965) al¬ 
l'attuale 8 per cento. In 
questo senso è un caso li¬ 
mite ma egualmente istrut¬ 
tivo perchè illustra una 
quantità dì questioni aper¬ 
te qui e in tutto il Sud. 
Come si crea il movimento 
e come lo si dirige? Come 
si parla alle nuove genera¬ 
zioni e al proletariato di 
formazione recente? Come 
si trasforma una < opinio¬ 
ne » comunista m una gran¬ 
de forza materiale, in un 
partito moderno che sappia 
non solo procurarsi altri 
consensi ma anche spende¬ 
re bene quelli che riceve? 

Roberto Romani 


Lo Camera dei Comuni ho operavate il prepitto che introduce In formolo dol motrimonio « Srropnrnbilmonft rovinoto » - Entravo in vipora 
dopo il varo di uno loppe sullo spartizione dei boni tra pii ex ceniupi - Ampi polari di decisione ai podice - Cancellato il concetto di col¬ 
po do coi derivano st r a t ag emm i nmilianti - La discussione si allarga 


Catalogano i batteri degli astronauti 



CAPO KENNEDY — La NASA ha imposto rigoroso norme di « pre-isolamonto ■ ai tre astronauti cho il 14 luglio inizieranno 
il loro viaggio verso la Luna. Lo scopo dolio misuro adottato (vedore mono gento possibile e, comunque, soltanto persone 
che frequentano normalmente) è quello di catalogare tutti I ba tteri e e gli altri organismi che sono normali e consueti per 
Armstrong, Collins e Aldrin; in questo modo al loro ritorno dalla Luna sarà possibile stabilire, attraverso un controllo dei 
batteri e degli organismi, se vi seno formo di vita lunare. Per evitare contatti con persono estranee à stato disposta che 
durante la conferenze stampa di sabato i giornalisti siederanno a 15 metri di distanze e vi sarà una circolazione d'aria diretta 
dagli astronauti verso i giornalisti. Nella foto, da sinistra: Armstrong, Collins e Aldrin. 


Da! Mitra cfrò y d « te 

LONDRA, luglio 

Quando marito e moglie so¬ 
no d'accordo nel considerare 
fallita la loro unione, la leg¬ 
ge dovrebbe convalidarne au¬ 
tomaticamente la decisione. Il 
« divorzio per consenso » è 
sempre stato visto come lo 
scioglimento piti giusto e ra¬ 
zionale di una situazione che. 
a giudizio dei diretti interes¬ 
sati, è diventata ■ insostenibi¬ 
le». A questa conclusione è 
giunta la Svezia fin dal 1930. 
L’esempio svedese esercita no¬ 
tevole attrazione in Gran Bre¬ 
tagna dove la questione è da 
tempo discussa nell’ambito di 
una legislazione che ha in¬ 
trodotto in via giudiziaria il 
divorzio nel 1867 (l'istituto ba 
origini antiche in questo pae¬ 
se: sotto l’influsso della Ri¬ 
forma, veniva pronunciato dal 
tribunali ecclesiastici e alla 
fine del seicento dallo Stato 
con atto legislativo e con pro¬ 
cedura onerosissima, riserva¬ 
ta a personaggi altolocati) e 
che ne ba via via perfezio¬ 
nato le norme. Ma, per quan¬ 
to desiderabile, l'obbiettivo in¬ 
contra una certa resistenza: 
la formula consensuale piena 
è ancora da raggiungere. 

Una sola 
motivazione 

La legge sta venendo mo¬ 
dificata proprio in queste set¬ 
timane. Secondo la riforma 
in corso, i giudici inglesi do¬ 
vranno concedere il divorzio 
quando sia stato stabilito che 
il matrimonio è « irreparabil¬ 
mente rovinato ». Il progetto 
che la Camera dei Comuni ha 
appena approvato prevede una 
sola motivazione, comprensiva 
e globale. Spetterà alla Corte 
accertare l’« irrimediabile rot¬ 
tura » sulla base di uno dei 
cinque fatti che il richieden¬ 
te ha diritto di invocare a 
sostegno della sua domanda: 
1) infedeltà: il coniuge chia¬ 
mato in causa ha commesso 
adulterio e il querelante tro¬ 
va impossibile continuare a 
vivere insieme: 2) incompati¬ 
bilità-crudeltà: la condotta di 
uno dei due è tale che non 
s: può ragionevolmente pre¬ 
tendere l’accettazione e tolle¬ 
ranza dell’altro; 3) abbandono 


Prima dello « show >• dell’investitura di Carlo a Principe di Galles 


Bomba contro il treno reale 

I monarchi costretti a proseguire in auto per Caernarvon, dove si è svolta la medievale cerimonia - Il meno democratico fra tutti 
gli eventi pubblici imposto sotto forma di spettacolo * Due uomini morti mentre preparavano un attentato - Agitazioni e proteste 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 1 

Prologo drammatico alla ceri¬ 
monia di investitura di Carlo, 
principe di Galles. Una bomba 
ha scosso il treno reale facen¬ 
dolo ondeggiare sulle rotaie e 
interrompendo cosi bruscamen¬ 
te il viaggio dei reali che si sta¬ 
vano dirigendo a bordo del con¬ 
iglio al castello gallese, dose 
poco più tardi doveva avvenire 
l’investitura. L’esplosione ha fat 
to saltare alcuni metri di rotaia 
dinanzi al convoglio e quindi la 
regina, e tutta la famiglia rea 
le ha dovuto proseguire per il 
castello a bordo di automohil'. 
Pochi minuti dopo un nugolo di 
agenti circondava la zona e ar 
restava due giovani che sono 
tutt ora sotto interrogatorio. E' 
stato questo l’ultimo, forse il piu 
clamoroso dei gesti di protesta I 
che hanno proceduto questa ce 
rimonta. 

La cerimonia tuttavia non ha 
subito ritardi. Poi ni minuti do¬ 
po l'esplosione sono im/uaii i n 
tua li 21 colpi di cannone a salve 
per salutare l'arrivo della sovra¬ 
na inglese. Poi la cerimonia. 

Carlo è stato investito principe 
di Galles, il ventunesimo di una 
serie sopravvissuta fin dai tempi 
medievali. La monarchia inglese 
ha ufficialmente nominato il suo 
erede per quello che lo stesso 
interessato ha definito « un futu¬ 
ro piuttosto incerto ». L'intero 
estahlc-hmrnt era rappresentato 
fra i quattromila ospiti «1 castri 
lo di (aernarvon. ì reali, la nc. 
bilta. il primo ministro, i lords. 

1 deputati, le chiese, le forze ar 
mate, l'industria, la finanza, il 
commercio, l'amministrazione 
centrale e periferica. 

La cerimonia è iniziata all'una 
ed è terminata alle 4 e mezzo. 
L'hanno preceduta sei mesi di 
preparativi, una spesa di circa 
400 milioni di lire, una compagna 
propagandistica senza precede» 
ti. E' stata resa possibile dalla 
mobilitazione in massa di poli 
ziotti. soldati, genieri, avioget¬ 
ti, elicotteri, dragamine, pattu¬ 
glie navali e detective! in bor¬ 
ghese il cui numero complessi 
vo soverchiava gli ottomila abi¬ 
tanti del villaggio di Caernarvon 
sulla costa nord occidentale del 
Galles. L’ha accompagnata un 
crescendo di proteste, inciden¬ 
ti, attentati. 


La notte scorsa due uomini 
sono rimasti uccisi nel tentati¬ 
vo di far saltare in aria gli 
uffici dell'amministrazione pub 
blica di Abergele a 60 chilo¬ 
metri di distanza dal castello. 
Vi sono state molte altre chia¬ 
mate per le squadre di disinne- 
scatori dell'esercito in vane 
parti della regione fche da me¬ 
si è strettamente presidiata) e 
lungo il percorso del treno rea¬ 
le che. proveniente da Londra, 
ha sostato nottetempo in locati¬ 
la tenuta segreta. 

A Su a fisca si è concluso oggi 
dopo dodici settimane il proces¬ 
so contro otto appartenenti »!- 
1'* esercito del Galles libero >, 
l'organizzazione militare clande¬ 
stina degli indipendentisti gal¬ 
lesi. 

Il rito che ha impegnato in 
un grosso sforzo puhblicitario 
le energie della corona, è sta¬ 
to trasmesso in diretta da tutti 
ì canali TV inglesi e telediffuso 
in nove paesi europei oltre agli 
USA. Canada e Giappone. Il 
gioco dell'estenuante apparato 
di gala era quello di far appa¬ 
rire l'avvenimento, se non ne¬ 
cessario. almeno plausibile una 
volta concessa la presenza mo¬ 
narchica nello stato inglese In 
un'epoca di democrazia rappre¬ 
sentativa che si cerca di rias¬ 
sestare con raggiunta dell'ele¬ 
mento partecipuzioiiista. il me 
no democratico fra tutti gli e 
venti pubblici iwteva essere 
imposto solo sotto formu di spe*. 
tutolo collettivo E ques'o e .sta 
to fatto senza risparmio di 
mezzi. La partecipazione e sta 
ta travisata col legame visivo 
dello spettatore di fronte ad un 
rituale che non ha alcun signi¬ 
ficato nella vita di oggi. 

L'arcaicità del protocollo do¬ 
veva assicurare, col fattore 
« storico », una teatrale « con¬ 
tinuità > delle istituzioni. L'im 
peccabilità del movimento di 
cose e persone rappresentate al 
castello era intesa a comunica 
re una illusione cinematografi 
ca di dinamismo. la contempo¬ 
raneità di una scena delibera¬ 
tamente disegnata per il tele¬ 
schermo avrebbe dovuto dare 
un miraggio d> immediatezza, 
una rispondenza con la vita 
effettiva che in pratica è del 
tutto inesistente. L'altalena fra 
simbolo e realtà è il costenta 
esercizio n cui la famiglia rea¬ 


le inglese basa la sua esisten¬ 
za. Se no avuta nuova e piu 
forte prova nell’artificiosa oc¬ 
casione odierna sulla quale la 
coalizione di tutti gli strumenti 
che sollecitano, creano e indi¬ 
rizzano il consenso della nazio¬ 
ne ha costretto ad accentrarsi 
la attenzione di un paese evo¬ 
luto come l'Inghilterra. 

I-a spettacolare rassegna a- 
raldiea, in omaggio alla regi» 
ne che l'ospitava, ha ricevuto 
un forte timbro gallese. La let¬ 
tera di patente con la quaie 
la regina ha investito il figlio 
e stata annunciata in inglese 
dal ministro degli esteri, il la¬ 
burista Callaghan, e poi ripetuta 
nell'idioma loc ale dal sottosegre 
tono per il Galles. Anche il 
principe Carlo ha rivolto al pub¬ 
blico un breve indirizzo in gal¬ 
lese. 

I,e più elaborate minuzie del¬ 
la tradizione (dal vestire ai ge¬ 
sti) sono state ancora una vol¬ 
ta nesurnaie a beneficio della 
moriarrhia. Altrettanto si è fat¬ 
to cogli orpelli folcloristici e 
dialettali di un Galles di fan¬ 
tasia. terra di druidi e di bardi, 
nazione ribelle e canora, ricca 
di boschi, minerali e acque. 
Tutto questo ba ben poco a che 
vedere col Galles della realtà; 
distretto industriale e minerario 
fra i più dur di Gran Breta¬ 
gna, solo fiar/ialmente integra 
tu nello sviluppo nazionale du¬ 
rante la prima fase tecnologica 
doU'Ottocento. condannato in ef¬ 
fetti ad una condizione di in 
feriorita e depauperato delle 
sue risorse naturali. E' anche 
una delle rocca Torti del socia 
iismo inglese. La quasi totalità 
dei suoi rappresentanti parla 
mentari viene eletta nelle file 
laburiste. N’egti anni più recen 
ti la drammatica caduta delle 
speranze in Wilson ha fatto ri 
fiorire la campagna nazionalista 
gallese. 

Adesso si parla e si agisce 
per l’autonomia e l'indipenden¬ 
za della regione. 11 laburismo 
ha subito qui alcune delle sue 
più secche sconfitte. La cerimo 
ma di oggi, protetta dalla for¬ 
za sotto la patina dei colori e 
della musica, ha messo ancor 
più in risalto lo stato di agi¬ 
tazione del paese oltre che la 
vacuità dell’istituto monarchico. 

a. b. 



del tetto coniugale per alme- 1 
no due anni; 4) separazione 
consensuale di due anni, co¬ 
me minimo, e assenza di ob¬ 
biezioni; 5) divistone di fatto 
per un periodo non inferiore 
ai cinque anni dopo di che 
si può presentare la petizio¬ 
ne di divorzio anche se l'al¬ 
tro non vuole. 

I nuovi provvedimenti non 
entreranno immediatamente in 
vigore. Il governo deve prima 
introdurre uno schema di leg¬ 
ge sulla ripareizione dei beni I 
dopo il divorzio. Ci vorrà un 
anno o forse diciotto mesi 
perchè questo avvenga. L‘ il 
problema piu difficile da ri¬ 
solvere e si è rivelato il pun¬ 
to di maggiore controversia 
durante il dibattito parlamen¬ 
tare. Il cammino della pro¬ 
posta è stato abbastanza fa¬ 
ticoso. I Comuni cominciaro¬ 
no a discutere nel febbraio 
dello scorso anno. C'è stata 
una grossa battàglia procedu¬ 
rale e un tentativo di ostru¬ 
zionismo da parte dei conser¬ 
vatori. Ma il voto finale ha 
dato una larga maggioranza 
ai sostenitori della revisione. 
E’ un altro passo m avanti 
nella protratta campagna per 
aggiornare e perfezionare la 

legge. 

Nel 1937 incompatibilità - 
crudeltà e abbandono del tet¬ 
to coniugale vennero aggiunti 
all'adulterio che era fin'allora 
rimasta l'unica ragione valida 
di divorzio. Nel 1949 si prese 
ad esaminare la possibilità di 
estendere il diritto anche ai 
casi di separatone. Nel 1963 
l’on. Leo Abse, laburista, pre¬ 
sentò e fece approvare il 
« Matrimoniai Causes Act » 
che includeva la clausola dei 
« sette armi di abbandono ». 
Adesso, come si è visto, la 
durata dì questa è ridotta a 
due anni, mentre vengono con¬ 
template anche la separazione 
consensuale e la divisione ir¬ 
revocabile. 

Ma la novità è un’altra. I 
singoli casi non valgono di 
per sé se non come terreno 
di prova del definitivo falli¬ 
mento del matrimonio. Que¬ 
sta è la conclusione a cui de¬ 
ve arrivare il magistrato al 
di là di ogni possibile dubbio 
e dopo i consueti tentativi di 
riconciliazione. Il verdetto vie¬ 
ne quindi pronunciato su tut¬ 
ti 1 fattori materiali e psico¬ 
logici della vicenda prendendo 
in esame una situazione com¬ 
plessa e giudicando una con¬ 
dizione complessiva. La nuova 
definizione elimina il concet¬ 
to di colpa che dominava, in 
pratica, le vecchie disposizio¬ 
ni con l’obbligo di denuncia 
da parte di uno dei coniugi 
e la necessità di stabilire la 
parte « colpevole ». 

Quando il matrimonio era 
compromesso per fattori in 
cui tanto il marito che la mo¬ 
glie erano coinvolti, l'accesso 
allo scioglimento legale veni¬ 
va di solito guadagnato col ri¬ 
tuale della dichiarazione di 
« infedeltà ». Era la vìa più 
spedita anche se non sempre 
la piu veritiera. Uno dei due 
(in genere l’uomo) si presen¬ 
tava davanti alla Corte quasi 
come « imputato ». Si assume¬ 
va cioè l'intera responsabili¬ 
tà dell'accaduto. Si accollava 
le spese. La soluzione del no¬ 
do familiare era facilitata dal¬ 
la sistemazione in sede priva¬ 
ta di questioni come suddi¬ 
visione della proprietà, figli, 
alimenti ecc. La causale del¬ 
l'adulterio veniva invocata an¬ 
che quando il fatto non sus¬ 
sisteva. solo perchè era la più 
comoda e semplice. Andava 
tuttavia «dimostrata». Ed ec¬ 
co che alcuni dovevano sotto¬ 
porsi a Ila commedia della 
« scappatella amorosa » di fi¬ 
ne settimana: un episodio 
spesso prefabbricato con l’aiu¬ 
to di un detective privato o 
di camerieri il cui compito 
era quello di « sorprendere » 
la coppia clandestina e suc¬ 
cessivamente testimoniare in 
corte. 

Petizioni 
« indifese » 

In realtà tutta la messin¬ 
scena era progettata di comu¬ 
ne accordo dai divorziandi. 
Lo prova 11 fatto che oltre 
il 90% delle petizioni di di¬ 
vorzio sono «i ndifese ». Cioè, 
in pratica si realizza già la 
condizione consensuale che — 
riperiamo — a parere di mol¬ 
ti esperti e di molta parte 
dell'opinione pubblica sareb¬ 
be la formula migliore e più 
onesta. 

L’attuale legge, emendata 
con l'inclusione dei cinque ca¬ 
si sopra esposti, sotto il ti¬ 
tolo di « insanabile break- 
doum » matrimoniale, è frut¬ 
to di un compromesso fra i 
riformatori più avanzati e i 
circoli conservatori. Una com¬ 
missione speciale della Chie¬ 
sa d'Inghilterra sorto la pro- 
sidenm del vescovo di Eie- 
ter, dr. Robert Mortimer, pub¬ 
blicò nei 1907 un documento 
che per la prima volta ab¬ 
bandonava il concetto di «rea¬ 
to matrimoniale» e riconosce¬ 
va — come dato obiettivo 
— '1 crollo definitivo di una 
unione purché se ne poteme- 
ro Indagare 1 «attori e le dr- 
coatanse. In Chiesa anglicana 
ha dunque tenuto un aftag- 
(temento realistico pur non 


riuscendo, per il momento, ad 
accettare la formula piena dal 
« consenso ». Ma se in un fu¬ 
turo non lontano U Parlamen¬ 
to inglese dovesse giungere a 
stabilirla in un nuovo dispo¬ 
sitivo legale, non v’è alcun 
dubbio che l’Arcivescovo di 
Canterbury, e le gerarchie ec¬ 
clesiastiche che dipendono da 
lui. finirebbero per sottoscri¬ 
verla. Vi è già una chiara ten¬ 
denza in questa direzione. E 
vi è inoltre, sempre più for¬ 
te. la richieste da parte de¬ 
gli stessi vescovi a modifica- 
re il diniego che la Chiesa 
dlnghiiterra tuttora oppone a 
risposare in seconde nozze, 
con tutti i crismi, i divor¬ 
ziati. 

Fino ad ora ci si è limi¬ 
tati ad accordare loro solo 
una ■ benedizione ». Ma un 
alto prelato è tempestivamen¬ 
te tornato a porre in questi 
giorni l'esigenza di rivedere 
l’anacronistico « veto » solen¬ 
nizzando il secondo matrimo¬ 
nio con la normale cerimo¬ 
nia pubblica in uso per fi 
primo. 

Parecchi 
punti deboli 

La nuova legge — a detta 
dei suoi critici — ha parec¬ 
chi punti deboli. Il primo è 
dato dall'eccessivo potere di¬ 
screzionale affidato ai tribu¬ 
nali. L’acAlisi delle cause del 
breakdown — si dice — può 
rivelarsi troppo complicata, 
può portare ad equivoci, può 
provocare ritardi e quindi, fra 
l’altro un aumento delle spe¬ 
se processuali. Un altro dub¬ 
bio sorge infatti sul terreno 
finanziario. In parole sempli¬ 
ci: il fatto che uno dei co¬ 
niugi possa essere divorziato, 
dopo cinque anni di separa¬ 
zione, anche se non vuole, po¬ 
ne l’esigenza di salvaguardare 
materialmente l’avvenire della 
parte più debole. Quando si 
tratta di persone abbienti il 
problema si risolve con rela¬ 
tiva facilità. Negli altri caai 
è assai più duro trovare un 
equilibrio e dare le garanzie 
d’obbllgo. E’ per questo che 
— con un ironico richiamo 
al mantello socialista dell'at¬ 
tuale governo — v'è chi ha 
detto che la nuova legge fun¬ 
ziona solo per i ricchi: « una 
licenza da Casanova benestan¬ 
te ». L'obiezione è corretta 
purché non sia fatta in spi¬ 
rito moralistico, retrogrado. 
Cioè, a patto che, con essa, 
non si intenda intaccare U 
principio democratico e civile 
della riforma, che è e rima¬ 
ne valido al di là di qua¬ 
lunque tentativo di diminuirlo. 

Cosa manca dunque? Come 
si è detto all’inizio, si aspet¬ 
ta ancora il tento atteso in¬ 
tervento legislativo del gover¬ 
no in materia di provviden¬ 
ze economiche e regolamenta¬ 
zione patrimoniale per i di¬ 
vorziandi. Ma anche questo è 
uno strumento parziale. E’ 
inevitabile infatti che una leg¬ 
ge sul divorzio, nella società 
capitalistica, rifletta le divi¬ 
sioni e gli squilibri esistenti; 
le differenze economiche e 1 
dishvelli sociali oltre, natural¬ 
mente, la condizione di « infe¬ 
riorità » della donna. Questo 
è il punto. Da decenni la « pa¬ 
rità » femminile (nei lavoro, 
nelle retribuzioni, nello status 
civile, nella famiglia) è un 
obiettivo altrettanto dibattuto 
dai partiti e dai sindacati 
quanto carente, nella sostan¬ 
za. di risultati concreti, di 
reale progresso. A cosa guar¬ 
dano ì riformatori più coeren¬ 
ti quando discutono le impli¬ 
cazioni piu profonde del di¬ 
vorzio? A quella famosa « Car¬ 
ta costituzionale della Fami¬ 
glia » che un movimento la¬ 
burista degno del nome avreb¬ 
be da tempo dovuto mettere 
al centro dei suoi programmi. 
L’odierna revisione del divor¬ 
zio serve a render# giustizi# 
a quelle 200-250 mila «fami¬ 
glie illegali» e ai loro figli 
che il rifiuto da parte di uno 
degli ex-coniugi a concedere 
il divorzio teneva finora ai 
margini della vita civile. Fi¬ 
nalmente potranno avere il ri¬ 
sarcimento morale e il rico¬ 
noscimento legale a cui han¬ 
no diritto. Durante il lungo 
iter parlamentare dei proget¬ 
to, l’attuale governo ha sem¬ 
plicemente mantenuto un at¬ 
teggiamento di « favorevole 
neutralità ». 

La proposte era sorta su 
iniziativa di un gruppo inter¬ 
partitico (laburisti, liberali # 
conservatori) e su base stretta- 
mente personale: il voto la¬ 
buriste è stato lasciato « li¬ 
bero ». Lo schema è stato ap¬ 
provato ma ovviamente il go¬ 
verno avrebbe potuto far sai- 
tire una preseti» aasai più 
forte e « positiva » anziché 
chiudersi Mila neutralità. Il 
progresso sul terreno giuridi¬ 
co formale c'è stato ma qual 
è l’area socio-economica effet¬ 
tiva che anche la migliore di¬ 
sposinone riformista, in que¬ 
sto come in altri caai, fa fin¬ 
ta di non vedere a leccia sco¬ 
perte? Ed è questa la do¬ 
manda pertinente ohe. sotto 
la oneta buro-tecoocratica, al¬ 
la radice dalle cose, va sem¬ 
pre rivolta afia aocteldamA- 
eresia. 

Antonie Brandi 
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ma. 4 / economia e lavoro 


Per I diritti sindacali a rpccupaziona 

In lotta la FIAT di Modena 
Acuta tensione alla Spezia 

Nelle Filiale modenese del monopolio dell’auto si respira un clima 
nuovo — Grave rottura delle trattative per l v Ansaldo Muggiano 


Toma la normalità 

Da ieri sera in sciopera per 48 are il persesele viacgianto delle Foste 



Trafile* In difficoltà a Rmm Termini aneli* n*lla s*c*nd* stornato di »cl«p*r* 


Lo sciopero dei capitazione, proclamato 
dal sindacato autonomo dei ferrovieri (Ftsaf), 
ai è concluso ieri sera dopo 48 ore di asten- 
akm dal lavoro. Alla manifestazione non 
hanno partecipato gli assistenti e gli assistenti 
principali di stazione i quali hanno deciso 
Un'asmne autonoma di sciopero per i giorni 
IO, Il e 12 del mese in corso. La Fisaf ha 
Inoltre proclamato la astensione dal lavoro 
Sei personale di macchina il 6-7 luglio. 

Il sindacato autonomo dei capistazione ha 
minacciato per agosto lo sciopero ad ol¬ 
tranza. 

Lo sciopero dei capitazione ha provocato 
disagi per la circolazione dei treni nelle due 
giornate: vi sono stati ritardi notevoli in al¬ 
cuni compartimenti, deviazioni, treni sop¬ 
pressi anche se la percentuale degli sciope 
ranti non è stata elevata, le maggiori con¬ 
seguenze dello sciopero si sono avute nei 
compartimenti dì Milano, Torino, Bologna, 
Roma e Palermo. 

tai situazione nella seconda giornata di 
astensione dal lavoro è stata comunque mi¬ 
gliore di quella registrata lo scorso ieri: la 
percentuale di sciopero è infatti scesa dal 
22 per cento al 19 per cento secondo quanto 
Comunicano le agenzie. 

Alla manifestazione che si è conclusa ieri 
>*- ed a quelle programmate — non hanno 
dato la loro adesione i sindacati ferrovieri 


aderenti alla CGIL. CISL e UIL denuncian¬ 
done la strumentalità. 

Dalle 20 di ieri è entrato in sciopero il 
personale viaggiante postale: questa fase 
delia lotta si protrarrà Ano alle 20 di giovedì- 
TI programma stabilito dai sindacati di 
categoria aderenti a CGIL, CISL e UIL pre¬ 
vede quindi dal 3 al 10 luglio l'applicazione 
delle norme regolamentari ed un nuovo scio¬ 
pero di 48 ore che verrà effettuato nei giorni 
11 e 12 luglio. 

Alla base della agitazione sta la mancala 
def. mzione dj due provvedimenti relativi alla 
revisione della indennità di trasferta rd alla 
riduzione dell'orario di lavoro a 4ù ore set¬ 
timanali. Da sei mesi i lavoratori di questo 
delicato ed importante settore atti odono 
che gli impegni presi dai ministri succedu¬ 
tisi al dicastero delle Pl’.T. siano mantenuti. 

Il governo infatti ha assorbito il provve¬ 
dimento particolare della riduzione deHotano 
di lavoro per il per.son ile v iaggiante in quel 
lo generale per tutti i postelegrafonici la 
cui attuazione avrà luogo il 1° gennaio, frap¬ 
ponendo nello stesso tempo nuovi ostacoli 
alla definizione della nuova indennità 
«DI front* a questa palese violazione -- è 
scritto nel comunicato delle tre organizza¬ 
zioni sindacali — di precisi accordi e im¬ 
pegni politici al personale viaggiante postale 
non resta che la ripresa della lotta ». 


Il governo tradisce le sue promesse 

La montagna abbandonata 


S E FOSSE stala necessaria 
un'altra prova per dimo¬ 
strar* la ipocrisia dc|)'allua' 
In gruppo politico dirigente 
della Democrazia t'.iiuiana, 
ebbene questa prova è stata 
data dal Ministro Valsecelo 
quando in Campidoglio, assi¬ 
stendo ai lavori del Consiglio 
Matonaie dell’L-NCEM ha di* 
chiarata rhc il inverno m*n 
intende più prescolare la 
nuova legge organica per la 
montagna italiana, ma un 
provvedimento ponte limitato 
nel tempo. Infatti il ('ansi* 
glio dei Ministri del J(l u.t, 
ha approvato un disegno di 
riftnanaiamento della fallila 
Ugge 991, da considerar* of* 
fanaivo: 1*1 del bilancio 
dello Stato. Tale disegno pre¬ 
vede la rreaiìone di arieti- 
de agro-silvo-pastorali * l'am¬ 
pliamento del demanio forc¬ 
atole, ma la** ia invariato un 
quadro i'iiui/ioii-de già spe¬ 
rimentato incapace di modi¬ 
ficare la silUJfione di crisi 
profonda della montagna 
Ciò che più indigna è il 
fatto che non vi sia mimo di 
governo che non abbia mani¬ 
festato. a più riprese, il pro¬ 
prio proposito di (volgere 
tempre più fermamente una 
politica che « tenga net do¬ 
vuto eonto le eaigen/e di cui 
ai fanno portai nei le genti 
della montagna a. 

Ancora nrll'nrmai lontano 
1967, il capo del governo di 
centro-sinistra del tempo, nn. 
Moro, affermò che « il gover¬ 
no è impegnato a rinnovare 
quanto prima la legge della 
montagna a, a qualche semina¬ 
ne più tardi, Tallora ministro 
dell'Agricoltura, on. Retrivo, 
p feiaava che, « roti una nuo¬ 
vi Ugge organica, che ci ap¬ 
piattiamo a varare nelle pros¬ 


sime settimane, intendiamo 
soddisfare le esigenze e le 
attese delle genti della mon¬ 
tagna ». 

Ed è stato aurora il secon¬ 
do governo di centro-sinistra 
ad atlermar* più tardi: « co- 
sfinire la legge nuova è un 
nostro preci-o impegno, la 
nostra volontà poltrirà, il no- 
atro senso di giustizia ». 

N I.* K* SLRXll'O. a .pi.-le 

coscienze incallite, d ri¬ 
chiamo del Pontefice i he in 
■in'lldieuza, cmnY«.i .li i on- 
siglierì naiionalì drll'l M'I.M, 
ebbe a dire: « la gente della 
montagna ha dirittu di atten¬ 
derai il solenne impegno Ha 
parte di tutti 1 responsabili, 
perchè dìvertamente le con¬ 
seguenze potrebbero essere 
gravissime a. 

Questo avveniva alla Iure 
delle tristi esperienze vissute 
con le alluvioni, il cievcenle 
fenomeno della fuga dalle 
montasur ed il crescente di¬ 
sordine idrogeologici» < tu- mi¬ 
naccia sempre più da vicino 
ia pianura e la città. 

Perchè il governo di cen¬ 
tro-sinistra, che vuole appari¬ 
re tormentalo dal «acro fuo- 
co della socialità e dell'impe¬ 
gno per il superamento degli 
squilibri tonali a settoriali, ha 
detto brutalmente di a NO » 
proprio a quelle popolazioni 
di montagna del cui disagio « 
povertà tulli hanno la possi¬ 
bilità di rendere testimunian- 
sa? 

Perchè più della necessità 
dei montanari, rha del resto 
non dovrebbaro andare di¬ 
sgiunte da una valutasion# 
degli ateati Interessi naaiona- 
11, l'attuale gruppo dirigente 
della politica italiana lien* 
nel mataimo conto lo volon¬ 


tà dei capitalisti italiani i qua¬ 
li rifiutano una politU-a degli 
investimenti nello gone rii 
montagna perchè, aecondo es¬ 
si. poco produttivi ed a red¬ 
dito troppo differito nel 
tempo. 

V IENE QUINDI da «hieder- 
sì perchè mal il gover¬ 
no verso le popolatomi di 
montagna ai comporta con 
inqualificabile indifferenza, 
quando è a lutti nolo rhe le 
stesa* sortì della pianura e 
dell* ritti sono «frenamento 
dipendenti dalle vicende, dal¬ 
le miseri* • dai progressi 
della montagna. 

Vero è che il governo non 
ha una politica organica na- 
cionale di «viluppo economi¬ 
co pianificato, ma risponde 
di volta In volta alle giuste 
lollecilaaioni ad esso rivolte 
con lotte unitarie dai lavora¬ 
tori italiani, ì quali si rifiu¬ 
tano di continuare a soggia¬ 
cere ad un sistema che non si 
vuol* rinnovare per perpetua¬ 
re vecchi* a nuove insili- 
siiti*. 

Ma se il governo batte la 
ritirata rifiutandosi di presen¬ 
tare la legge organica per la 
montagna, tanta volte pro¬ 
messa, noi farciamo appello 
alle rappresentarne dai 4.400 
comuni claaalficati montani, 
alle organiaaaaionl sindacali 
a di massa, ma più ancora 
alle popolaaioni perchè aap¬ 
piano eaprimere con Torta la 
loro protesta e perchè la lo¬ 
ro «pinta induca il Parlamen¬ 
to a dare tuia risposta posi¬ 
tiva all'ansia di rinnovamento 
o di progresso della genti del¬ 
la montagna e della collina 
italiana. 

Giorgio Bottiol 


MODENA, 1 

Izo sviluppo della lotta che 
impegna tn questi giorni i la¬ 
voratori della Fiat costituisce 
una vera e propria svolta noi 
rapporti m aes t ranza-padronato 
in quatta azienda. E senso e 
contenuto della svolta sono sta¬ 
ti riassunti da un operaio eh* 
prendendo la parola nel corso 
di una assemblea di lavoratori, 
svoltasi in occasione dello scio¬ 
pero di venerdì scorso, ha af¬ 
fermato : « Dobbiamo smetter¬ 
la di considerare la Fiat come 
una mamma alla quale ubbi¬ 
dire, incominciamo a conside¬ 
rarla quella che effettivamen¬ 
te è, l'awtroarto contro il qua¬ 
le lottare se vogliamo difende¬ 
re I nostri interessi >. Questa 
consapevole affermazione della 
necessità di romper* netta¬ 
mente con il passato, è stata 
confermata dalle decisioni as¬ 
sunte dall'assemblea, di svi¬ 
luppare la lotta dentro la fab¬ 
brica in modo articolato e di 
esercitare in fabbrica il dirit¬ 
to di assemblea decidendo di 
volta in volta, con la più lar¬ 
ga partecipazione dei lavora¬ 
tori, le forme di lotta, sceglien¬ 
do quelle più capaci di incide¬ 
re sugli interessi del padrona¬ 
to e con il minor danno possi¬ 
bile per i lavoratori. E' stata 
confermata altresì la decisio¬ 
ne di eleggere i delegati sinda¬ 
cali di linea, di squadra, di 
reparto, affidando loro poteri 
di contrattazione e di control¬ 
lo dei cottimi e delle condi¬ 
zioni di lavoro in generale. 

Nasce cosi all'interno della 
Fiat un nuovo potere sinda¬ 
cale che i lavoratori gestisco¬ 
no in contestazione permanen¬ 
te del profitto e del capita¬ 
lista. 

La democrazia c ii potere sin¬ 
dacale si affermano pertanto 
senza mediazioni esterne pro¬ 
prio dove si esercita la pro¬ 
duzione e Io sfruttamento. Nel 
contempo hanno respinto lo 
estremismo infantile e negati¬ 
vo sostenuto via gruppetti di 
« Potere operaio *. 

I lavoratori della Fiat san¬ 
no cosa vogVorto e come lo 
vogliono. Negl: anni della divi¬ 
stone sindacale hanno pagato 
un troppo alto prezzo al pa¬ 
drone. I-'umtà sindacale la 
stanno creando dentro la fab¬ 
brica dura.ite le assemblee e 
nel corso delle lotte che essi 
gestiscono direttamente sotto 
la direzione unita delle quat¬ 
tro sezioni sindacali aziendali 
della KIOM. della FIM della 
FILM c della STO A. L'assem¬ 
blea Ita detto chiaramente clic 
a Modena esistono problemi 
specifici, particolari che van¬ 
no risolti direttamente in sede 
aziendale. I lavoratori vogliono 
farla finita con r,tvvilen f e me¬ 
todo di vedersi « concesso » 
— --nesso con ritardo — solo 
in parte e in forma discrimina¬ 
toria. quello che viene deciso 
in trattative ai vertici di To¬ 
rino. 

A questo proposito le posi¬ 
zioni delle maestranze e dei 
loro sindacati sono chiare: non 
vi debbono più essere conces¬ 
sioni paternalistiche unilatera 
li di aumenti di merito. I me¬ 
riti sono di tutti i lavoratori, 
pertanto a tutti deve essere 
riconosciuto un miglioramento 
economico, sostanziale, rego¬ 
lamentato con i sindacati. Una 
altra rivendicazione avanzata 
è quella della estensione a 
Modena dell’accordo di Torino 
sul riconoscimento del diritto 
di assemblea, sul riconosci¬ 
mento dei delegati sindacali di 
linea, di squadra, di reparto. 

I lavoratori inoltre voglio¬ 
no che non vi siano più ope¬ 
rai nelle ultime categorie e 
quelli della terza passino tut¬ 
ti alla seconda 

A questo proposito l'assem¬ 
blea ha giudicato negativa¬ 
mente aumenti intermedi sulla 
differenza salariale esistente 
tra la terza e la seconda ca¬ 
tegoria. Su queste rivendica¬ 
zioni e su altre ancora si è 
aperta la lotta. 

» « • 

LA SPEZIA. 1 

Grave inasprimento della lot¬ 
ta dei lavoratori del Muggia- 
no. L'intransigenza della di¬ 
rezione Ansaldo, spalleggiata 
dalla Firtcantieri e daU'Inter* 
smd. dopo la rottura delle trat¬ 
tative avvenuta alle ore 21.15 
di lunedi al termine di un in¬ 
contro durato cinque ore. ha 
provocato uno stato di viva 
tensione fra i lavoratori. Per 
l'intera giornata gli ansaldmi 
hanno sospeso il lavoro mani¬ 
festando davanti alla fabbrica 

Al termine di una appassio¬ 
nata assemblea veniva poi de¬ 
ciso di proseguire per alcuni 
giorni la lotta articolata, cate¬ 
goria per categoria, alternan¬ 
dola a manifestazioni in città. 

Nel corso della trattativa 1 
rappresentanti d*U'Intcrsind 
hanno mantenuto una posi¬ 
zione di chiusura preconcetta 
verso le più che legittime ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori 1 
quali, come è noto, chiedono 
un aumento della paga oraria 
di 40 lire per avvicinerai al 
trattamento degli altri lavora¬ 
tori della Ttalcantlerl. l’aumen¬ 
to del premio di produzione, 
l'assemblea In fabbrica, il 
controllo della salute. 


11 dramma dell’occupazione e del collocamento in Puglia 



Fra poto nei campi 
al lavoro i bambini 

Vengono ingaggiati "al marcato" por toglioro dagli alti filari 
gli acini secchi dell'uva pregiata: 1000 lire per dieci ore di 
lavoro - Gli uffici di collocamento non servono, le "commissio¬ 
ni" non serviranno più so non saranno gostite dai sindacati 

Dal so atre cerriaposdeste 

BARI, luglio 

Gli uffici di collocamento nei comuni pugliesi si trovano di solito in 
locali a piano terra prospicienti le grandi piazze o nelle imminenti adia¬ 
cenze. Non per Questo però sono appariscenti. Una piccola vecchia tabella 
di lamiera dalla -cntta scolorita dal tempo, la porta d'ttigresso quasi sempre chiusa 
perchè manca persino un custode fanno sì che l’esistenza di questi uffici è comune¬ 
mente sconosciuta. Il collocatore nella tarda mattinata fa capolino in piazza dirigen¬ 
dosi all'ufficio postale ove 


Lever* minorile: le sfruttamento è ugualmente Intensive dap¬ 
pertutto, In partlceler* nelle zone braccianti». Eccone un 
esemplo: uno roccoglltrico d'olive 


ritira la poca posta in ar¬ 
rivo. Apre poi il suo ufficio 
dove resta per una mezz ora. 
A mezzogiorno, di solida, la 
giornata del collocatore « I 
compiti dell'ufficio si possono 
considerare conclusi. 

Fanno eccezione a queste 
routine la afose giornate dt 
luglio o agosto quando gli uf¬ 
fici di collocamento restano 
chiusi per intere settimane. 
Con questo non cogliamo so¬ 
stenere che i collocatori non 
facctano proprio nulla. Fedeli 
alle direttive del governo e 
ai desideri degli agrari U 
tempo di cancellare i brac¬ 
cianti dagli elenchi anagrafici 
(inscrizione m detti elenchi 
assicura al lavoratore la as¬ 
sistenza e la previdenza, non¬ 
chi il sussidio di disoccupa¬ 
zione) lo trovano. 


Alla Rumianca e alla Soia Viscosa 

IMPORTANTI VITTORIE 
OPERAIE A CAGLIARI 


Didò: è insufficiente 

10 Statuto del governo 

11 segretario confederale della CGIL Mario Didò. commentan¬ 
do il contenuto del progetto di legge governativo dello statuto dei 
diritti dei lavoratori, ha affermato che il progetto « tiene conto 
iti larga parte delle osservazioni e dei suggerimenti della CGIL. 
Dal nostro punto di vista in quanto sindacato — ha sottolineato 
Didò — tale progetto presenta ancora delle insufficienze e dei li¬ 
miti che vanno chiariti e superati, soprattutto per quanto attiene 
al capitolo riferito all'attività sindacale, per renderlo ancora più 
coerente con la nuova realtà unitaria sindacale, che si »a confi 
gurando nei luoghi di lavoro. 

* Inoltre è inaccettabile l'esclusione delle piccole aziende dal 
campo di applicazione della nuova legge. La segreteria confede¬ 
rale comunque esprimerà un proprio parere che sarà confron 
tato con le posizioni della CISL e della UIE per l'assunzione di 
possibili Iniziative comuni verso il Parlamento Devo aggiun¬ 
gere — ha proseguito Didò — che ui ogni caso il progetto in que¬ 
stione non può che considerarsi il primo di una serio dì provve¬ 
dimenti che nel loro insieme costituiscono lo statuto dei diritti del 
lavoratore. Mi riferisco in particolare alla riforma nel colloca- 
mento, dell’istruzmn* professionale e alla gestione democratica de¬ 
gli enti previdenziali, problema ormai maturo all’INPS ». 


Netturbini municipali: 
altre 72 ore di sciopero 

Lo segreterie nazionali della Fendelo CGIL, Filtat CISL e 
Uiltadep UIL si sono riunite per riesaminare lo stato della 
controversia riguardante il mancato rinnovo del contratto per 
i dipendenti delle aziende municipalizzate di nettezza urbana. 
Dopo lo sciopero di 48 ore che la categoria ha condotto senza 
defezioni dando prova di grande maturità sindacale, non risultano 
mutate le posizioni delle aziende municipalizzate. 

Le organizzazioni hanno tra l'altro dovuto rilevare che stanno 
maturando nuovi condizionamenti sul terreno legislativo che, 
mentre da una parte attentano alla autonomia delle aziende 
municipalizzate, sono dall'altro seriamente preclusivi dello svi¬ 
luppo dello relazioni sindacali nel settore. Preoccupati pertanto 
degli ostacoli che bloccano l'azione di rinnovo del contratto le 
segreterie dei tre sindacati hanno deciso di riprendere la lotta 
proclamando un nuovo sciopero di 72 ore da attuarsi nei giorni 
3. 4 e 5 luglio. 


Psichiatrici in lotta 
a tempo indeterminato 

I dipendenti degli ospedali psichiatrici scenderanno in sciopero 
a tempo indeterminato a partire dail'8 luglio. Tale decisione e stata 
presa dal sindacato aderente atta CGIL. Lo sciopero degli « psichia¬ 
trici » ora stato programmato unitariamente dai sindacati aderenti 
alle tre Confederazioni e doveva iniziare ieri per protrarsi (ino al 
4 luglio. CISL ed UIL avevano poi deciso in modo unilaterale di 
sospendere lo sciopero « por l'ennesimo invito — afferma un comu¬ 
nicato CGIL — dilatorio del ministro della Sanità ». 

Di fronte a tale atteggiamento tl sindacato aderente alla CGIL, 
dopo aver consumato le organizzazioni periferiche dei lavoratori che 
hanno condannato la grave decisione di sospendere lo sciopero, 
onde determinare le condizioni per il rilancio della lotta al cui 
centro sta ia rivendicazione di una nuova strutturazione dei servizi 
psich atrici, ha deciso di rinviare all'8 luglio l'inizio dell'astensione 
dal lavoro. 


Rinnovato il contratto 
dei 40 mila cartotecnici 

E’ stato rinnovato U contratto collettivo nazionale di lavoro 
per t 40.000 dipendenti della aziende cartotecniche e della tra- 
sformasione della carta • del canon*, con validità biennale. 

Le acquisizioni sono notevoli: i lavoratori hanno conquistato 
il diritto di asaembiaa in azienda e della diffusione della stampa 
sindacale, sono stati aumentati i permessi per incarichi sindacali. 

Sul piano economico al è ottenuto li 7» di «un mio salariale 
sulla paga conglobala: per la prima volta ai sono realizzati due 
scatti biennali dì anzianità al 2%, l'attuala premio di produttori* 
del 5% verrà, dal 1. luglio, noalcolato sulla paga conglobata U 
che comporta un miglioramento medio deli’1,25%. 


Accordi per la mensa, i 
trasporti e i premi - Eli¬ 
minate le discriminazio¬ 
ni verse i lavoratori 


Palla nostra redazione 

CAGLIARI, 1 

Alla Runnanca e alla Snìa 
Viscosa la lotta unitaria degli 
operai e la presa di posizione 
comune dei sindacati hanno 
strappato al monopolio impor¬ 
tanti conquiste, dopo gli ac¬ 
cordi relativi al superamento 
delle zone salariali. In primo 
luogo, t dipendenti della Ru- 
mianca hanno ottenuto che la 
questione concernente l’inden¬ 
nità di lavoro nocivo venga 
risolto nell'ambito delle nor¬ 
me previste dal contratto na¬ 
zionale. Altra concessione ri¬ 
guarda l'istituzione di un pub¬ 
blico servìzio per il trasporlo 
dei dipendenti e la riorganiz¬ 
zazione della mensa azienda¬ 
le. L'accordo è stato sotto- 
scritto dalla delegazione ope¬ 
raia e dai rappresentanti dei 
tre sindacati, nonché dai lavo¬ 
ratori facenti parte del Comi¬ 
tato di lotta. 

Negli stabilimenti di ViUa- 
cidro (Lisandra, Pbalera. Tor¬ 
resarda e Sniasarda) l’accor¬ 
do prevede che ai dipendenti 
isolani venga riservato lo stes¬ 
so trattamento in vigore in 
tutti gli altri stabilimenti con¬ 
tinentali del gruppo tessilchi- 
mico. Perciò tutti gli operai 
sardi usufruiranno del premio 
di collaborazione, del premio 
di produzione, del premio in¬ 
centivo o di qualità. Alle ca¬ 
tegorie speciali sarà conces¬ 
sa la quattordicesima mensi¬ 
lità. cosi come agli impiega¬ 
ti. La mensa verrà istituita 
con decorrenza 15 luglio '69. 
Alla data del 12 agosto sarà 
corrisposto ai dipendenti nn 
premio « una tantum » dello 
importo di 15 000 lire. In un 
appello «Ile maestranze, la 
CGIL, la CISL e l’UlL affer¬ 
mano che « la giusta impo¬ 
stazione della vertenza, con¬ 
cordata nel piano di fabbri¬ 
ca. ha portato a una soddi 
sfacente soluzione dei 


Come pure .si danno da fa¬ 
re per accertare le giornate 
effettuate dai braccianti tn ba¬ 
se ad un certo effettivo tnt- 
piego, mentre per la legge w»- 
le ancora il presuntivo im¬ 
piego. 

Una cosa è certa. La inu¬ 
tilità dt questi uffici, cosi co¬ 
me secondo la legge attuale 
dovrebbero funzionare (cioè 
non funzionare). Ss sono con¬ 
vinti. e non da ora, i brqc 
danti t quali non solo non vi 
mettono mai piede, ma han¬ 
no persino dimenticato la lo¬ 
ro ubicazione. 

I disoccupati di Gravina o 
di Altamura (grossi centri del¬ 
la Murgui barese) preferisco¬ 
no. per non restare ad 
oziare nelle piazze, andare per 
boschi a raccogliere funghi o 
cip /> lle selvatiche se la stagio¬ 
ne lo consente. Se c'è la cam¬ 
pagna dt raccolta della bar. 
babtetola nella vicina Lucania 
o tn altre zone della Puglia, 
vi si trasferiscono per que¬ 
sto lavoro stagionale, non cer¬ 
to passando per l'ufficio di col¬ 
locamento. l braccianti delie 
zone costiere — che in que¬ 
sti ultimi anni si sono spe 
ciaitzzati nel plantare e colti¬ 
vare ortaggi — si trasferisco¬ 
no, ingaggiati da imprendito¬ 
ri del settore, nelle zone del 
Metaponto. Non diversamente 
st comportano te raccoglurì 
ci dt olive o di uva. Man 
mano che va scomparendo ia 
figura della « caporale » (lo 
donna dt fiducia del padro¬ 
ne, procacciatnce di mano a*t 
opera per le vane campagne 
di raccolta), è emersa una 
nuova figura: il proprietario 
di macchina a furgone che, ol¬ 
tre a reclutare la mano d'ope¬ 
ra femminile, si assume an¬ 
che il compito del trasporto. 
£’ quest'uomo che paga le la¬ 
voratrici trattenendo una par¬ 
ie del salano per le spese 
dt trasporto. Fra un paio di 
settimane sarà la volta dei 
bambini, anche di SU anni, 
che andranno a lavorare, ar¬ 
mati di sgabelli, negli alti e 
preziosi vigneti di uva da 
esportazione della zona del 
Sud-Est del Barese; uva che 
viene spedita in Inghilterra 
o nel Nord Europa. Lavorano 
anche 10 ore, issati sugli iga 
belli (questo tipo di vigneto 
è abbastanza alto) per libe¬ 
rare i grappoli degli acmi 
secchi o che non matureran¬ 
no più: guadagnano 1000 lire 
al giorno. Le lavoratrici non 
servono per questo lavoro , di¬ 
cono i padroni, perchè e han¬ 
no le mani grondi ». 

Grandi e piccini, uomini e 
donne, sanno per vecchia e- 
sperienza che gli uffici di col¬ 
locamento sono una cosa mu¬ 
tile. Non servono a procurare 
lavoro come non hanno la 
minima funzione di controllo 
sulla mano d'opera q per il 
rispetto dei contratti. 

L’evasione da parte degli 
agrari dal pagamento dei con¬ 
tributi unificati, e quindi dei 
salano previdenziale, e una 
pratica radicata e costante. 
Vale per tutti l'esempio del¬ 
la provincia di Ban dove gli 
agrari hanno denunciato per i 
braccianti avventizi una me¬ 
dia di 3-é giornate lavorative. 
In base a questi dati c'è da 
chiedersi chi è che coltiva i 
campi. Recentemente una in¬ 
tensa campagna di denunzia 
della Lega braccianti dt An- 
tìria (denuncia politica con la 
esposizione ut piazza di gran¬ 
di tabelloni riproducenti i no 
mi dei grossi agrari che non 
st ritolgono per l’ingaggio al 
l’ufficio di collocamento, * de¬ 
nunce sul piano legale) ha 
portato a questo risultato; il 
Pretore ha condannato l agra¬ 
rio Dt Corato al pagamento 
di una multa di 10 mila lire. 

II collocamento resta tn Pu¬ 
glia e nel Sud intero U pro¬ 
blema del problemi e per 
un’adeguata gestione dei con¬ 
tratti e per una salvaguardia 
della capacità professionale 
dei lavoratori della terra. Le 
ultime lotte bracciantili « quel¬ 
le In corso — che hanno por¬ 
tato nel Foggiano e ad 4n 


Braccianti: 
più incisiva 
la lotta 
nel Barese 


_ _ prò 

blemi sul tappeto ». Una gros 1 urta alla occupazione da oar- 
sa parte delle differenze esì 1 *.* ^ et .. braccianti degli u//w. 
stenti con gli altri stabihmen 
ti è stata conquistata. La de 
Unitiva equiparazione di tutt' 
gli istituti dovrà esser* rag 
giunta in un secondo tempo 
dopo. cioè, la conclusione del 
prossimo contratto di lavoro 
CGIL. CISL e UTL Invitano 
gli operai a mantenersi com 
patti, a consolidare la lotta 
unitaria che ha permesso le 
nuove conquiste, e che con¬ 
sentirà altre possibilità nel 
prossimo futuro. 

9* P* 


BARI. I. 

fi. p.) Unita nel!» lotta con 
1 * ontadini < iiìt.\ .ilo i , ,i , „n n 
Sione dell’arca dello sciopero 

La presidenza dell'Alleanza 
dei contadini, dopo un incoierò 
avuto questa mattina con !d se¬ 
greteria della Fedorbraccianti. 
ha invitato le proprie organiz¬ 
zazioni a concordare le inizia¬ 
tive e le forme di lotta comu¬ 
ne per la icaltzzazione deì’e ri¬ 
vendicazioni dei braccianti e 
salariati in uno con le nchnMe 
dei contadini coltivatori liman¬ 
ti ad una giusta remuncrd/io 
ne del lavoro contadino 

Lo sciopero nelle ( ampagne 
è proseguito oggi con magg.o 
re intensità ed ha investito al 
tre zone del Barese. Ad An 
dria i lavoratori hanno occu¬ 
pato fi Comune: ad Aìhei olici 
lo hanno occupalo i! Comune e 
l'tifflrio di collocamento a <’a 
samassima i braccianti m <•( o 
pero hanno bloccato per divor 
se ore la statale Bari-Taranto 

La lotta dei braccianti contro 
l’intrdnsigenza degli agi ari si 
concentra maggiormente nel'e 
grosse aziende capitalisti*. A 
Santeramo le aziende » Alar 
chese * e « Francese » sono sta 
le bloccate questa mattina da 
centinaia di lavoratori che han 
no fatto fallire un tentativo 
dei padroni di portare sui cam 
pi lavoratrici prelevate da al 
tri comuni. 

Manifestazioni e cortei si so 
no svolti nella mattinata e in 
serata a Mineremo. FuUena 
no. Cassano. Adelfia. Gravina 
Corato. Rovo. A Rivoglio la 
compattezza dello sciopero e 
la grossa manifestazione di prò 
testa dì ieri presso il Comune 
hanno indotto il sindaco di a 
prendere posizione a favorp del 
le richieste dei lavoratori con 
un pubblico manifesto. 


Accordo in Lucania 

MATERA. I. 

Si è conclusa con un impor¬ 
tante e positivo successo la lot 
ta dei braccianti lucani del 
settore idraulico-agrario Guest , 
le che hanno finalmente si lap¬ 
pato. dopo lunghe trattati, e 
con lo SNEBI e gli aitri Enti 
Statali del settore, il nuovo 
contratto regionale col quale 
vengono conquistati notevoli 
miglioramenti salariali e nor¬ 
mativi e maggiore potete su: 
luoghi di lavoio co! riconosci¬ 
mento delle Commissioni sinda¬ 
cali aziendali, del diritto di as 
srmhtea ncU'azipnda o nel can¬ 
tiere. e del permesso retribui¬ 
to. E' stata conquistata la set¬ 
timana corta di 40 ore in 5 
giorni. 



BRUCIA LA BOCCA? 
Sull* vostro pratosi 
usato «up*r-polv*r* 

ORASIV 

H l AUTNMU MU MNTMA 


Veditore Einaudi annun¬ 
cia la pubblicazione del 
volume che conclude 
ta grande iniziativa del 
«Parnaso italiano»: 

Poesia 
del 

Novecento 

A cura 

di Edoardo Sanguineo 

di collocamento — stanno a ! Le VOCI pili SfgUtflCdttVC 

dimostrare che l’obiettivo di , j ti tuiruo Ari 

una modifica radicale delle OCU.7 poesia Italiana aci 

leqyi sui collocamento e forte ; ijostrO SCCOÌo scelte C pre¬ 
mente sentito dai lavoratori e , ir . . 

non è più procrastinabile. Si i SCnfiltC da oangUWCtt, al 

di fuon degli schemi sco¬ 
lastici e accademici. Una 
proposta innovatrice t una 
in t èrpice Unione nuova c 
rigorosa, destinata a se¬ 
gnare una data nella no¬ 
stra cultura. 

Un volume rilegato di pp. 
1216 con 15 illustrazioni 
L. 12000 


tratta della conquista di oom 
missioni intersindacali che ge 
stiscono pubblicamente U eoi 
locamento con poteri decisio¬ 
nali. L’obiettivo di tondo »o 
no commissioni eh* abbiano 
poteri di contrat f 'iztone delle 
ipotesi di occupazione azien 
da per azienda. 

Non ti tratta cioè di * com¬ 
missioni » per amministrare 
quel poco lavoro eh* c'è, o 
meglio che intendono procu 
rare gli agrari, ma commis 
stoni capaci di c-mi re iai-o- 
ro attraverso denunce preven 
Uve dei padroni, capaci di 
controllar* nell* intende a ri¬ 
spetto del contratto * tao mo¬ 
mento al lavoro, con U fo¬ 
glio di ingaggio. 

Italo Palasciano 
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Con la prova d'italiano sono cominciati pii osami per 232.000 


I temi nuovi 
non coprono 

le rughe della 
vecchia scuola 


Eliminati Carducci, Renzo e Lucia e la retorica del Risorgi¬ 
mento - Ferrari Aggradi esorta alla fiducia - Argomenti im¬ 
pegnativi affrontati con genericità - « Chi ha mai parlato 
di queste cose a scuola ?» - La delusione dei tecnici • Sotto 
giudizio anche i professori • Le incognite del colloquio 

La cosa più ovvia da fare è stata fatta: hanno ammazzato Carducci Pascoli e D’Annunzio, Lucia Mon- 
della e Cacciaguida, il Congresso di Vienna e Bismark, il cosiddetto classicismo e il risaputo romanticismo, 
i Savoia i Napoleoni e i Guglielmi, Silvia e il sabato del villaggio, l’epica e la lirica non meglio identi¬ 
ficate, Berchet Fogazzaro e compagnia bella. Anime morte e sepolte, non fanno più paura a nessuno. S’è 
salvato Mazzini contrapposto a Cavour e Giovanni Verga che fa sempre attualità e simpatia. Resta tutto 
quello che c'era da fare e non è stato fatto: i temi assegnati agli esami di maturità hanno vagato in un cosmo di libertà 
purtroppo generica. Ragazzi, diteci un po' cosa pensate dei problemi del nostro tempo, della rivoluzione industriale e della 
civiltà moderna, della natura e della poesia, dell'economia e dell'arte. Forza e coraggio: come risolvereste voi il più impor¬ 
tante problema pedagogico della nostra società? Come vorres te voi che fosse la letteratura? K che ne pensate voi della vostra 
condizione di giovani? dite liberamente, figlioli, siamo qui per sentire, comprendere e perdonare. Un mare magnum improvviso 

in cui più d’uno deve aver 



Diario di un presidente 
di commissione 

L’alibi ministeriale 


« Sci un comiziante ». • Tu 
Moni meno ai tuoi compiti 
di educatore! ». « Tu fai fieli* 
propaganda politica approfit 
tando del tuo ruolo di mse 
guarite »: con queste pernio e 
simili ingiurie nel febbraio 
acorso — ricordiamo — e >fti¬ 
fo aggredito dalla maggioran 
sa dei colleglli un professore 
di filosofia che riteneva suo 
dovere affrontare frequente- 
rnenli aperti dibattiti roti i 
propri allieti su temi di at¬ 
tualità. dalla protesta giovani 
le ai grandi fatti di politico 
internazionale, dagli avveni¬ 
menti quotidiani alla crisi del 
la scuola, e cosi ria. l’n caso 
non certo eccezionale durante 
questo movimentato anno seo 
lattico. 

Ed ecco ora l’assurdo. Im 
provvisamente piot'onn dall’al 
lo i temi della maturità pro¬ 
prio su quegli argomenti resi 
tabù nella pratica dell'inse¬ 
gnamento; non solo, ma anche 
i temi alternativi, di altro 
tipo, magari più Ipgaìi alle 
materie scolastiche, esigono da 
parte dei ragazzi — indipen 
dentemente dalla equivocità n 
infelicità delle formulazioni di 
cui parleremo più aranti — 
una elasticità mentale, che la 
scuola non può a cere loro 
dato: proprio quelli che si sori 
tenuti lontani dalle lotte dei 
loro compayui. ohe hanno fat¬ 
to i bravi ragazzi per tutto 
l'anno, che hanno straccialo 


senza degnarli di uno sguardo 
i rari volantini di protesta. 

Sentir raccontare da questi 
ragazzi come è stato inse¬ 
gnato Vitaliano, fa rabbrividì 
re. basti dire che in una ter¬ 
ra di liceo classico le non è il 
solo caso che si conosce) su 
trenta alunni soltanto tre lo 
hanno prescelto per la prosa 
orale! E tutti presentano buo¬ 
ni o ottimi giudizi, conseguiti 
mondando a memoria insulsi 
appunti, ripetendo meccanica- 
mente le nozioni de! Bignami. 
svolgendo temi sul carattere 
du ino della poesia o sul pae- 
saggin dei Promessi Sposi. 

Jxj reazione di fronte ai te¬ 
mi ministeriali, che è di pro¬ 
fondo smarrimento, è un ino 
lento atto d'accusa a tutta una 
categoria d'insegnanti e al 
tempo stesso una lampante di 
mostrazione di quanto sia as¬ 
surda la pretesa di riformare 
una prova d'esami (di cui po¬ 
co si tede l'utilità) lascicando 
intatti programmi e metodi di 
insegnamento in tutta la scun 
la media superiore: guanti stu¬ 
denti, che non vi abbiano prnv 
veduto per confo proprio, han 
sentito parlare in classe del¬ 
lo svolgimento della storia e 
della letteratura del nostro 
secolo? Quanti san andati ol 
tre le Guerre d'indipendenza e 
la poesia del Carducci? 

Pi qui la serie di difficoltà 
che studenti ed esaminatori 
devono affrontare, trovandosi 


dai'anti a un atto puramente 
formale come è questo esame, 
che solo apparentemente ten¬ 
de a cambiare sul serto le co¬ 
te. Se infatti si esaminano 
attentamente i temi, si n.,ta 
subito come al di sotto delle 
formulazioni in apparenza sti¬ 
molanti si nasconde la preci¬ 
sa volontà di tenere a freno 
le idee più avanzate elaborate 
dai movimenti giovanili, o per 
affogarle in analisi troppo am¬ 
pie e dispersive (un dtfetta 
comune alla maggior parte dei 
temi di ieri) o per strozzarle 
sul terreno infido delle propo¬ 
ste concrete (come se a tanti 
mali da tutti avvertiti si po¬ 
tesse rimediare con qualche 
modesto espediente): per no* 
parlare della assurda pretese 
di far formulare dagli studen¬ 
ti una lora poetica della let¬ 
teratura impegnata o far loro 
tracciare un panorama com¬ 
pleto della questione meridio¬ 
nale dal 1753 o oggi (!) o A 
tutta la poesia contemporanea. 

Se ce ne fosse bisogno, sa¬ 
rebbe questa un'altra prova 
che la vostra scuola rende su¬ 
bito lettera morta tutto quel 
che tocca. E non sarebbe ora 
di farla finita con l'inconsi¬ 
stente e settaria tematica del¬ 
la Comunità Europea? 

Afa — si sa — i professori 
che fanno parlare di Avola e 
di Battipaglia vengono sospe¬ 
si dall'insegnamento ! 


Ecco II 1*s»o del temi assennati Ieri mettine ai candidati 
agli esami di maturità e di abilitazione. Ogni studente poteva 
scegliere in una rosa di quattro temi. 


MATURITÀ' CLASSICA 


(1) Come giudicate le condiziona del giovani nella società 
contemporanea e quali contributi, a vostro parere, i giovani 
possono dare alla soluzione dei probi «mi del nostro tempo. 
(2) Dite liberamente come vorreste che la latteratura inter¬ 
pretasse i problemi sociali dal nostro tempo e Indicate qual¬ 
che esempio. (3) Quali latti od avvenimenti del secolo scorso 
e di questo socolo ritenete veramente fondamentali per la 
comprensione del mondo di oggi. (4) L'idea europeistica è 
passata, in questo dopoguerra, dal piane delle aspirazioni 
ideali a quello, concreto, delle istituzioni comunitarie. Quala 
pensata possa assere lo sviluppa ulteriore di questa tendenza? 


MATURITÀ' SCIENTIFICA 


(1) Come giudicate la condiziona dei giovani natta società 
contemporanea ecc. (2) Ti à capitata, laggande scrittori del 
passato, di dimenticare la distanza dei tempi e risentirà la 
loro voce come la voce del tuo tempo? (3) I problemi della 
società europea a. In particolare, di quella italiana, dal primi 
anni del '900 allo scoppio della prima guarra mondiale. 
(4) Come si sia passati dal bisogno di difendersi dalla natura 
al bisogno di difenderla. 


ABITAZIONE MAGISTRALE 


(f) Come giudicate la condizione dei giovani nalla società 
contemporanea ecc. (2) Gli orientamenti dalla poesia contem¬ 
poranea e 11 poeta che meglio conosci. (3) Quale è, secondo 
voi, il più importante problema pedagogico della nostra 
società? Come lo risolvereste? (4) Dalla rivoluziona dal 1799 
ad oggi II problema del nostro Mezzogiorno si à Imposto 
all'attenzione degli studiosi e della classa politica italiana. 
Definiti i termini d«lla cosiddetta questiona meridionale, illu¬ 
strata le varie proposte che furono evanzate coma tentativi 
di soluzione e dito come. In questo dopoguerra, tale problema 
sia stato affrontato. 


LINGUE STRANIERE 


(1) Come giudicate la condiziona dei giovani nella società 
contemporanea ecc. (2) I grandi poeti hanno II potere di 
•sprimere con la propria anche la vita spiritual* dai contem¬ 
poranei. (3) I problemi dal nuovo Stato italiano dopo li IMI. 
(4) L'importanza dello studio delle lingue moderne por una 
migliora conoscenza ed una Sempra maggiora cooperaxione 
tra I popoli, nalla vita moderna. 


ABILITAZIONE TECNICA 


(t) Dica il candidato, riferendosi alla sua ragiona, quali 
compiti ritiene che spettino ai tecnici par assicurar* ad asta 
un più rapido a diffuso progresso economico o civile. (2) Il 
candidato illustri l'importanza, por il progresso della collet¬ 
tività, di un maggiore interesse per gli studi di economia 
a di una più diffusa conoscenza dai problemi economici. 
(3) Il candidato dica quali effetti la rivoluzione industriale 
ha prodotto nall'organizzazione del lavoro, nall'aconomia a nel 
rapporti umani. (4) Giovanni Verga, praannunziando in una 
lettera ad un amico la pubblicazione di alcuna su* narra¬ 
zioni, tra (e quali « I Malavoglia » a « Mastro Don Gesualdo t, 
il 21 aprilo 1171, scriveva: « Ho In mante un lavoro che mi 
sembra ballo a grande, una speci* di fantasmagoria dalla 
lotta per la vita che si estende dal cenciatualo al ministro 
a all'artista, a assumo tutta la forma, daM'tmbltlene all'avi¬ 
dità dàl guadagna, a si presta a mille rappresentazioni t. 


MATURITÀ' ARTISTICA 


(1) Esaminata l'agara del Tiopole, Inquadrandola nall'epo- 
ca a nall'ambisnt* in cui si svalsa. (2) In qual* misura la 
civiltà moderna ha modificato II paosaggia, eh* conosciamo 
dalla opero dogli artisti dal passato? (2) Rilavi il candidato 
la diversità Ira l'Italia unita da Cavour a da Vittorio Ema¬ 
nuel* Il a quella sognata e parseguita da Giuseppa Mazzini. 
(4) Quala pensata possa essere il contributo studentesco alla 
ristrutturazione dalia «cuoia In Italia? 


corso il rischio di affogare. 
Lo shock — se shok si voleva 
che ci fosse — c’è stato. E 
quasi tutti, gli insegnanti for¬ 
se più che gli studenti, l’han¬ 
no accusato. Su tutto aleggia¬ 
va il burocratico sorriso di 
Ferrari Aggradi che, non 
avendo il dono dell’ubiquità, 
ha scelto una scuola di Firen¬ 
ze per ripetere il suo appello 
»'la fiducia e per assicurare 
che « la riforma è buona e 
segna un sostanziale progres¬ 
so*. E se lo dice lui, che per 
anni è stato noto esporto dei 
problemi Scolastici, possiamo 
crederci. 

« Ragazzi — arringava ieri 
mattina più modestamente un 
liceale davanti al "Giulio Ce¬ 
sare" di Roma — il ministro 
non può permettersi il lusso 
di scontentarci. Se vuol es¬ 
sere buono fino in fondo un 
tema o sulla Luna o sui giova¬ 
ni ci ha da essere, lo sono 
pronto a tutti e due, e ci 
scommetto sopra ». Scommes¬ 
sa vinta a metà: niente Luna, 
ma puntuale, « la condizione e 
il contributo dei giovani nel¬ 
la società ». Un tema in cui 
sì è buttata a tuffo la grande 
maggioranza dei giovani del 
classico dello scientifico del¬ 
le magistrali e delle lingue 
straniere. 

La prima candidata che in¬ 
contriamo davanti all’t Avo- 
gadro » (scientifico di Roma) 
l’aveva svolto in modo criti¬ 
co. « Non ho potuto sottrarmi 
all'impressione — ci dice ri¬ 
fiutandosi di fornire il suo 
nome, ma precisando che è 
della sezione A — che fosse 
un tema un po’ pafernolisti- 
ca. Non esiste una "condizio¬ 
ne dei giovani" genericamen¬ 
te intesa. Come svolgerebbe 
il tema un giovane operaio o 
un giovane contadino? Noi 
sappiamo solo come può svol¬ 
gerlo uno studente che comun¬ 
que è già frutto di una sele¬ 
zione. Ecco qual è la condi¬ 
zione dei giovani, oggi: che 
siamo divisi in categorìe e 
stentiamo a conoscere l’uno 
la condizione dell'altro. E’ 
proprio un tema — e lo dico 
io che Vho pure scelto — che 
dimostra la cattiva coscienza 
della scuola di oggi. Tutto 
quel che sappiamo sulla con¬ 
dizione dei piovani non ci vie¬ 
ne certo dalla nostra espe¬ 
rienza scolastica, ma dalle 
esperienze che ci sforziamo 
di fare individualmente. Ciò 
dimostra ancora una volta 
quanto la scuola è staccata 
dalla società. Ci chiede, la 
scuola, di dimostrarci maturi 
sq problemi che non si sogna 
nemmeno vagamente di illu¬ 
strarci. A meno che... ». Cor¬ 
to. a meno che non ci *i ri¬ 
fugi in una =crie di luoghi co¬ 
muni e di frasi generiche sul¬ 
le « idee nuove » dei giovani 
che si contrappongono alle 
«vecchie» dei vecchi, 
o E non era così che si in¬ 
feuderà? » domanda sbigotti¬ 
to un maturando. 

Altra conferma al * Mamia- 
ni ». il liceo classico più com 
battivo. con tanto di arresti 
e processi (l’anno scorso) e 
di sospensioni quest’anno. 
« Sembra quasi assurdo — os¬ 
serva un candidato — che un 
tema sulla condizione dei gio¬ 
vani sia assegnato proprio in 
questa scuola che all'inizio 
dell'anno ha espulso uno che, 
sui temi, scriveva tutto quello 
che pensava. Comunque se 


vogliamo dare un giudizio sui 
temi assegnati oggi diciamo 
pure: moderni, vasti, "libe¬ 
rali". Nuovi e su misura co¬ 
me un vestito comprato alla 
Stando. Ma vengono alla fine 
di un corso di studi vecchio, 
ristretto, autoritario. E sono 
calati in una realtà , quella 
degli esami, vecchia, assur¬ 
da e autoritaria. Eliminiamo 
gli esami e cambiamo la scuo¬ 
la prima di rinnovare i temi. 
Altrimenti ha ragione il "Gat¬ 
topardo”: si vuole che lutto 
cambi perché tutto possa re 
stare uguale... Im condizione 
dei giovani: io non l'ho scelto 
qucslo tema. Non mi piac¬ 
ciono le filippiche ipocrite e 
non sono caduto nella tenta 
zione del "colloquio". Consi¬ 
dero il mio un lavoro e ho ri¬ 
tenuto più onesto "professio¬ 
nalmente" parlare di lette¬ 
ratura ». 

La « condizione dei giova¬ 
ni » Ira comunque affascinato 
molti, come una bella sirena 
piantata li tra gli scogli del 
la contestazione. L'argomento 
comune agli umano scientifici 
era proibito (chissà perché) 
ai ragazzi dell'istituto tecnico 
che si sono dovuti accontenta¬ 
re di dire la loro sui proble¬ 
mi economici della regione e 
dell'industria moderna, come 
si conviene a « tecnici » cui 
si richiede un apporto concre¬ 
to e limitato alia realtà di 
fabbrica senza perdersi tanto 
in divagazioni politiche 

« / temi presentati — dice 
un gruppo della V classe del 
"Galilei" — ci hanno un po’ 
delusi. Ci aspettavamo qual¬ 
cosa dì più preciso e di pm 
politico. Abbiamo quasi tutti 
svolta il terzo tema, quello 
sui problemi della rivoluzio 
ne industriale proprio perchè 
ci permetteva di fare un di¬ 
scorso sui problemi della no¬ 
stra società. Ma in sostanza 
abbiamo l’impressione di vi¬ 
vere l’esperienza di un con¬ 
tentino. I problemi della scuo¬ 
la e i nostri problemi non si 
risolvono con il riformare (e 
solo rj metà) l'esame, ma sem¬ 
mai col cambiare radicalmen¬ 
te i corsi, i metodi, i rapporti 
fra studenti e professori. E 
chi ha mai parlato duranle 
Tanno, con i nostri vecchi 
professori, dei problemi del¬ 
ia rivoluzione industriale? ». 

I vecchi professori sono più 
spaventati dei ragazzi. Loro 
sì che non si sentono addos. 
so la preparazione per affron¬ 
tare i famosi «colloqui » ora¬ 
li. Qualcuno si impappina 
quando parla del colloquio. Lo 
chiama interrogazione, poi si 
corregge, guardandosi intor¬ 
no timoroso di seder compa 
rire il dito ammonitore di Fer¬ 
rari Aggradi. «Colloquio, pro¬ 
fessore. si ricordi di dire col¬ 
loquio e non interrogazione. 
Non siamo più ai vecchi tem¬ 
pi. che diamine! ». 

« Per me — commental a un 
ragazzo — al colloquio quelli 
si sfogano e ci spellano. Ver¬ 
bo volani... Gli scritti dove¬ 
vano sembrare nuovi, ma ai 
colloqui non si salveranno più 
nemmeno le apparenze*. 

« Afa no, figliolo — se ne è 
uscita una madre, come al 
solito ce ne erano a frotte 
davanti alle scuole — Tu non 
hai capito una rosa: chp que¬ 
sto non è un esame. E’ una 
amnistia! ». 

Elisabetta Bonucci 


Via Gatteschi: la parte civile ha concluso le sue arringhe 

<11 delitto fu premeditato» 

«F stato un delitto al di fuori di ogni umana comprensione...)» - I banditi erano quattro: 
tutti egualmente responsabili - Torreggiarti colpì col calcio della rivoltella uno dei giovani 


Un provvedimento senza precedenti 

Il direttore di «ABC» 
arrestato nel suo ufficio 

L'accusa è di pubblicazione oscena . Il settimanale 
stava però pubblicando un’inchiesta sulla NATO ! 


MILANO, 1. 

Il direttore del settimanale 
ABC, Romano Cantora, 6 
stato arrestato quatta tara 
su ordine di cattura della 
Procura delia Repubblica 
per pubblicazioni oscene e 
oltraggio al pudore. L'arre¬ 
sto è avvenuto negli elessi 
uffici del giornale. 

Verso le 21 due «genti si 
sono presente!) alle redazio¬ 


ne di ABC e hanno Invitato 
Romano Cantere a seguirli 
in questura. Qui è stato no¬ 
tificato al direttore del set- 
timenele l'arresto e I mo¬ 
tivi che lo avrebbero deter- 
mineto. Romano Cantore era 
direttore di ABC da un anno 
e non aveva mal subite pro¬ 
cessi o condanne. 

L'arresto di Romano Can¬ 
tore è un provvedimento par¬ 
ticolarmente severo. Per le 


pubblicazioni oscene e l'ol¬ 
traggio al pudore à Infatti 
raro che il procuratore del¬ 
la Repubblica ricorra alla 
carcerazione preventiva. 

tl numero di ABC incrimi¬ 
nato è quello uscito la scor¬ 
sa settimana. In cui, oltre 
alle consuete foto « spinte », 
Il settimanale pubblica in 
esclusiva un servizio dal ti¬ 
tolo: « Ecco i piani segreti 
della NATO». 


Grave sentenza a Firenze 


Condannati 145 studenti 
che occuparono Lettere 


1 giovani si riunirono in un’aula nel febbraio scor¬ 
so per assistere alla proiezione di un documen¬ 
tario • Sedici assoluzioni - Ignorate dal pretore 
le motivazioni di ordine sia politico che morale 


Dall* nostra redazione 

FIRENZE. 1. 

Con seri.ci assoluzioni e 145 
condanne i*-r complessivi 13 an¬ 
ni. 5 mesi e 10 giorni di reclu¬ 
sione si e concluso stamani 
— dopo cinque giorni di dibat¬ 
tito — ;. processo in preture 
contro i 160 studenti e un pro¬ 
fessore universitario, imputati 
di a-er invaso la facoltà di 
lettere. La notte del 27 feb¬ 
braio scorso trecento agenti di 
poi.z a. dot*» aver circondato la 
facoltà do-e gn studenti si era¬ 
no riun-L por la proiezione di 
un documentalo sul movimento 
studentesco americano, fecero 
sgombrare i locali identificando 
i presenti i quali furono inter¬ 
rogati in base a un questio¬ 
nario già preparato <si dice che 
sia opera dei procuratore gene¬ 
rale Calamari) 

Nella sentenza il pretore 
Fleury si è attenuto scrupolo 
samen te al codice penale, senza 
tener conto delle particolari mo 
tivazioni di ordine politico e 
morale e soprattutto della esi¬ 
genza — p.ù volte espressa dai 
giovani — di un rinnovamento 
profondo e radicale della scuoi» 
nei suoi contenuti e nelle eoe 
strutture. 

Alla presenza di decine di 
fio va ni e ragazze venuti a fra¬ 
ternizzare con gli imputati, 8 


pretore ha Ietto ,1 verdetto della 
sentenza: assolti perche il fatto 
non costituisce reato dall acoisa 
di invasione Anton,o Russo. An¬ 
na Cehdon.o. Daniele Corcas¬ 
si. Franco Manodoro. I-orenzo 
Fontana. Giancarlo Mariani e 
Matteo Mattei che sono stati 
assolti anche dall’accsisa di in¬ 
terruzione di un pubblico ser¬ 
vizio per non aver commes-wi 
il fatto; con la stessa formula 
sono stati mandati ascolti Um¬ 
berto Picch.ura. Francesco Son- 
nati. Lai.gì Dolci. Giovanni Mas 
siro.ni e Ahmed Nekuiy; assolta 
perchè il fatto non costituisce 
reato Carla Pasquinelh: assolto 
perchè il fatto non sussiste Fa¬ 
bio Masala: assolti per insuffi¬ 
cienza di prose Tullio Seppilli, 
Sandra Menzella e Anacleto 
Menzella. Dei rimanenti 145 im¬ 
putati, riconosciuti colpevoli di 
invasione di un edificio pubblico, 
nove sono stati condannati a 
3 mesi e a SO 000 lire di multa, 
uno a un mese e dieci giorni di 
reclusione e a 55.000 lire di mul¬ 
ta e due a 15 giorni e a 20 00 li¬ 
re di multa, mentre agli altri 
<132 studenti) il pretore ha in¬ 
flitto un mese di reclusione e 
40.000 lire di multa. Corlro la 
sentenza hanno presentato im 
mediatamente appello i difen¬ 
sori. 

Giorgio Sghorri 
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Al nota ancora sull Itali 
e Jf.urop* centrale una mo¬ 
derata rcjione «I alta preti- . 
alone che pero non necce I 
a dare al corto del tempo » 
una impronta ben definita , 
In particolare sulle re«lo- I 
ni dell'Italia irtientrlonale I 
e quelle adrtatlche dell'Ila- , 
Ila centrale, dose si ha una I 
leggera circolazione di aria I 
umida e instabile, si avran- . 
no anche oggi annuvola- I 
menti più o meno accen- I 
mali che a tram potranno 
accompagnarsi a qualche I 
piovasco. I 

Migliore II tempo tulle . 
alire regioni Italiane dove ] 
Il arreno avrà la presalen- I 
za. Tuttavia durante II cor. . 
»o dell» giornata e proba. I 
Mie un aumento della nu- I 
voloaità . 

Sirio I 

_I 


t La uccisione dei fratelli 
Meni-g.i/./o è stato un delitto 
che lui .-.licitato c suscita an¬ 
co: .i unanime c->ecrezione ed 
onore non solo per la fredda 
spietata determinazione con cui 
i --o veniva ult-.i'o preparato ed 
(--.eglino, ina anche e sopratut¬ 
to jx-tché e un delitto al di fuo¬ 
ri di ugni umana comprensio¬ 
ne; un delitto che non affonda 
le proprie radici non trae le 
proprie origini in quelli che so 
no gli impulsi, i sentimenti le 
jM'-mm ancorché distorte c ri¬ 
provevoli dell'animo umano: 
porche si può uccidere per odio, 
ix-r vendetta, per gelosia, si 
può anche uccidere per amore, 
ma e inimmaginabile che ai 
possano premeditatamente e bru¬ 
talmente uccidere due giovani, 
due fratelli solo per rapinarli ». 
Con q ti ed e parole l'avvocato 
Vittorio Petrocchi, costituitosi 
pa/te tr.s.e |*-r Ines .Vlenegaz- 
/o. ha aperto la sua arringa al 
proci-wi |>er il duplice omici¬ 
dio <li via Gatteschi. 

Il patrono di parte civile, co¬ 
me già aveva fatto l'altro ieri 
il suo collega Nicola Maria De 
\njpiis. ha .-.ostentilo che in via 
Gdt’esihi c'erano (piatirò uomi¬ 
ni. gli s'e-.si che avevano orga- 
n.//iito .1 colpo: l-eonardo Ci¬ 
mino. Fianco co Mangia villano. 
Franto To-rezgiani e Mario I/>- 
r a. I.'avvocato Po'rocchi ha so- 
-tcnu'.o < he la presenza di qiiat- 
•■-o band,ti stilla scena del de- 
1 t'o e d.mo-zrafa dalla fe.stimo- 
’.-ri/a di Angela Fiorentini da 
U .<•; a (il Mario CoMa, l'autista 
del iaxi sul quale viaggiava la 
(invia <• oline da q e-1 a di 
,- •» -'-Khfi'e. lappi, il qua'e 
o- c-vò la .scena da una fi 

no 

I, avvocato IV.roxhi ha ;x>; 

’-atteggia’o !•■ filine del q <a'.- 
*:o .mputali prmc..M.i. Di 'Iur- 
M-ggiani m part.cn. are il tega.e 
na ■!• ’to: I). i.. ;i ut.'. a d: ->! 

5 .. r.f- eto di ni pn.ero :t 

si, lo dagli e. enti, 
-uro;. edj’.o e pent.to. N .ila a. 
i. i fa!a, TorjozgM"ii ila avrò 
p u «li .r.a .» • a por 

» <: ..ire. ma non .o 

l.a favo. S. •• ,-<> al a'I 111:',- 

tere la propria paitecipiziune 
ai de.itto sO.-i dopo e*.er-- stato 
a: t e-'.u'o -. Seco: 1 1') a ;M’.ro!.o 
«1: p,s.v ..<? Pianto Tor:--Z- 
gi.mi sferro anche dt-i colpi con 
il ea.'iO de.la pi-tto. a .r. testa a 
s.n. at.o M-uit-gazz-o Md.ug.av ..- 
.ano “ secondo 1 av votato Re 
-nocchi — non solo e 1 ideatore 
«le..a fauna, ma ha parsec. 
;mU> atl. anu me d.r.genoold nel- 
.a s .d e i/.,or>e 

A .u’iZo .a.v-KCo :V"t» h. 
hi pira'.») i. F."i:k'-»so Me. 

*1 d\ ..ia..il « ri un IHT'OI •agg o 
s.rigo: ire. dc.j-o d. S r. ii 

gì za Ala et . « l.f*'-'o .o 
.-invi i fi 1 e:e- .0 Si perduto 
' , 


iTamponamento 
fra camion: 
massacrati 
tre autisti 


LATINA, 1 

Il tamponamento fra due » gi¬ 
ganti » della strada r costato la 
vita a tre autisti. Due grossi 
autotreni, ambedue car.chi di 
materiale pesante, si sono ag¬ 
grovigliati all’inizio della stata¬ 
le litoranea Fiacca a pochi chi¬ 
lometri da Terracina. 

Uno dei due autotreni, targa¬ 
to Genova, carico di tomi.ni di 
ferro era posteggiato a! lato 
della strada per sostitu re una 
gomma bucata: erano al lavoro 
l'autista Giuseppe Barone d: 32 
anni e il suo compagno di gui¬ 
da Francesco Ricchieri d: 41 
anni entrambi d: Geno.» Fra 
da poco passata l’una di nore 
quando è sopragg.unto. prove¬ 
niente da Gaeta, l’altro autotre¬ 
no. targato Pesaro, carico di 
legname; ai po’ti di guida si 
trovavano Giuliano Grana di 
31 anni e Paolo Pup.ta d; 28 
anni, tutt: e due di P:obb:co. 

L'urto è stato violentissimo: 
il conducente del secondo auto¬ 
mezzo non s: era nemmeno ac¬ 
corto dell’autotreno po'teggiato. 
De- qua'tro aut:*t; s; e salvalo 
solo Fram ecco R., ih.eri co*, 
r.coverato .n una dm. ca d: Ga«- 
ta. guarirà in venti giorni. 


Dai denti 
dei bimbi 
si controlla 
l'altezza 


a - 


l f 'J.’m . 

Hi«-..-m* ■- .u.t-.e . patroni) 
0, parti- -...'t- ha parato i. 
Leonardi) Gimmo. « k.lier fred- 
(à> e privo d. "-crup»»;. > e .1. 
Mar.o Litr.J -astenendo che la 
vwruvt-paz.oTe li questui', jtw 
a: fatti é ben piu grave ti; quel 
la 1. setnpl.ee ..va od «-re d. -. < 
Pud'.. Anche la. il Iti jtenna.o 
liù>7 era n ■..a Ga*te%cni e fj 
v-->••> e k^r.tto cd'ì preci*.>r>e 
da Angola Forcnt.n: 

11 legale cosi ha concluso: 
i Non v. è sanzione pumtiv» 
cne es-ere adeguata al a 

atro* .la del irm'K da costoro 
civis, nato Ogni cedimento, 
--gn. ..oda ge:iZ4 dj parte dei 
giudici o.v.;,* nrebbe offesa ol- 
t.erbè alla giustizia alle nostre 
coscienze », 

I! processo riprenderà oggi 
con la requisitoria dal PM Gio¬ 
vanni Trino 


STOCCOLMA. 1. 

Sembra vi s.a la pos*.b;..tà 
d. accertare i altezza del.'.nd;- 
v.duo adul f o sin dal.a func.ul- 
lezza. Questa tesi e stata me- 
s'eni/.a ne! corso del congrea- 
>o interna/.onale rii endixr.no- 
.’g a dal pro(e'S).* Rupe Fi- 
l.p-ion. meri..o c:c---.;s-.a o. y.x;. 
colma. Lo scienziato ha riferi¬ 
to i r.saltati degli studi da 
lui condotti e in base ad m*i 
sembra che vi $.a un rapporto 
tra ia struttura dei primi denti 
permanenti, che cominciano a 
spuntare tra i sette e i dieci 
anni, e l’altezza definitiva due 
il bambino avrà. 

1! prof. ? ihpsson ha affer¬ 
mato che grazie alia possibili¬ 
tà di stabilire questo rapporto 
uhe ha una approssimazione 
di tré-quattro centimetri) si po¬ 
tranno correggere 1* tendeóae 
esasperale delio «viluppo, in un 
senso o nell’altro, con l'appli¬ 
cazione dell'ormone della er*> 
scita e si potranno evitar* ni¬ 
tro a inconvenienti pratici «mal¬ 
ie turbe di carattere pefcuce 
che ai venfvcano m 
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È stato ucciso dopo un vertice dei boss 
il gioielliere amico della «contessa 007»? 

Indagini si un « barone » legato ai capicosca Joe Adonis, Rosario Mancino e Angelo La Barbera - Una strana revolverata al cuore - Parlato sostituisce il questore 
dimissionario - Due gorilla arrestati: avevano sequestrato e seviziato un testimone per farlo ritrattare - No del PM sulla nuova istanza di scarcerazione per Scirè 



L'ex ^nestore RmrW Melfi, ceetretto elle diatesi**! per 1* scandalo delle 
Miche, è sconpars* definitivamente da San Vitale. Ieri mattina il dottor Gin- 
seppe Parlato si è insediato nell'affici* del capo della questura romana: le cal¬ 
asene fii state fatte da un vice-questore. De Nozze, in quanto Rosario Melfi non ha 

ritenuto opportuno farsi vedere. Sempre ieri, inoltre, non sono mancati i colpi di scena, 
te novità cUmonMe: due gorilla sono stati arrestati sotto l'accusa di aver sequestra¬ 
to e seviziato un tostimo--—— - - —— ---- , 

no per farali ritrattare la do- aveva deposto al giudice Ali- molto conosciuto, sono ciren- 

POfffr Mi "* ebe aveva roso al brandi sulle bische clandesti, late analoghe voci sul conto 

magistrato sullo scandalo; il ne protette dalla polista. di questo peiaonaggio. salito 

■u WlfP ministero ha nuova- I tre riuscirono a sequestra- ù» più occasionFaua ribalta 
p««ii« espresso parere sfavo- re FF-, lo portarono sul greto dello cro n ache giudiziarie• 

tavole alte seconda richiesta del Tevere nella sona del- uomo infatti, sei anni fa, ven¬ 
di scarcerazione per Scirè; l'Ostiense, per tre ore lo **> 

vengono a galla decisamente i «evirarono per costringer- * i8nl * *“ manosi, 

lemmi che correvano tra il lo a cambiare la versione che Assolto, et trasferì a Bo rni 
roSfcrt dolio bische e te ma- aveva tornito al giudice. Tor- dove a quanto pan> avevaJe 
fte. Otroote soprattutto il no- nato libero F.F. rivelò però P°" 

me di un « barone ». notoria- tutto al magistrato {fu In w Lfr** 1 r * fi** 0, .... 
monte mafioso e per questo quei giorni che *1 parlò di 
anche processato, amico di minacce di morte che veniva- f® 1 » vi 1 

Joe Adonis. Rosario Mancino, no formulate contro 1 parenti troi altro boss della mafia 
Angelo La Barbera, altri boss degli imputati e 1 testimo- Angelo La Barbera, egli era 
deuSonorata società», e an* ni) e infine si è arrivati si f**" 00 - JSS? 

ohe di Corrado Ortone, 11 mandati di cattura, firmati 

S oielllere che si uccise quan- dal giudice Alibrandl. L? . Joe 

» fu abbandonato dalla « con- Allo stesso magistrato toc- Mancino, braccio destro 

tessa» Naccarato. E proprio cher* dare ungiudlsio defi- S£j? **!££*£ ® 

sulla morte dell'uomo so- nitivo sulle due lstanm di , , TS Ortone, n 

no maturati parecchi aospet- scarceruione per Scirè pre- 

U: si avanza ormai da più sentate dall'avvocato Arman- Naccarato che si tolse te ri- 
parti il dubbio che non sia do Coste. La prima risate si 
stato un suicidio, bensì che 11 giorni successivi all'arresto, la 

giielliere ala stato assassina- seconda a una settimana fa. " co “' 

to. Vi sono In ogni r»«n al- In entrambi 1 casi Ce sulla *•**• » Io lasciò, 
cune ciroostanse strane da seconda proprio ieri mattina) è J^«tiiue- V ^ieni* b *<uto 

chiarire, e sarebbe opportuno il pm. Pianura ta dato parere 

che te magistratura prendesse negativo: i motivi che hanno P*r u 

in esame il ■ caso » portato all'amato di Scirè re- «J* **, IJtimafte^ri fS 

ja tsr sss“js saia rstjsss rSr^SrStl 
ascssstfrtj SssnSHUS 

(fratello di Ettore, già erro Negli ambienti giudiziari. E^iiKrdoveva imorare In¬ 
aiato nel corno della stessa in- inoltre, sono trapelate alcune “ mi- 

chieste). Il mandato di oattu- indiscrezioni su nuove tndagl- I?^jo«^ i, notizia arrivò nel 

re spiccato contro di loro par- n * condotte dalla Finanza, e ore 52 o rro- 

te di sequestro di persona e al centro delle quali vi sono dl * Jj^ nl funzlon4ri dq. 

violoni* private- In sostenga 1 legami tra te mafia e 11 c“rn3£ort£ 

J due sono accusati, insieme racket delle bische e la «gu- to trovato ucciroUnw 
all'altro portila Sergio Mac re di un « barone» che no- JJ Jialto lS>mSw che 
carelli, di «ver attero allinei- irebbe essere incriminato. J? SSSmaSJSTSwipto più 
ta del Paterno di Giusttate un Anche a Palermo, dove U grammatiche e tenebrose, 
testimone, certo FF., che a barone» GF, è nato ed à Arnaerior ragione, se si 


Per la riunione del consiglio 

II gruppo del PCI 
domani dal sindaco 


Il gruppo consiliare comuni¬ 
sta sarà ricevuto dal sindaco 
domani mattina, giovedì. L'in¬ 
contro. chiesto dai rappresen¬ 
tanti del PCI. ha lo scopo di 
sollecitare la convocazione del 
Consiglio comunale, fermo ormai 
da piu di un mese. 

Intanto, mentre non si intra¬ 
vede nessuna via d'uscita alla 
crisi, i partiti de! centrosinistra 
continuano a riunirsi nella sede 
del Comitato romano della DC. 

Un nuovo incontro dovrebbe 
avvenire questa mattina, ma non 
i escluso che la riunione venga 
aggiornata in attesa delle con¬ 
clusioni del Comitato centrale 
aociahsta. La riunione di stama¬ 
ne è stata convocata per di- 
acutere su un programma che il 
sindaco designato, l'on Darida, 
ha steso e inviato ai partiti del 
centrosinistra. I particolari di 
questo programma sono stati re¬ 
ai noti ieri da una nuova agen¬ 


zia di stampa, la «Pressepar- 
tout ». Secondo l’agenzia Darida 
ha centrato il suo programma 
in massima parte sullo sviluppo 
urbanistico della città e sulla 
instaurazione di nuovi rapporti 
fra amministratori e cittadini 
attraverso l’attuazione del decen¬ 
tramento. 

Non c'è dubbio che il pro¬ 
gramma elaborato da Darida 
presenta alcuni aspetti interes¬ 
santi come la nomina al più pre¬ 
sto dei consigli di circoscrizione, 
l'attuazione della < là? ». l'ap- 
orovazione dei piani particola¬ 
reggiati. la ristrutturazione del¬ 
le borgate, le aree da destinar¬ 
si al verde pubblico e la realiz¬ 
zazione dell'asse attrezzato. Re¬ 
sta però da sapere con quali 
forze l'on. Danda intende attua¬ 
re un programma che compren¬ 
de problemi e impegni non nuo¬ 
vi sui quali il centrosinistra ha 
già fatto fallimento. 


Subisco: a 24 ore l’una dall’altra 

Due quindicenni colpite 
da scariche in fabbrica 


Due ragazze di quindici anni 
tono state colpite in fabbrica, 
• ventiquattro ore di distanza, 
da scar>che elettriche sprigio¬ 
natesi dalle macchine per fila¬ 
tura, Anche se le condizioni del¬ 
la due giovanissime non destano 
preoccupazioni c’è da rilevare 
oomc. nonostante il pr.mo in¬ 
fortunio il lavor,. sia continuato 
ponza che le marcirne fossero 
vtttoposte a rev imodc. al punto 
che si è verificato il secondo 
incidente. 

Le due ragazze, che adesso 
pò no ricoverate in osservazione 
all'ospedale di Sub.aco, sono 
Anna Segatori e Riccarda Man 
dadon. Lo stabilimento dove 
pone avvenuti gli infortuni e il 
e Maglificio San Benedetto.. 
pbe a detta delle 200 operaie 
che vi lavorano è conti oliato 
dal Vai.cario: .! d.rettore, fra 
l'altro è un monsignore, Jgmo 
Roscetti Anna Segatori è stata 
colpita dalla scarna l'altra mat¬ 
tina, mentre nonostante fosse 
apprendista, lavorava alle mac¬ 
chine: è svenuta dinanzi alle 
compagne, è stata trasportata 
in ospedale e ricoverata in o s- 
ttrv azione. 

Ieri mattina la stessa cosa è 
successo per la Mandadori: la 
ragazza che lavora in un altro 
reparto dello stesso laboratorio 
(m via Ulderico PelLccia) ha 
avuto appena il tempo di scam¬ 
biare due battute con le cotnpa- 
fn sull'incidente del giorno pn 
ma, che si è accasciata ave- 
mOm par terra. 


il partito 


SEGRETARI DI SEZIONI - 
I segretari delle sezioni delle 
città e delle provincia sene con¬ 
vocati noi teatro dotte Fodora- 
zlono domani allo 11,21. Il com¬ 
pagno Ronzo Trivolli, segreta¬ 
rio dolio Federazione Introdur¬ 
rà I temi dol dibattito prepara¬ 
tori» dalle conferenze provin¬ 
ciale dl ergenizzeziene. 

COMIZI — Sul cero vita e 
tulle situazione politica: Cana¬ 
io, oro 21, con Martella; Rocca 
Priore, oro IMI, con Voltetri 
o Meccarrono; Prlmevallo, ore 
IMI, con Voterò- 

ASSEMBLEE - Sul problemi 
dalla scuola: S. Lorenzo, oro 21, 
con Buffe e Imbellone: Sette- 
cammini, ore 17, con Tino Co¬ 
tte; Sulle conferenza dl Mesca: 
Vigna Mangani, ere IME cen 
Nateli; Toccatene-ATAC, ere 
DA cen Dama; Sulla situazio¬ 
ne peliti» : Mantiene, ere IMI, 
cen Ranetti; Decima, ere M, cen 
Biechi; Pefetfrine, ore 2t, riu¬ 
ntene responsabili di mandemen¬ 
te cen Sfrwfeldl. 

COMMISSIONE CULTURALE 
ALLARGATA: ore 11 In Federa¬ 
zione cen Grtece. 

EUR — Ore 1141, proseguono 
1 laminari con dite usa tono sul 
materialismo storico didattico. 

F.G-C.R- - Oggi oro 1* In Ro¬ 
dargliene è convocate la Cem- 
mlsate n t borgate a guaritori 


molto conosciuto, sono circo¬ 
lata analoghe voci sul conto 
di quatto personaggio, salito 
in più occasioni alla ribalto 
della cronache giudiziarie, u» 
uomo infatti, sai anni fa, van¬ 
ne processato a Cstamaro in¬ 
sieme ad altri noti mafiosi. 
Assolto, si trasferì a Roma 
dove a quanto pare aveva la 
mani in pasta In traffici po¬ 
co chiari di auto. 

Poi si spostò a Milano: ta 
sera che vi fu l’attentato con¬ 
tro l'altro bota della malia 
Angelo La Barbera, egli era 
al suo fianco. Tra le amici- 
sia di GF. figurano apnun- 
to anche Joe Adonis e Rosa 
rio Mancino, braccio destro 
dello stesso La Barbara. E 
inoltre Corrado Ortone. il 
gioielliere intimo amico della 
Naccarato che si tolse te vi¬ 
ta, almeno cosi conclusero to 
indagini della polizia condot¬ 
te da Scirè, quando te «con¬ 
tessa » lo lasciò. 

E c'è un'altra voce che bi¬ 
sogna registrare: viene dato 
per certo che, nel periodo in 
cui si stava per formare la 
commissione antimafia, vi fu 
una riunione. In un albergo 
del centro di Roma, nei pres¬ 
si del Corso, fra tutti | prin¬ 
cipali bees. Una riunione che 
la polizia doveva ignorare. In¬ 
vece. per qualche canale mi¬ 
sterioso. la notizia arrivò nel 
giro di poche ore alle orec¬ 
chie di alcuni funzionari. Do¬ 
po pochi giorni Corrado Orto¬ 
ne fu trovato ucciso. Un ve¬ 
ro giallo, inromma. che inve¬ 
la sfumature sempre più 
drammatiche e tenebrose. 

A maggior ragione, se si 
pensa ohe nel processo di 
Catanzaro lo stesso PM so¬ 
stenne che Corrado Ortone 
non si era ucciso ma era sta¬ 
to eliminato. Questi sospetti 
sono adesso tornati nuova¬ 
mente a galla, si sono raffor¬ 
zati. Due in particolare sono 
gli elementi che non convin¬ 
cono: il primo è la revolve¬ 
rata al cuore. Sembra infatti 
che il giielliere avrebbe dovu¬ 
to puntarsi contro la pistola 
in modo strano, anormale per 
un suicida. Ma questo parti¬ 
colare può essere di scarso ri¬ 
lievo, molto più interessante 
è invece l'altro: quando fu 
trovato il cadavere dell'Ortone 
vi erano due persone in una 
stanza adiacente. E una di 
queste a quanto sembra era 
proprio il « barone » palermi¬ 
tano. Alla luce dì questi fat¬ 
ti, del legami che c’erano tra 
il gioielliere e G. F., del ver¬ 
tice del boss mafiosi, dello 
stesso sospetto formulato dal 
PM al processo di Catanzaro, 
appare probabile che venga 
riaperta l’Inchiesta sulla mor¬ 
te del gioielliere. 

Tornando al « barone », sem¬ 
bra che fosse uno del clien¬ 
ti più assidui della bisca 
di via Flaminia Vecchia: ad¬ 
dirittura il gioco veniva fer¬ 
mato quando egli entrava e 
c’era il rituale del baciarne- 
no. Perchè? Non certo per 1 
milioni che il palermitano po¬ 
teva lasciare sul tavolo ver¬ 
de. E allora bisogna dare 
più credito alle voci che Indi¬ 
cano nel « baione » il trait- 
d'union fra il racket e la ma¬ 
fia. O meglio un circolo a 
tre: mafiosi, biscazzieri e po¬ 
liziotti. 

E’ evidente infatti, che ì bi¬ 
scazzieri godevano della poten¬ 
te proiezione della mafia oltre 
a quella della polizia: d'altra 
parte i miltnnt che fruttavano 

10 caso da gioco erano più elio 
sufficienti a pagare por le mi 
malleabili tangenti. Mire indi 
«erezioni sono trapelate sullo 
telefonate intercorse fra la 
«contessa 0(77» (così Scirè 
chiamava la Naccarato) e il 
\ icequestore. e inoltre sulle 
conversazioni tra la stessa Nac¬ 
carato e Franca T. l'intima 
amica dell’ex capo della Mo¬ 
bile. In sostanza, secondo l'ac 
cusa. queste telefonate indica¬ 
no chiaramente che Sciré pro¬ 
teggeva la bisca per intascare 
la tangente e non perché ave¬ 
va dentro la casa come infor¬ 
matrice. la Naccarato. In par¬ 
ticolare è stato chiarito il per¬ 
chè del viaggio a Milano del 
PM Pianura: la Naccarato in¬ 
fatti avrebbe negato che lo 
« zio » era Sciré, dicendo che 
si riferiva allo zio del Boreotti, 

1 organizzatore della bisca che 
si è reso latitante. 

Questo zio è stato quindi 
interrogato nel capoluogo Inm 
bardo e ha recisamente negalo 
Hi aver visto negli ultimi mesi 

11 nipote e di conoscere la 
< contessa ». Si è appreso inol¬ 
tre che le due istruttorie aper¬ 
te sulle bische sono state uni 
tlcate: ciò significa che Scirè 
dovrà comparire m Corte d’As 
sise nel caso venga rinviato 
a giudizio. 

Un'altra indagine è stata an¬ 
che aperta dalla magistratura 
sulle regali che le banche e le 
industrie facevano (e fanno an¬ 
cora) ai poliziotti in cambio 
dei servizi reai. in particolare 
per le scorte ai trasporti va¬ 
lori. Verranno interrogati i di¬ 
rettari di alcune filiali di isti¬ 
tuti bancari per accertare la 
entità di queste somme a la 
prassi Mcutto. 


Cinquantotto licenziamenti annunciati dal monopolio saccarifero 


L'Eridania smantella l'ex «distilleria Italia» 
Sciopero e manifestazione dei lavoratori del gas 



L'azienda è attiva e produce lievito per tutto il Lazio - Pronta 
reazione dei lavoratori - Licenziati alla « Romana Infissi » tre 
dipendenti che avevano sottolineato la necessità della costitu¬ 
zione della C.l. - Occupate le sedi dell'INAPLI e dell'INPDAI 


La grattata dai lavoratori dalla Romana Gas davanti alla direziona In via Barbarlo! 


Dai carabinieri l’altra notte in corso Francia 


Intransigenza, violazioni del¬ 
le leggi, rappresaglie, licenzia¬ 
menti da parie dei padroni ai 
quali, pero, i lavoratori rispon¬ 
dono prontamente con la lotta. 
Il gruppo monopolistico Erida¬ 
nia ha annunciato la chiusura 
della « Ex distilleria Italia > 
I mentre, ad Anccia. in una delle 
tante fabbriche della zona dove 
non esistono commissioni inter¬ 
ne. un'azienda ha licenziato tre 
operai, colpevoli di aver soste¬ 
nuto la necessità della costitu¬ 
zione appunto deH'orgamsmo 
rappresentativo dei lavoratori. 

Da quaranta anni la « Ex di¬ 
stilleria Italia » produce il lie¬ 
vito occorrente per la panifica¬ 
zione praticamente di tutti i 
forni di Roma e provincia, ma 
adesso la Eridania. che della 
azienda è proprietaria, ha de¬ 
ciso di smantellarla, ed ha an¬ 
nunciato ai cinquantotto dipen¬ 
denti il licenziamento. La deci¬ 
sione del monopolio è del tutto 
ingiustificata: la «Ex distille- 


In tre arrestati col plastico 

«Andavamo a pescare al Tevere...» 

Sono accusati di essere dei dinamitardi..* - « Da tempo li tenevamo 
d’occkio » - Il falso di un'agenzia e una speculazione anticomunista 
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Tre giovani sardi sono stati 
arrestati dai carabinieri per 
detenzione di materiale esplo¬ 
sivo: due di essi sono stati 
sorpresi mentre si scambia¬ 
vano un pacco contenente una 
bomba al plastico, mentre il 
terzo è stato ammanettato nel¬ 
la sua abitazione dove i militi 
hanno trovato altro esplosivo. 
Secondo ì carabinieri i tre vo¬ 
levano compiere un attentato. 
i sardi invece asseriscono che 
intendevano usare l'esplosivo 
per pescare di frodo nel Tevere. 

Nel diramare questa notizia 
l'agen/.ta A\S\ è incorsa in 
un clamoroso falso aggiungen¬ 
do che ì tre arrestati sarebbero 
* iscritti ad un partito di estre¬ 
ma sinistra »: il falso è stato 
prontamente raccolto dal « Gior 
naie d'Ital'a » (>er una vergo¬ 
gnosa montatura anticomunista. 
Oli arrestati non risultano isont 
ti né al partito comunista né ad 
altri partiti o movimenti di si 
nistra: d'altra parte gli stessi 
carabinieri della Legione Roma 
che hanno eseguito l'operazione. 


Via Marsala 
all’aria 
e poi 
abbandonata 

Non batteva le sdogare 
dal capltteziona a tconvol- 
gare la prima partenza par 
fa faria attiva: ci ti è mat¬ 
ta ancha l'amministrazione 
comunale (ma chi prende 
certe dedtioni?) che pro¬ 
prio In quatti giorni ha fat¬ 
te completamente dissalda¬ 
re la parte cantra!» della 
vie Mortela lasciando pei 
I lavori fermi. Dopo aver 
buttato all'aria tutti I sam¬ 
pietrini, intatti, le squadre 
di operai tono state ritirate 
ed i lavori seno stati pian¬ 
tati in atta. No sena dori- 
vati subita gravi intralci al 
traffico automobilistica, con 
paurosi ingorghi o lunghe 
file. Gente che va a viene 
dalla stazione con montagna 
di bagagli, ha parse mez¬ 
z'ora in più, qualcha treno 
a... malta pazienza. Ma ci 
ti chioda: tana anni che 
via Marsala dava ostare 
sistemata. SI doveva atten¬ 
derò propria questi giorni? 
NELLA FOTO; via Marsala 
all'aria. 


smentiscono di aver mai diffuso 
dichiarazioni in fai senso 

I tre sono: Antonio Pischc. di 
32 anni, da Maddalena in pro¬ 
vincia di Sassari, cameriere, 
abitante in via Messameda- 
glia 54; Antioco Oggianu, di 24 
anni, da Nuoro, garagista, ahi 
tante in via Mcvsamodaglia 41: 
Giovanni Ballisai. di 30 anni, da 
Cagliari, manovale, abitante a 
Prima Porta m via Sotto il 
Monte 9r>. L'arresto è stato coni 
pioto dai carabinieri di piazza 
Mazzini all'1,.10 dell'altra notte, 
in corso Francia e si inserisce 
nel quadro delle indagini ten¬ 
denti alla identificazione di tutti 
coloro che si smin resi respon- 
sahili, negli ultimi tempi, di at¬ 
tentati dinanutard. contro dKtri- 
hutori di carburante Intorno 
Fische e Vnt'oco Ogc.anu sono 
stati scorti dai larabimcn. Ha 
Oual-he ora appostati nell'atto 
rii passarsi una borsa ■ p amba 
ti tempesta aulente ì m.i.tnri h 
hanno sorpresi 0 nella hor=a 
hanno trovato una bomba «al pia- 
stivo nascosta sotto una grossa 
pagnotta. Una volta arrestati 
i due hanno fatto poi il nome di 
un loro amico corregionale. Gin 
vanni Paliisa,. nella cui ah ta 
none Hi Prima Porla è stato poi 
trovato circa un elido di espio 
«ivo al piasti.o 

Secondo 1 accusa dei carahi- 
iv.eri ì tre sardi avrehhero avuto 
l'intenzione di organvzare qual 
che attentato dinamitardo, so-te 
miti in tale ipotesi dalla consta 
fazione ohe la bomba trovata 
nelle mani dei pruiv due era 
preparata con un detonatore ed 
innescata, e quindi pronta al 
l'uso Gli arrestati, invece, si 
giustificano affermando di esse 
re soltanto dei pescatori di fro 
do: «Con qucll‘e«p!o«ivn vote 
vanto soltanto andare a pesca 
per guadagnarci la giornata .. ». 

Ricordo 
del compagno 
Dino Giuliani 

Ricorre un anno dalla scom 
parsa del compagno Dino 
Giuliani, stimato e attuo dii 
gente della sezione Latino - Me 
tromo. stroncato da un male 
inesorabile all'età di 56 anni 
Ultimo pensiero del compagno 
Giuliani fu per « l'Unità » e il 
partito, tanto che lasciò al Rior¬ 
nale la somma di 100 ,000 l.re. 

In questo giorno i familiari lo 
ricordano ai compagni tutti, agli 
amici e a quanti lo conobbero 
• flì volle» bene. I 


ria Italia » produce tremila 
quintali al mese di lievito, c 
in forte attivo, dispone di im 
pianti moderni, i suoi costi di 
produzione sono tra ì più bassi 
del Gruppo, ha garantito un 
ampio fnercato di assorbimento 
del prodotto. La stessa direzio¬ 
ne. nel comunicare la decisione 
della chiusura alla C.L. parla 
di < ristrutturazione aziendale » 
e di « concorrenza sul mer¬ 
cato ». 

Immediata è stata, però, la 
reazione dei lavoratori. La pri¬ 
ma decisione è stata quella di 
far immediatamente rientrare 
al lavoro la maggioranza degli 
operai che l'azienda aveva po¬ 
sto provocatoriamente in ferie - 

ROMANA INFISSI — Questa 
azienda si trova ad Ariccia, 
m una zona dove la maggio¬ 
ranza delle fabbriche non ha 
commissione interna: anche i 
130 dipendenti della « Romana 
infissi * non hanno organismo 
rappresentativo. In tutta la zona 
i compagni della commissione 
fabbriche della federazione 
stanno svolgendo un importan¬ 
te lavoro politico: venerdì scor¬ 
so, appunto davanti alla ♦ Ro¬ 
mana infissi », hanno distribui¬ 
to volantini, spiegato la ne¬ 
cessità della costituzione nella 
azienda della C.L Tre lavora¬ 
toti hanno sottolineato la giu¬ 
stezza di tale rivendicazione e 
lunedì scorso, al rientro in fab¬ 
brica. colpevoli appunto di aver 
chiesto il riconoscimento di un 
diritto costituzionale, sono stati 
licenziati. 

L'atteggiamento dell'azienda 
è sinora quanto mai provoca¬ 
torio. Il padrone non si è fatto 
trovare quando lo hanno cercato 
il sindaco ed alcuni consiglieri 
comunali di Aricela. Il Consi¬ 
glio comunale dovrà discutere 
il problema mentre il Parla¬ 
mento è stato investito della 
questione attraverso una in¬ 
terpellanza del compagno ono¬ 
revole Ccsaroni. 

ROMANA GAS - Se ■[opero di 
24 ore ieri alla Romana gas: 
ad esso ha aderito un’altissima 
percentuale (oltre il 90 per cen¬ 
to) dei lavoratori, che. poi. 
li.inno manifestato a lungo sot¬ 
to l'edifìcio della direzione m 
via Barberini, tzelcgazioni si 
sono recate anche a! Ministero 
delle partecipazioni statali. 

La giornata di lotta e stata 
una secca risposta all'atteg¬ 
giamento della direzione che 
non solo ha rifiutato trattative 
sui problemi avanzati dai tre 
sindacati (rispetto delle norme 
contrattuali, riconoscimento dei 
sindacati all'interno dell'azien¬ 
da. premio di produzione) ma ha 
anche uuiato lettere di rappre¬ 
saglia a quei lavoratori che. nei 
primi giorni dell'agitazione, si 
ciano astenuti dall'effettuare 
« doppie mansioni ». 

MAOIS — Le q.iaranta la\ora 
trici della Madis, un'azienda di 
Tor Sapienza che produce co¬ 
stumi da bagno, hanno iniziato 
ieri uno sciopero articolato 
astenendosi dal lavoro per quat¬ 
tro ore 

A.C-E.A. -- E' sfato sospeso 

10 sciopero dei lavoratori del- 
1' ACEA. rhc doserà effettuarsi 
ieri. Alla decisione di sospen¬ 
sione le organizzazioni sinda¬ 
cali di categoria sono arrivate 
per la ripresa delle trattata e 
con la direzione aziendale. 

I.N.A.P.L.I. — I dipendenti 
ricil’TNXPLI hanno nuovamente 
occupato ieri la sede centrale 
dell'Istituto, in ua Salaria. i 

Questa è la seconda occupa¬ 
zione in pochissimo tempo La 
precedente terminò, dopo 7 gior¬ 
ni, in seguito all'inten ento del¬ 
la polizia: anzi, in quell'occa¬ 
sione. il direttore Quintien de¬ 
ntini lò alcuni dipendenti per 
occupazione di edificio pubblico 

11 pei sonale chiede ancora l’at 
tuazione del regolamento, ap- I 
provato due anni fa ma mai «it ' 
tu ito: l'ampliamento deil'orga- 
meo ed il rispetto del contratto 
di lavoro in base alla legge 
n. 230. Ma al di là delle richie¬ 
ste settoriali, i dipendenti chie¬ 
dono anche un impegno del Mi¬ 
nistero per una radicale rifor¬ 
ma dell'Istituto 

I.N.P.D.A.I. — L'Istituto della 
previdenza per dirigenti di 
azienda di viale delle Province 
è stato occupato ieri mattina 
dal personale in agitazione per 
il pagamento della gratifica an¬ 
nuale contrattuale pan a due 
stipendi, il 50 per cento del 
fondo di previdenza del per¬ 
sonale. 


Campagna 
della Stampa 

Mezzo milione 
dai netturbini 
per l’Unità 

• Stasera prosegue 
la Festa deH'Unità nel¬ 
la sezione Postelegra¬ 
fonici di via La Spezia 


S I compagni della cellula 

c NN.UU. in una lettera mdi- 
S nz.zata al nostro giornale. 
«> mentre ringraziano per il 
s contributo che l'Unità ha 
dato e continuerà a dare 
S » alla lotta dei netturbini 
J* per la .soluzione dei proble¬ 
mi mi della categoria e msie- 
S me per fare Roma più pu’i- 
S ta e più bella -. si impogna- 
S no a raccogliere tra ì lavo- 

< ratori netturbini óùO.OOO lire 
S per lTiutà. Altri versamenti 
t (100.000 hre) per la stampa 
S comunista sono stati offet- 

tuati dalla Sezione Macao- 
S Statali, la quale ha consegui¬ 
mi to anche un'altro importan- 
S te risultato: l’andamento 
\ della diffusione di Rinasei- 
s ta da 150 a 200 conie allo 
£ interno dei ministeri. 

S I medici rumiti a eonve- 

J> gno all'Istituto di Studi Co- 
S munisti sui * prohlemi dei 
J> «pi-vizi per la sanità men- 
s tale ». hanno versato 61.000 
£ lire: il compagno Aldo Pc*>- 
i ta un contributo perennale di 
S 50.000 lire, inoltre le Se- 
i zioni Tufello 100.000: Per- 
S Cile 20.000: Nettuno-Centro 
? 40.000: Morlupo 66.000: Krat- 

S tocchie 64 000. Monterotondo 
Jj 170 000 Ruoto risultati an- 
S che per il tp'sora’nento: le 
5* Sezioni di Poh e Subiaco 
S Innno raggiunto i! 100 per 
J cento ed hanno ottenuto bril- 
s ’an'i risultati anche le Re- 
£ zumi di Cassia. Torre Gaia 

< Civitavecchia e Rignano 
S Fla minio. 

Mire mamfe-tazioni si 
S s\olgcranno, sempre nel qua- 
^ d - o della campagna defili 
S stampa stadera alla -ezio- 
Ij ne Aurelia dose giornali psr- 
S lati, volantinaggio e una nin 
£ s*ra siila Nato costituirà-)- 
S no i vari aspetti della mani- 
J festazione che ci cvolge-à 
S al'e IH 10 in Via Urbano TT. 
I* F-aftanto prosegue lo svol- 
^ g’mento del nutrito program 
s ma della Fetta dellTTnitft 
s indetta dalla Soz.ione azten- 
s date dei Posteleg-afomci in 
via La «Spezia alle 19 con 
S la proiezione del documjnta- 
^ rio r Condizione della don- 
S na » alla quale seguirà un 
Jj dibattito e un’incontro con 
? i pittori che espongono m 
5 ouesti giorni nella sezione: 

<{ Calabria. Campus. Di Stefa 
£ no Ferrari, Ferranzi. Frat- 
> tali 


In Federazione 

Assemblea 

universitari 

comunisti 

Vtnerdl 4 luglio, or» 11, 
avrà luogo in via «tei Fron¬ 
toni 4 un'oisomblea organiz¬ 
zata dagli universitari co¬ 
munisti sul tema: « La si¬ 
tuazione universitaria, il prò- 
grifo di logge t l'iniziativa 
dal PCI ». La discussione 
sarà introdotta dal compa¬ 
gno Gabriel# Glennantoni e 
proseguirà in successiva as¬ 
semblee. 

Tutti coloro che sono Inte¬ 
ressati sono Invitati a por- 
fecipert; sarà distribuito an¬ 
eto Il progetto di logge a 
Il documento politico gene¬ 
rate tot Partito. 
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Primi dati della stagione 

Per il cinema 
speranze false 
e passivo reale 


La MdCn.tit* ciru-mdtografi 
c* h't m i praticamente 

chiusa, ani he se ufficialmen¬ 
te- «i tra scmei a ancora per 
un me*? con procrammano- 
ni mi w alla buona, tra fon¬ 
di di magazzino e pellicole di 
parecchi anni fa. Non dispi*- 
reamo ancora dei dati defini¬ 
tivi p* r la totalità dei cine¬ 
matici,dì italiani (cifre che. 
d( 1 resto, ci perverranno dal¬ 
la S I A K «n’o tra alcuni 
m< -ì), ma poliamo già avan¬ 
zare qualclie osservazione 
tratta dal quadro degli in¬ 
cassi dei locali di prima vi¬ 
sione 

Onde consentire una valu¬ 
tazione del'e tendenze del 
mercato, pur tenendo conto 
della indubbia atipicità del 
e campione » che utilizziamo, 
.«ara bene considerare i ri¬ 
sultati de 1 periodo che si sta 
por chiudere alla luce di ana¬ 
loghe situazioni degli anni 
precedenti 

Notiamo subito come vi sia 
stato un notevole ampliamen¬ 
to del settore che stiamo esa 
minando (dai 198 locali del 
19f>6 si è passati ai 264 di 
quest'anno), dovuto sostan¬ 
zialmente a due motivi: m 
primo luogo gli esercenti ten¬ 
tano di Mnaltire. allargando 
il numero dei locali qualifica¬ 
ti di «prima visione», la 
massa di filmarci che sono 
costretti ad accollarsi se vo¬ 
gliono ottenere qualche « lo- 
comotiv.i » (film commercial¬ 
mente rilevante die i noleg¬ 
giatori cedono insieme con 
una serie di pellicole di mi¬ 
nor valore), hi secondo luo¬ 
go i medesimi esercenti cer¬ 
cano di aumentare gli utili 
che derivano loro dalla situa¬ 
zione di oligopolio, di cui go¬ 
dono a cau«a dello limitazio¬ 
ni imposte daila legge m me¬ 
rito all’apertura di nuove sa¬ 
le. ampliando il numero di 
punti di vendita in cui pra¬ 
ticare prezzi maggiorati. Non 
a caso l’incasso medio di un 
emi matngrafo di prima visio¬ 
ne è aumentato, rispetto al 
l%fi. di circa il cinque per 
cento, raggiungendo la rispet¬ 
tabile cifra di H6 milioni, il 
che vuol diie superare, a fi¬ 
ne stagione, i 150 milioni. 
Questa concentrazione di 
incassi in ì locali più ricchi 
(realizzata, si badi bene, an¬ 
che nei momenti in cui i 
proventi generali elei mer¬ 
cato subivano una flessione) 
risponde a quella che è or¬ 
mai la linea di sviluppo del¬ 
l'esercizio cinematografico e 
può essere sintetizzata nello 
obiettivo- giungere ad una 
arca di sfruttamento ristret¬ 
ta. ma dotata di possibilità 
elevate di reddito, m modo 
da permettere una compensa¬ 
zione, mediante la leva del¬ 
l'incremento dei prezzi, aila 
progressiva caduta delle fre¬ 
quenze. 

l’n'altra osservazione con¬ 
cerne la ripartizione degli 
incassi dal punto di vista 
della nazionalità di produzio¬ 
ne. Per quanto riguarda la 
tendenza del mercato, osser¬ 
viamo come v i sia un movi¬ 
mento ascendente dei prodot¬ 
ti italiani (i quali, tuttavia, 
rimangono abhondantemente 
al disotto, in percentuale, dei 
risultati conseguiti nel 1966, 
43,2 coltro 39 per cento) e 
di quelli di coproduzione, 
mentre le pellicole america¬ 
ne t29 2'/«•) sembrano perde¬ 
re terreno. Diciamo « sem¬ 
bra ». m quanto questo mo¬ 
vimento deve essere ìnqua- 
urato nel panorama del mer¬ 
cato intemazionale e valuta 
tu alla luce delle più recenti 
tendin/c della politica delle 
«major componi! s* di Hol¬ 
lywood Queste u'time hanno 
drasticamente ridotto il nu¬ 
mero dei film realizzati, con¬ 
centrando gli investimenti su 
una rosa alquanto ristretta di 
titoli (utilizzabili come « lo¬ 
comotive *). e completando 
poi ì propri listini distribu¬ 
tivi con film di altre nazio¬ 
nalità (preferibilmente pre¬ 
finanziati). Ne deriva che i 
prodotti « americani » posso¬ 
no anche uu assare meno, 
ma ciò non vuol dire che la 
influenza statunitense sia di¬ 
minuita. 

Valutando, poi, 1 dati spe¬ 
cifici di quc.sfanno, notiamo 
come, a di-petto di ogni pos 
sibilo, facile o intercalato ot- 
timi-ino, il nostio cinema 
contrilli meno della meta dei 
proventi globali del mercato 
(pur aggiungendo alla quota 
dei prodotti interamente ita¬ 
liani la metà del reddito di 
quelli di coproduzione). Non 
basta, ì dati che abbiamo 
esposto (e che traiamo dal- 
1 organo ufficiale della asso¬ 
ciazione degli esercenti) so¬ 
no alquanto « generosi * con 
la componente nazionale del 
nostro mercato cinematogra¬ 
fico, p< r cui siamo certi che 
essi dovranno subire una 
drastica riduzione allorché 
•ara possibile confrontarli 
oon quelli forniti dalla S I A. E. 

Riflessioni parzialmente »• 


naloghe per quanto concer 
ne il settore di-tnbutivo In 
questo campo vi è stato un 
rovesciamento di posizioni per 
cui, da un rapporto 54 a 46 
per cento a favore del noleg 
gjo americano si è passati 
ad un rapporto 40 a 60 per 
cento a vantaggio della di 
«tribuzione nazionale. Anche 
m questo caso il migliora 
mento è più apparente che 
reale, in quanto si è venfi 
cato unicamente attraerso 
la società dei conti Cicogna 
(Euro International Film), la 
quale, da sola, controlla il 
19 per cento degli incassi 
<7.283 miliardi) Si tratta di 
un organismo cui Hollywood 
ha delegato una parte dei 
propri compiti dopo gli ac¬ 
cordi Monaco-Valenti di un 
paio d armi or sono, è quin 
di una ditta estremamen¬ 
te « sensibile » ai richiami di 
oltre oceano, un ente che 
giuoca un ruolo di primo pia¬ 
no nell’amencanizzazione (sia 
finanziaria sia ideologica) del 
nostro cinema. 

Umberto Rossi 


Esplodono due clamorosi casi 

Una losca alleanza 

tra Hollywood 
e il Pentagono 

Chi ha finanziato « Berretti verdi » ? — Chia¬ 
mata in causa la Marina per «Torà! Torà! 

Torà! » — La potenza di Jack Valenti 


WASHINGTON. 1. 

I! film Berretti verdi, prò 
dotto diretto e interpretato da 
John \\.tvue, in esaltazione 
della guerra di aggte«sione 
condotta dagli americani nel 
Vietnam, è al centro, in que 
sti giorni di una nuova pole¬ 
mica l'n deputato al Congres¬ 
so, Benjamin Rosenthal. so¬ 
stiene eli» John Wayne ha pa 
gato « una cifra simbolica > — 
si parla di H(100 dollari (poco 
più di undici milioni di 1-re) — 
per l'uso di attrezzature mili¬ 
tari e di soldati. Accordando 
tali agevolizioni, il ministero 
della D'fe>a avrebbe violato 
un regolamento in base al qua 
le tutti gli enti governativi 


La bionda 
si riscalda 



Sharon Tata, dimentica dal piatto e dalla bottiglia di vino 
che ha davanti, ti riscalda a ti lateia traicinare in una vivace 
discussione: è una scena di « 13 », Il film di Luciano Lucignani 
che la bionda attrice ha recentemente finito di Interpretare- 


Ieri la tappa più lunga 

Al Contagiri) rivolta 
ili un cantante folk 


C VNTF’OB ASSO 1 
Con la lunphi'uma tappa Fai 
lomco-Cnmpobavso (MI chilo 
metn) il Cantapiro ha ai uto il 
prima caloroso contatto con il 
Mezzogiorno E' un pubblico nuo 
vo, molto diverso da quelh in¬ 
contrati fino ad ora. Tulli i con 
tanti confidano — non vi va 
guanto a ragione — nel suo 
entusiasmo e soprattutto i già 
vani del Girone • B »: un frion 
fo nel Sud può significare il 
successo assicurato 
l « ranlaptrint » hanno lasciato 
Follonica poco dopo le 10 portan¬ 
do chiaramente in volto i se 
ani del sonno mancante' lo spet¬ 
tacolo ieri sera è finito tardi, 
mentre «tfomnffina ci m è do 
ni fi alzare tnth di buon'ora per 
e ere pruni i in oro rio per la 
partenza V t i -r. » i mio- ni a 
la maglia ro a ancora una volta 
Massimo Ranieri che, con i Ca¬ 
maleonti (secondi) e Lucio Bat¬ 
tisti fletto), continua a for¬ 
mare il terzetto di testa del gi¬ 
rone «A » Ieri sera nella tap¬ 
pa di Follonica *.uhito dopo t 
Camaleonti, che l'hanno vinta 
con 51) punti «I -ono piazzati 
ben annue contanti- Panieri 
Battisti. In Caselli, Mal e l'rEqm 
pe 8 4 » con 41 punti In classifi¬ 
ca generale ò interes-ante no¬ 
tare la progressiva rimonta de! 
la Ca-elh che <i troia ora al 
giunto posto insieme con Mal 
e subita dopo ('« Equipe 84». Sei 
girone * B * due sono le maghe 
rosa «Ionio(tino: Rossano e Pao¬ 
lo Menadi i, Possano, che canta 
Ti voglio bene, i riusrito a rag¬ 
giungere Menarli finora incon¬ 
trastato dominatore del giro- 


debbono, m ciroos*anze del ge¬ 
nere almeno recuperare le 
speM* 

John Wayne. replicando a 
Roaenthal. lo ha accusato di 
«sminuire uno dei pochi film 
che mos’rano al mondo gli a 
mericani come eroi» (’s'c'C l'at¬ 
tore-regista-produttore asseri¬ 
sco, inoltre che la cifra di 
18 000 dollari «non é simbo¬ 
lica », ma copre esattamente 
le spese fatte dall'ammin.stra- 
zione. La produzione cinema¬ 
tografica avrebbe, per contro, 
investito 170 000 dollari (circa 
107 milioni di lire) nella co¬ 
struzione d'un campo, utiliz¬ 
zato dall'ese’-cito dopo la fine 
delle riprese, e corrisposto 
307 000 dollari (circa 192 mi¬ 
lioni di lire) alle comparse - in 
massima parte militari, o loro 
parenti 

Benché contestato in tutto il 
mondo, per la stia faziosità e 
stupidita Berretti verdi si é 
dimostraci comunque un buon 
affare- ha incassato dice, mi¬ 
lioni di dollari (sei rmliaidl e 
trecento milioni di lire*) e do 
crebbe incaparne da «ci a oMo 
all’ostorn (nn in Italia non si 
colloca fra i campiom stagni 
nali. ed anzi il suo r-’to si 
può giudicare relativamente 
mediocre) 

Altra luce sugli stretti (e lo 
sdii) rapporti intercorrenti tra 
Hollvwoo 1 e il Pentagono è 
stata ge’tuta da un secondo 
episodio esploso pure nelle ul 
time ore II caso riguarda un 
r supercolosso » hnllvwoodin¬ 
no, Torà' Toro' Torà’, realiz¬ 
zato in collaborazione con la 
cinematografia giapponese, e 
il cui argomento è Patinerò 
nipponico a Pearl Harbour, 
« visto dalle due partì ^ %c. 
condo il deputato al Congresso 
T-nwe]] Weicker, che ha re 
clamato un’inchiesta, la Ma¬ 
rina americana avrebbe rifiu¬ 
tato, in un primo tempo, di 
mettere a disposizione dei pro¬ 
duttori la portaerei Ynrklnwn, 
poi avrebbe cambiato idea, e 
ciò in seguito a pressioni di 
Jack Valenti, capo dell.-, po¬ 
tente associazione de ali mdu 
striali cinematografici Quan 
do i fatti si i erificarmo cioè 
nell'autunno dello scorso anno, 
era ancora presidente John 
son, del quale Jack Valenti 
era stato * lungo « consigliere 
speciale ». e continuava ad 
essere « uomo di fiducia » 


ne « B » vincendo la tappa di 
ieri rnn % punii 
L’episodio piu interessante di 
ie r i e rtnto quello che ha avuto 
!>rr prot/u/on la Maffeo Salta 
terre II cantante quarantaquat¬ 
trenne. che partecipa al Canta 
giro nel girone « Folk > non in 
contro, con la sua L i sovrastan 
de (che racconta la uta dei 
contadini della Puglia sottopo¬ 
sti alla angherie del f«o prastan 
te » cioè di chi controllo il lo¬ 
ro lavoro) il favore di un pub¬ 
blico disabituato al canto po¬ 
polare E Saltatore ha deciso | 
di colpire il pub'dico facendo la 1 
caricatura dei 'uoi beniamini , 
capelli lunghi fin sulle spalle | 
(era una parrucca) camicia di i 
un cele te i ’ Ins mo e gran 
fazzoletto rosso al collo, ieri se 
va Saltatore -i e rotoUCo ul 
palco mentre canta ivi, in d ile* 1 
to puolies*. la propria protesta' 
una Danza dei lebbrosi dedicata, 
in modo polemico, ai capelloni 
ed ai cantanti « beat ». Nessuna 
ha capito le parole (per que-tn 
poi Salcafore ha distribuito ai 
giornalisti il testo dattiloscritto) 
ma tut.i hanno apprezzato la 
elidente caricatura ed hanno 
applaudito Saltatore come mai 
era accaduto prtma 
Ezio Rodatili, « patron » del 
Contagiro. dopo ai er letto il te¬ 
sto della canzone si e rabbuia 
to arrivando a meditare i piu 
se tari provvedimenti contro Sal¬ 
vatore. Il cantante ha reagito 
comunicando il suo ritiro dalla 
mamfeskmone; ma fino a sera 
non si t avuta Za conferma che 
egh abbia masso in atto 0 tua 
proposito. 


La morte di 
Judy Garland 
e «gii avvoltoi 
di Hollywood » 

CHICAGO. 1. 
In un’Intervista al Chicago 
Sun-Time, un esperto america¬ 
no di narcotici, Harry Anshn 
ger. ha detto che anni fa co¬ 
nobbe Judy Garland a Los 
Angeles. L’attrice gli confido 
che sopportava un Intenso 
ritmo di lavoro prendendo 
pillole di anfetamina la mat¬ 
tina, stimolanti tutto il gior¬ 
no, morfina prima degli spet¬ 
tacoli notturni e sonniferi per 
dormire 

Anshnger, che per molti an¬ 
ni aveva lavorato nella Com¬ 
missione americana dei nar¬ 
cotici, e ora rappresenta gli 
Stati Uniti nella commissio¬ 
ne sugli stupefacenti delle 
Nazioni Unite, consigliò alla 
Garland, innanzi tutto, di 
rompere J rapporti col medi¬ 
co. anche lui drogato, che le 
dava la morfina, e poi di 
prendersi un anno di riposo. 
Questo, però, era impossibi¬ 
le, e Ansllnger se la prende 
anche « con quegli avvoltoi 
di Hollywood » Il suo sugge¬ 
rimento di dare alla Garland 
un anno di riposo fu respinto 
da un alto dirigente dello 
Studio per cui la Garland la¬ 
vorava (la MGM), 11 quale dis¬ 
se che « l’attrice e cantante 
era troppo presiosa per la 
compagnia ». 


gote Manifestai Inni Genovesi 

10° FESTIVAL 
INTERNAZIONALE 
DEL BALLETTO 

Teatro del Parchi di Nervi 
(• invadi 3, Venerdì 4 
Sabato S Liofilo, oio 2' 13 

LES GRANDS 
BALLETS 
CANADIENS 

diretti da Ludmilla ChiriaefT 


Prenotazioni: botteghino del 
Teatro Margherita - Genova 
(Tel M9 3») 

Ufficio Informazioni della 
Azienda di Soggiorno di Ner¬ 
vi. Ppa Plttalufa 4-R (Te¬ 
lefono 37» 304) 


Treni speciali per il Festive! 
Partenze da Ventri ore 3012 . 
Qe Principe 20,35. Ge Brtgno- 
le >0.44) - Arrivo a Nervi 30 S2, 
(effettua tutte le fermile in¬ 
termedie). 

Partenza da Narri alla fine 

delio spettacolo 


Calderón 
nel cortile 
del Luterano 


La stagione teatrale #>t;v» 
romana e stata inaugurata, 
l’altra sera nel cor” le di 
S. Giovanni in Lateronn, con 
uno dei piu not, <nt >-a -'a 
mental di Pedro Calderón de 
la Barca, Il gran teatro (vi 
mondo, scritto dal grande 
drammaturgo del <- secolo d'o¬ 
ro* a non molta d.-’an/.i da 
La vita è savio Rati icV 
Lavagna, adattatore del rovo, 
prendendo lo spunto dal pi¬ 
randelliano Set personaggi in 
cerca d'autore, ha creduto op 
portuno dare al lavo-o di ('al 
deron un sottotitolo: « Un 
autore in cerca di sei perso¬ 
naggi ». Come non siamo d’ac¬ 
cordo nell accomunare Calde- 
ron a Brecht — ambedue, 
sempre secondo il Mvagna, 
si sarebbero serviti del « di 
dascalismo piu smai cato » — 
cosi ci sembra abbastanza 
gratuito Istituire legami frop 
po precisi tra Calderón e P.- 
randello, quando questi snp 
posti legami sono del tutto 
estrinseci, e tali da non coin¬ 
volgere la sostanza delle due 
« poetiche ». 

Il « gran teatro del mondo » 
è il teatro della v.ta, e m 
essa « recitano» attori (uomi¬ 
ni personaggi) che interpreta¬ 
no il Re, la Bellezza, il Con¬ 
tadino, lì Ricco, la Saggezza, 
il Povero, la Legge di Grazia, 
in una particolare dimensio¬ 
ne a cavallo tra la realtà e 
la finzione. Questi «attori» 
entrano in palcoscenico dul'a 
«culla», per poi uscirne ver¬ 
so la «tomba», attraverso 
un itinerario mortale, « la 
gran festa», scritto dall’Au 
tore, Dio, il quale ha tia- 
Sformato la Terra in una 
« grande arena ». Al termine 
della rappresentazione, tur ti i 
personaggi àeM'autoiacramen- 
tal dovranno rendere conto al 
Creatore delle loro azioni ter¬ 
rene, e riceveranno il pre¬ 
mio o il castigo. 

Lo spirito della Controrifor¬ 
ma imbeve ogni verso del 
Gran teatro del mando, c ap¬ 
pare con tutta evidenza l'ideo¬ 
logia di Calderón, che si 
impernia sulla immutabilità 
dei rapporti umani e dello 
ordine del mondo (chi non ha, 
l’indigente, non deve fare al 
tro che attendere la benevo¬ 
lenza del ricco, « bene ope¬ 
rando » nella sua vita di pri¬ 
vazioni). Se l’ideologia e inac¬ 
cettabile — come anche ug¬ 
gioso appare l'artificio baroc¬ 
co e magniloquente del verso 
— l'umanità di alcuni per¬ 
sonaggi fe disegnata in modo 
mirabile. Permane, quindi, la 
eterna contraddizione del gran¬ 
de Calderón, la cui validità 
poetica sembra Precisarsi e 
chiarirvi col tempo. 

La regia di Andrea Camil- 
leri è senza voli, ma decisa 
mente inaccettahili ci sono ap¬ 
parsi la soluzione scenica del 
la V >c<* dell’Autore, nascosta 
dietro un tamburello gigante, 
il commento musicale con la 
sonata di Beethoven: le a zio 
ni mimiche intorno ai sei 
personaggi Vivace il gruppo 
del Mondo (Roberto Della Ca¬ 
sa innanzitutto, Guglielmo Ro¬ 
tolo, Gerardo Scala), rompo- 
s’a e sobria Ginella Bevuc¬ 
chi nei panni candidi della 
Legge di Grazia Da citare 
ancora il buon Loris Olzzì, 
simpatica figura di Contadi¬ 
no. e Felice Leverafto. f] Po¬ 
vero; poi Carlo Tamberlnni. 
Flena Sedlak, Marro Maria- 
n 1^* sculture sceniche 'n po- 
liesterolo espanso sono di An 
gelo Canevari i costumi di 
Stmonet'a P'«e!li Si replica, 
dono ' accog..enza cordiale del 
pubblico 

vice 


Tumulto al 
« Festival 
du Marais » 

PARIGI, 1. 

Tumulto la scorsa notte al¬ 
la Hal.es dove la prima rap¬ 
presentazione del Faust di 
Goe'ne. nel quadro del «Fe¬ 
stival du Marais», è stata in¬ 
terrotta poco prima della fi¬ 
ne a causa degli schiamazzi 
di un pubblico diviso, che 
mamfesM'-a il proprio dissen¬ 
so o U propria approvazione 
con grida, bordate di fischi 
e di applausi 

Le lacune di uno spettaco¬ 
lo allestito troppo rapidamen¬ 
te con insufficienza di mezzi 
da Jean Paul Zehnacker — co¬ 
stretto a lavorare in pessi¬ 
me condizioni — erano appar¬ 
se evidenti fin dall'inizio agli 
spettatori piu esperti, 1 quali 
non hanno tardato a manife¬ 
stare la loro disapprovazione. 

Infine il presidente fondato¬ 
re dpi Festival, Michel Raude, 
e salito s i il pah oscanlco per 
annunciare l'interruzione dello 
spettacolo e l’annullamento 
del.e rep’. che in programma, 
fenifio conm « delle debolez¬ 
ze e della carenza della rea¬ 
lizzazione » 


Una commedia 
sulla vita 
coniugale 
di Churchill 

LONDRA, 1 . 

Il Daily Express annuncia 
la prossima presentazione di 
una commedia sulla vita co* 
nlugale di Churchill. Eaaa sarà 
data in autunno a Birmin¬ 
gham e poi a Londra. SI 
Intitolerà L'uomo e ava mó¬ 
glie. 
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Teli 
i Mogani lo 
stagione 
a Caracolla 


Si.uwiì. all* ZI- con • (ci¬ 
gli. in, , T- 11 d» Ciò *> * l> •'«» 
H<»>m*ii m in-i'.Zi-ia la Magione 
luna Mliu all* lem» di ( •*- 
Idi all.< I. up**r u rom ri lata * 
Uir, ua dal B-um> H u - 

tolrtti con la re*i-< <U Ambo 
< nlnnnello U i i*mi»>M/ioiie 
*u*i m< «t (iiov timi t r tu l<tni* 
vi,,# mici i<m tat » il < Mo > • l'a 

PnhN». Luifi (Minimi. <>ian- 
giacomo Guelfi. Maini Hm.ni¬ 
do tl.-fia Zih«. Veri .Magnili. 
Plinio CUbaMl e Bum» 

M’Vi Vi ,/■-!• ” del taro I olito 
Poni ( oi«.-gt atte di Aitili» 
Hadni Pillili i> libimi Ma¬ 
io.* Malli mi e W alici Zanno, 
lini Ibrettore delle luci Al«*e- 
». unirò 1) ago 1 " V|>ella< Mo 

verrà rapinato sabato 5 alle 
o-e 71 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domarli alle Jl.’S nel giar¬ 
dino dell'Accademia ivlà 

Flaminia 113» concerto della 
gnu me piantata Anna Maria 
Cigoli In programma Scar¬ 
latti. Beethoven. ( liopm I>e- 
hu»*v e Proknflev Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 
i U25MU 

ASS. ML'SICalt: romana 

Siaseta alle 21 1° Cht-*«tr« 
de' (a-nnvMl eompleioio mn- 
•era da came-a Humtnel, 
Poulenc. Ginastera, Brahms 


TEATRI 


ALLA QUERCIA DEL TASSO 
(Al Gianlcolo) 

Lunedi alle 21.30 ffetate della 
prona - anfitrione » di Plau¬ 
to Kegia Sergio Ammirata 
ron Abusi Chiari. Donavo, 
Larlc**. Peequim, Bonini 

BEAT n 

Veinotii alle 22 ecc» rionale 
unno < onierto ìarr per «in¬ 
denti < giovani di Sleve l.acv. 

BORGO !». SPIRITO 

Domenica alle 17 C ia D'Ori- 
gba-fialmi prr*ema • Baglio¬ 
ri di Ime alla torte di Fro¬ 
de • i atti in 4 u ladri di L 
Sun* ne Prezzi familiari 

ELISEO 

■''aggi annuali di danze 

FkAllVAL DEI DUE MONDI . 
SPOLETO 

Teatro Nuovo- alle 20 • %me- 
rlran Rallet ( iimpini ■: « aio 
alle ld « l.r nozze 
P‘< colo borghe»! > di Bertolt 
Br<.< tu Teatrino delle Sei. 
» Concerto di danza . Pren 
«Ht'Hl 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti 
d'Alihert 1-e) 

Ad» 1 '», 21. 23 ciurma Under¬ 
ground Americano • GII oc¬ 
chi del «llenzio * di Goldman 

FOI.KSTUDIO 

Alle 22 Chi mo Bongie e 
R|||<*« e l nell 1 il- < orti* Jo¬ 
le* > il fmnn*n HI n s .niiiRe'S 
Americano 

FORO ROMANO (Suoni r luci) 

Allo 21..'((! Italiano, tnglevc, 
francese, tediaco. alle 23 solo 
inglese 

NAVONA 2000 (Via Sor», 20) 
Alle 22 V) «Cn «4 mi diri 
mio? > con A Csmngrande e 
» Ma che e entra la Traviata » 

<" ! pi n < aliai et 

PALAZZO DEL LATERANO 

(Cortile) 

Alle Ole 2 VI 11 Gran tea¬ 
tro del mondo di Caldi -ori 
rie la Birra con C Gher.il- 
di L Gizzi. M Mariani. E 
Sidlak, C T.imhcrlanl Re¬ 
gia Andrei (..irnilleri Scili- 
ttirr icenlihi di Angelo Ca¬ 
ni vari 

ROSSINI 

Alle 21 4V C la Kr Pn-r-olo 
de Roma dir. E Liberti con 
• Beh’ temo oneste pe’ tra¬ 
dizione • di L Liberti con 
M Pi re, <W Poniti, E Li¬ 
berti. H Ciangola Hegia au- 

SAtTrI (Tri. M535Z) 

Rlpoeo 


M Dia 


D sigla 4 
un* ai Digli 
» rrl i»a a lt a « sili «•- 

gneat* claoalftegilgaa par 

(fatti: 

A — Amati 
c s Cosale* 

DA x DMfM aali 
DO 3 DOCMMOgUtia 
DB a DrMUMtie* 

G = Gialla 
M = Musical* 

» = Itsilataul» 

■A = satirico 

IN s I lorte*-aaU*lof*o* 

n ••• tro gl *4 iato «gl filai 
fitst «aprcoo* a*l w «o 

Mguoata: 

s oc*esimalo 
♦ ♦♦♦ - ottimo 

s » so a* 

*4 ci Alaciato 
4 e mediocre 
V H U a vietavo al aL 

■art <1 li aul 



VILLA ALDOBRAND1N1 (VN 
Nazionale • Tel. C7MM) 

Alle 21 (O XV Estate romana 
di Chrcco e Anita Durante. 
Leila Ducei con « VI» del Co- 
rimàri » grande «ucceoao co¬ 
mico di Andrea Martini Re¬ 
gia C Durante 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Tetta¬ 
no ÌMJSlt) 

Il tesrhio di Londra, con J. 
Fuchttberger G 4 * riviata 
Giorgio Bizio 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. MLIAS) 
Caporale di giocaste, con N. 
Manfredi C + 

ALFIERI (TeL IMJttl) 

Il gattopardo, con B Lanca- 
iter D» 4444 

AMERICA (Tal. SIMJa) 
taccia tenia pietà (prima) 
ANT 4 RES (TeL «WÌ47) 
Radiografia di un colpo d’ore 

con G. Loclcwood 

(VM 18) A ó 

APPIO (TeL 77»jm) 

Un professore fra le naeole, 

con T Me Murray C 44 

ARCHIMEDE (TeL S7VM7) 

Chiusura estiva 

ARISTON (Tei. ISUtM) 

Metti, una sera a cena, enn 
r Bnlk«n (VM li) DB 44 

ARLECCHINO (Tel. 33*434) 

Hex\ reporter (prima) 
ATLANTIC ( lei. là-IUAM) 
Hexualatinn, con V Reed 

(VM I 8 i G A 
AVANA (TeL » 1-134*3) 

I.a grande rapina alla torre 
di Londra, con K Kinsky 

G ♦ 

AVENTINO (Tel. 373437) 

Dove osano le aquile, con R. 
Burino (VM 18 » A ♦ 

BALDUINA (TeL 34/3*3) 

AH ultimo sangue, con E 
Munni V ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

7. - L'orgia del potere, cor*. Y 
Munitimi (VM 14) DB 444 
BOMHiNA (Tel. 426.70*) 
Bulini, con S Me Qu> cn 

BRANCACCIO (Tel. 733335) 

Dove (ivano le aquile con R 
Burton l\.M Mi A ♦ 

CAPITO!, (Tel. 3934*0) 

L'impiegato, con N Manfredi 

< ♦♦ 

CAURANICA (Tel. 672.46$) 

La ebamade. con C Deneuve 

CAPRANICHETTA (T.673.46S) 

i ImiMir.i 

CINE.MAK (Tel. 789.242* 

1 n agente chiamato Daggher 
<nri '! Mnoic (\M 11) A ♦ 
COLA DI RIENZO (T350384) 
Dove osano le aquile, con R 
Burton (VM 11) A + 

a»RSO (Tel. 671.6*1) 
questa volta parliamo d| uo¬ 
mini ( ori N Manfredi B\ 44 
DUE ALLORI (Tel 2733*71 
Dove osano Ir aquile, con R 
Burton (VM II) A + 

EDEN (Tel. 1*0.186) 

I a notte del giorno dopo 
EMRASSV (Tei 870343) 
sciarada, con C Grant 

O 444 

EMPIRE (Tel. SU. 622 ) 

I nervi a peni, con H Ben- 
nett (VM 18) O 44 


HaMb f 


c 


in breve 


Assegnati i premi « San Michele » di Bagnaia 

PORTOFERR.\IO <Lvola d'Elba). 1 
I prcrn. «.Snn \f.chele » d- Ragna a, a. -oh d Elba stituitt 
no! quadm de'Ie man.f«stazioni per 1 ! gemellando fra Portofer- 
r.in c(l Aj.hco n occav oo<* del b contener o de’la navntg di 
X.ipo’cone v»t,o v(.i‘ a ««Agnati a rapprese rum’ ri,*i mondo delle 
an.. del teatro, rio'. < .rrcrnu. della mu- 1 i e del g.ornaì.smo. 

Dorothy Malone si separa da Robert Tomarkin 

DU.IAS (Texav). 1 

Dorothy Maloie ha cn o-'n l'annu!!amf','o del recente matr.- 
jnoo o < on Robert Torr i v * '». un bin< ice d '■< u York 

La ir onda attrite vie erre ciré ' mar ’o e '■* rito meno alla 
promesse fattele pr ma d* 1 ' matr mon.o e ha v a b.lito la sua 
residenza a New 'iork, mci'rr c: s»ava a Da a- La coppia *1 
e \pne>ata tre mesi or sono 

Film su Beethoven per il bicentenario della nascita 

BOW. 1 
a na -,1 ‘a d 
ed**- a rei' [■ 


Iti ot< .is ir,e de’ diieov. 
Ludwig V«’i Beetho.ci. ini 


mo a'i'i ('■•..irò di 

(Hvl i P.-ckI IZ O0( 


zerà un film sulla '.Ha d**' enndn m < =‘a I*i g o-n 

ulva p.tto a troupe c uernatogr if u sta efft'tuaodo a.cur.c r.prese 
d'amb:en*e ne 1 ,ogh :n rii v.s-e—o , nono ed senior, d. 
B^fthov en e in -V --.so Qies‘c v<i ,enze Si'u.no 3 . z/a’e di. 
real.zzator: del film per la propa-az.ona de! la-.oro c.nomato 
grafico che. e st a'n precisai) sara una st"upolosa e fedele 
trasposizione sullo schermo d** l’esistenza del musicista. 

William Holden citato in giudizio dal suo agente 

LOS WGELES. 1 

William Holden 4 s'alo c.ta'o ’n g'jdzo da! suo er igen'e 
commerc «la Andrew H.rnox Q ìest* a'ferma o.ne n base a un 
accordo che reale al 1941. labore gl. deve corrspondere :! 2 r>er 
cen'o d. ' . •* .0 gMii (g*i e me deve pagargh ancora 1<*I 000 

dollari fpan a circa A3 milioni di faro. 




VACANZE LIETE 








RICCIONE • PENSIONE STA 
D1UM - Viale S. Martino, 70 
Tal. 41,618 • Vicino mare • fiar 
di do ogni moderno confort. 
Cucina «calta • ambito te ditfin 
to. S*tt*o>hr* 1300 Luflio 2100 
Agnato 2300 tutto compra so. Ca 
bina mar*. 

RUMINI • PENSIONE DELFINA 
• Tal. 25 MO - Modoro» cottru 
Non* • 130 m. mar* - Giardino 
- Pamhafgir auto Cabina al 
mar* Luglio-agosto 2 *00 - 
Sottambra 1.800 • ottimo tratta¬ 
mento. 

CATTOLICA • PENSIONE COR¬ 
DIALE • Tal. 61356 • Madama 
cottruaiooa • 100 m, mar* . ca¬ 
mera ooe doeda WC balcone 


to-KUl/t 2 JM 


1100. 


CATTOLICA - PENSIONE ADE¬ 
LAIDE • ToL 60619 moderna 
costruite)* - Tidao mar* tran¬ 
quilla famlliai* modart* con¬ 
forta Oiugno-aettmbr* 1.700 
17 M-7 I 000 II-7 * Il 7 1600 
Agnato 1900 

MIRAMARE/RIMINI • HOTEL 
KENT Tel. JJ.073 • Tutti com 
torta ottimo trattamento - Lu- 
2600 ■ Agosto fino 23 3000 
> * • settembre 1800 tutte com 
preso 

RIMINI/MARIEILLO - PE.N 
SIONE OMBRETTA • T*L 31.009 
90 m mar* • cassar* eoo/ 
a*ng* aorvlal • Geabon* 

- Curine ottima 
Agooto 3.700 - 33 31 agotoo 
i.r* 


gì» 

5»/* 


Dona propria 
pereMtóo • 
*So*to3.1M 


ItnaNl (Pian 
EUB TeL 6*1JMI> 

La r» »■»*«. eoa C. Dei 

EUROPA (TbL PM.7M) ** 

I dM Kntej DO 444 
FIAMMA (Tel. 471J**) 

Chinaura eetiva 

FIAMMETTA lite. 47*A*6) 

TBe Hlefeed Ornai af Paal» 
Itkalu 

GALLERIA (Ite IUBI) 

Black karrar, con B KarlofT 
(VM 18) O ó 
GARDEN (Ite NUMMI) 

Dava «UM la aquile, 400 R- 
Burton (VM l«) K ♦ 

GIARDINO (Tel 6 MJM 6 ) 

II Hrf«»w, con R Stellar 

(VM 14) DB ♦♦ 
GOLDEN (TeL W4N) 
L’Iaspiegaia. con N Manfredi 

HOLIDAY (Lwrgp 
Manette . Tei. «UN) 

N«. ■*. an. cea tua madre 
aea el «to: con P. XtaUc 

■MPER1ALC1NC N. 1 C (l£& 

feae 6M.746) 

Il kf||'A«ta»l«. con te Ul- 
•trqlannl (VM !•) DB e♦ 
1MPER1ALC1NE N. > (Id* 
fona C74J61) 

Mtldtuf. con P Vaneck 

(vm i«) o e 
MAESTOSO (Tal 7*66*6) 

Dove aoaae la a*alle, con R 
Burton (VM 14) A + 

MAJKST1C (Tal «74AM) 

Il moado dt Inaia Hong, con 
W Holden « ó 

MAZZINI (Ite MIRO) 

Tre »i»«ole contro Ce«»re, con 
T Hunter A e 

METRO DRIVE IN (Tatto- 
Ba 66 J 6 JMX) 

Il Medico dalla Maina, con 
A Sordi SA 0» 

METROPOLITAN (T. 666.4M) 
Vede andò, con N. Manfredi 

MIGNON D’ESSAI (T. HMN) 
Uè amico, con F. Marnala 

DB *♦ 

MODERNO (Tel. 46*3*6) 

Udo (porco contratto, con J. 

Cobum (VM 18) DB 4* 

MODERNO SALETTA ( Tate- 
folto 46*3*3) 

La tua (<»-!! amori partico¬ 
lari, con A. W«kao 

(VM 18 i DB + 
MONDIAL (Tel. *34371) 

Un proiettore fra le nuvole, 
con F Me Murray C 44 
NEW YORK (Tel. 7M371) 
Carri* seeta pioti (prima) 

OLIMPICO (Tel. M2.6X») 

L'isola del tesoro, con R- 
Newton A 44 

PALAZZO (Tel. 6*3*311) 
caporale di giornata, con N. 
Manfredi C 4 

PARIS (TeL 754JM> 

La gatta giapponese, con M 
Yaauda (VM 18) DB ♦ 
PASQUINO (TeL 303623) 

The Bweet ride (in originale) 
PLAZA (Tel. 6810*3) 

Una ragazia piuttosto con- 
pllcata. con C Spaak 

(VM 1B) DB 4 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 4*0.119) 

La cortina di Samba, con D. 
Durvea A 4 

QUIRINALE (TeL 4*233*) 

I.'unmo illustrato (prim^) 
QUI RI NETTA (Tei- 670312) 
l.va la venere selvaggia 
RADIO C1TV (TeL 464.103) 
Seralino, con A Celent«no 

(VM 14) SA 4 
REALE (Tel, 38UJ234) 
il gattopardo, con B Lama- 
ster DR 4444 

REX (Tel. 8*4365) 

Non bisogna scambiare 1 ri¬ 
gaggi del buon Dio per delle 
anatre srlvatlrh*, con p. Rry- 
«.IV SA 44 

R1TZ (Tel. 837.481) 

(ama srnra pirl.i < prima) 
RIVOLI (Tel. 460383) 

Non (iraie li diavolo per la 
coda, con V Montanti 

(VM 14) 8% 44 
ROUGE ET NOIR (T. 684305) 
Les crratnrri 
ROYAL (Tel, 770349) 

Un minuto per pregare an 
litanie per morire, con A. 
Cord (VM 14) A 4 

ROXY (TeL 97*3*4) 

Guardia, guardia scelta, bri¬ 
gadiere a maresciallo, con V. 
De Stea C 4 

SAVOIA (Tel. *63.023) 

Il giorno piu lungo, con J. 
Wayne DR 44 

SISTINA 

Il circo, con C. ChapUn 

c 4444 

SMERALDO (TeL *313*1) 

La banda Ronnot, con B- CTe¬ 
mer (VM 14) DR 444 

SLPKRCINEMA (Tel. 4*5.49*) 
Sacro • profano, con G. Lol- 
lobngida * 4 

TIFFANY (Vi* A. De Preti» • 
TeL 462390) 

La guerra del mondi, con G 
Barry A 44 

TREVI (Tel. (HM319) 

Funny Girl, con B Streisand 

M 44 

TRIO.MPHE (lei. 836.0003) 
I-a gatta giapponese, rnn M- 

Ya« ,<!» I \ M 18, DR 4 

LMNLRSAL 

L'Impiegato, con N Manfredi 

( 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320339) 
Guardia, guardia verità, bri- 
lattiere # maresciallo, con V 
Do Sica C 4 

Seconde visioni 

ACILIA: Riposo 
AURIACINE Riposo 
AFRICA. L ultimo killer, crn 
A Ghidra A 4 

AIRONF Vip mio fratello su¬ 
peruomo u \ 44 p 

Ai.SSKA Via dalla parra fol¬ 
la tori 1 eh .vti? |>R 04 

AI.HV Hr-k-.ird una diurna 
un tinmu dal sabato alla do- 
mrnHa. < un M Dare 

' \ M Hi DK 444 
ALI!.. In miliune di anni (a 
r..n R '.V 1 lt h à 4 

Al.(VOSI ( hredl perdono a 
Dio i n (. Ardi»» m \ 4 

t\TORI: Treni sirei- 
tammit aorvegilati, con V 

• -.ir DR 44 

AMMRV JOVINKLLI II tr*ih|.i 
di !.<>ndra con J I'-i hsberger 

O 4 

WIIM Un dollaro d onore, 
in' J \V ne A 444 

AHOI.I o Dolce veleno <_ >*\ A 

Perkrns DR 444 

AQl ILA I.e false vergini, con 
V Pm<« \M Mi DR 4 

ARALDO I. uomo dalla tra¬ 
vati* di cuoio, con C La*t- 
uood M H 1 G 4 

ARGO La fredda alba del 

commissario 4««s. con J Ga- 
b n VM : 1 ) G 44 

ARIFI. Italran «ccret Serslee. 

rn-, N Manf-etli S\ 4 

Atto» Buona sera signora 
( ampbell, con G Lollobri- 
gid» S 4 

Al GLSTUi La grande rapina 
alla torre di Londra, con K 
Klnski G 4 

ACRIDIO: Il gokk* 41 Lo ad r a. 

con G Stoll VM 18) O 4 
AL Rio 1 compietti, eoa N 
Manfredi BA 44 

AL ROBA. FBI coatto 1 gaag- 
ster. con D Murrav DR 44 
AUSONIA Landa Unga 
AVORIO: Svacca Internaslona- 
le. con T Hunter O 4 

BBLSITO: Hollywood party. 

con P Seller» C 44 

SOtTO PtiltSìSJi Stwi). sun 
G Madison A 4 

BRASI!.' H Unga coltella di 
tundra, fon K Kinaki G 4 
BRISTOL' Uno natta per I ra¬ 
pine. con f IntocWnghi 

BROADWAT: Un knoo la fro^ 
to. eoa A Qàidri A 4 

CALIFORNIA. Tingi—Il ma 
61 eaoio sariaoal da 4 

CA*tlOi Rtpooo 


FUMSTUMO 70 

Via fefM Orti d’Alteart 1/C 
(V. Lungara) tei. 6M366 
ora 19 • 31 - 23 

NEW AMERICAN CINEMA 

Gli occhi òol tìlofttio 

di Potar E. 


CASTELLO: La volpe, eoa S 
Ornnis (V.M 14> DR 44 
CLODIO' La tigr* ia corpo, 
cesi $ Straoborg DR 4 

COLORADO: Satta* la regina 
della giungla 

CORALLO: SBda al re 41 Ca¬ 
sti glia. con M Dsrnon a 4 
CRISTALLO: A tutto gaa. enn 
E fresie;. M 4 

DEL VASCELLO: Straslami 
nsa di rado soalasai DA 4 
DIAMANTE: Chiusura estiva 
DIANA: Tona e Jenry In Top 
tat DA 44 

DO RIA: Nlck mano fredda, con 
P Nrsrman 

(VM 14) DR 4*4 
■DCLWVIBB: La gatta «agli 
artigli d’oro, con D Gaubert 

O 4 

ESPERIA: l o agente chiamato 
Daggher, con T Moore 

(A’M 14) A 4 

ESPIRO: tette spooe noe 7 

fratelli, con J Powell M 44 
FARNESE: 14 veadetta del 
vampiro, con E Tucker 

(VM 14i A 4 

FOGLIANO: Chiusura estiva 
GIULIO CESARE: L'irresiaM- 
bile coppia, con Stanilo a 
Odio C 44 

HABLEM' Riposo 
HOLLYWOOD: Un «orno por 

Ivs. con S Poitier » 4 

IMPERO: Chiusura estiva 
JNDUNO: Us uomo per lw. 

con 5 Poitier S 4 

JOLLY: Chiedi perdono a Dio 
e non a me. con G. Ardtooon 
A 4 

JONIO: fi gobbo di Parigi 
LF.BLON: Commando suicida. 

con A Bay DR 4 

LUXOR: Aslapol secret Service 
MADISON: Cenerentola 

DA 44 

MASSIMO: Giallo cobra, con 
K. Baal G 4 

NEVADA: Peter Guan >4 ore 
per rassaaalno ron C Steven» 

0 4 

NIAGARA: SI muore una noi* 

volta 

NLOVO: li sergente, con Rod 
Steiger (VM 14) DR 44 
NUOVO OLIMPIA: I disperati 
di tandor, con T Molnar 

DR 4444 
PALLADIUM' La vendetta del 
vampiro, con E Tucker 

(VM 14) A 4 
PLANETARIO: Nostra «igno¬ 
ra del Turchi, con C Bene 
(VM 14) DB 44 
FRINISTE: Aslapol «secret Ser¬ 
vice 

PRIMA PORTA: W’ehrmacht 
ora seco 

PRINCIPE: «atanlk, con M 
Konopka O 4 

RENO: Spett ad Inviti 
RIALTO: Quando la maglio è 
In vacfuua. con M Monroe 
•A 444 

RUBINO: Lord Jim. con P 
O'Tnole DB 44 

tPLEVDID; seateuaa di morte 
con R Clark (VM 14) A 4 
TIRRENO: 11 teschio dt Lo» 
dra. con J Fuihsberger G 4 
TRI ANON : Il grande corsaro 
TVSCOLO: L« tigre In corpo. 

con S Stramberà OR 4 
ULISSE I gironi drlla violenza 
con P L Lawrence A 4 
vibrano: Buono sera signo¬ 
ra Campbell, con G Lollo- 
bngicU 9 4 

VOLTI UNO Un Italiano In 
America, i on A S'iriil SA 4 

Terze visioni 

ARS CINE- Chiusura «urva 
COLOSSEO. L* rapin* al iro¬ 
no postale, con 5 Baker G 4 
DEI PICCOLI H’.poso 
Dl.Ll.K RONDINI comanda¬ 
menti per un gangster, con 
L Tadic (VM M) % 4 

ELDORADO: Un uomo chia¬ 
mato Fllntstone D% 4 

FARO: li padre di famiglia, 
con N’ Al.rtrfredi S 44 

FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE: Il sudarlo dell* 
mummia, con E Sellare 

DR 4 

ODEON: Pasto falso, con M. 

Carne A 4 

ORIENTE: Tecnica di un omi¬ 
cidio con R Ucher G 4 

PLATINO. Il sapore della ven¬ 
detta enn T. Tr'nn A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Un» bara 
vampiro 
REGfLLA- I giganti del Me- 
dllerranen, con D Lancastec 

A 4 

S\l.\ UMBERTO- Io tono ufl- 

iinger. con N Adama DR 4 

Sale parrocchiali 

RELI.F \RTI: Chiusura cetrva 
COLUMBI S Sfld* al re di C»- 
«tlglU con M Dimori A 4 
CBISOGONO Sfida al re di 
Castighi t un M Damu’i \ 4 
DEI.LE PROVINCE: Suspense 
a Venesia. (.un R Vaugrn 

o 44 

GIOV. TRASTEVERE* Chm- 

« ira ectiva 

MONTE OI-PIO’ Il fantasma «1 
•ta. con V Milos S V 4 
MONTE ZERI O' Tre sul di¬ 
vano, con J Lawis t 44 
NATIVITÀ-- Chiusu'a c«tiva 
ORIONF. Mille trecce per il 
re 1 un B Ingbam \ 4 

PANFII-O Due manosi rnntro 
vi Capoae. con Tr:> <-h -In- 
S itti* c 4 

SATURNINO* Due uomini in 
fuga per un colpo malde¬ 
stro. cor. L IX ì .r-.-’s C 4 
TRASPONT1NA 1-» via del 
Hesf, c K Dn .gì i« V 44 


per 11 


ARENE 


\I VHVMV Nevada Smith con 

S Me ieer. 

CVNTMIO 1^ volpe, casi 5 
I) « VM 14 DR 44 

DELLE PALME: Pro*., ma 

1 , * r- .-a 

IHIlRN MODERNO- r-nea*- 

r 1 -< t >s ■’ • •■1 

FE1 IN li profeta, c r. V Carn¬ 
ei 1 -. « A 4 

NI D\ O P-oesim» apertura 
ORIONE Mille frecce per II re 
,-un B I-gham » 4 

PIO X Erasmo II lentigginoso 
. on j Stewart «A 4 

S RVSILIO Uffa papi quanto 
rompi' con D Reir.'u.ìs » 4 


ASCA ASSICURAZIONI 

c*nv*niiM*t* oeiabinstte- 
ni d4m4Cratlcha con tariffa 
NC Auto accailanaii CERCA 
PRODUTTORI Rotti» Pro¬ 
vincia. Talofanar# ara uffi¬ 
ci* *41.1*3 • *J* m 


AVVISI SANITARI 

INDOONNE 

Studia • Gaèlnatta MKw par 4 
tfiatnasl • cura dalia • tata • dteun- 
t.om e de b aiss s a sosswail di naturi 
garetta, aakfclc*. sndocH»a I «e> 
rostMia. d»f*cians a lessusfO- C sasu*- 
tttieol « cura rapida tta-watrìma n .aii. 

m WET90 MONACO 

Boom - Via «si VtatoaM, **. te 4 
( frasi osa Tanate» * (kab*»** 
1»-1*i hOMi MI - taf. 49.11.1* 
(Mas al emana 1 isirn , polla mc.) 

tAif ATTUA «4AAAAT6 
Ab te lw IMI* 44 teli** 
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L’impero americano* di Claude Juiien 


Saggi 


Il complesso rapporto fra società, coltura • p e rson a lità 
individeale io eoa raccolta di scritti di Vittorio Strada 


I* Unità / mtrcolfdì 2 lugli* 1969 


Rai-Tv hi non vedremo lo sbarco 


Controcanale 


Che cos è 1 America Letteratura e rivoluzione 


Un patrimonio di dati e di idee per la conoscenza 
di un paese che proietta la sua influenza in tutti i 
continenti e in tatti i settori dell’attività umana 


Non c’è da stupirsi che un 
Utero di questo canore otten- 

•Mta* dimandala sùll'Amtri- 
ca, stringato, etttesco, «forai- 
mantato. E* di lettura non 
solo tradesola ma profanda- 
•Mnfta «Trincante. La sua qua¬ 
lità pHi rlmarcherola tuttavia 
è B carattere damistlficanta 
dalla aoctatà amaricana. I 
suol msccanisml più segreti 
sentono svelati, spiegati, espo¬ 
sti attraverso una serie di da¬ 
ti, di dtastoni, di fatti, di ci¬ 
fra tutti perfattamenta control¬ 
lati a L'America 

è guasto. Insomma — tale è 
11 smino dal libro — con 1 
suol pregi a con 1 suoi difetti. 
Ma, soprattutto, con la sua 
verità, con la sua realtà eftet- 
ftva. (Claude Juiien, firn pa¬ 
ro ame rica no . Il Saggiatore, 
Milano, U 2-900). 

Il suo autore è il capo del 
servisi esteri dal Monda s la 
prima aditone del libro è aj> 
pana In Francia ranno scor¬ 
no. Acuto conoscitore del mon¬ 
do amarioaiio, Juiien he mes¬ 
so Insieme, in questo * 0100 ». 
un baro s proprio patrimonio 
di dati e di idee. Non è un 
libro contro l’America. Non 
è questo il punto. E* un libro 
che spiega cos’A l’America, 
sansa congedare nulla nè al- 
l’iitoeiufcMe di osrto giornali- 
mno facile nè alla preeuntlo- 
na di un sociologismo accu¬ 
mulatore di dati e di cifre 
bruti, a Un primo esame, scri¬ 
ve Juiien nella prefssione- 
programme, metta Immediata- 
mante a fuoco la straordina¬ 
ria complassità dal molteplici 
ingranaggi di un impero che 
predetta la sua tnfluensa su 
tutti 1 continenti e su tutti 
1 settori dalla attività umana. 
Non trascura un paeae, una 
russa, nessun settore della 
prodottemi economica a della 
ci seti ritte iiithllettiiala. Al suol 
ordini lavorano burocrati e 
militari ma anche scienziati a 
poeti. Esistono legami che uni¬ 
scono questi personaggi dal 


molteplici e vari talenti, e 1 
cui campi di azione sono co. 
ai diversi? La storia dello svi¬ 
luppo di questo impero non 
al limita a rispondere a que¬ 
sto interrogativo- Dimostra an¬ 
che quanto questi ingranaggi 
siano divenisti vieppiù cocn- 
I plessi nella misura in cui lo 
Impero estendeva sempre più 
le proprie ramificazioni tenta¬ 
colari >. Ibis piovra, tneoooma. 
Gigantesca piovra che tende 
a soffocare una parte del mon¬ 
do in cui viviamo. 

Impressionante e illuminan¬ 
te è le parie del libro dedi¬ 
cete a illustrare il peso a U 
ruolo del Pentagono nella so¬ 
cietà americana, e Quatto «nor¬ 
me apparato militare I mp iega, 
sotto la direzione del Penta¬ 
gono, oltre cinque milioni di 
peraone. e cui possono esse¬ 
re aggiunti altri cinque milio¬ 
ni di salariati adibiti diretta- 
mante nella industria privata, 
alla produakms di attrezzatu¬ 
re militari. La più potente 
maocbina da guerra del mon¬ 
do è dunque, anche per U 
suo bilancio, la sua mano di 
opera e per la massa del sala¬ 
ri distribuiti, la più importan¬ 
te Industria degli Stati Uniti. 
I suoi beni militari sono tre 
volte più importanti della 
somma dei beni di cinque 
grandi società: United State 
Steel, America Telephone and 
Telegraph Company, Metropo¬ 
litan lite Insurance Company, 
General Motors e Standard 
Oìl 0 / New Jersey. Ma. per 
quanto questo trust militare 
sia di gran lunga li più im¬ 
portante degli Stati Uniti, nes¬ 
suna legge antitrust lo costrin¬ 
gerà elio smantellamento. Per¬ 
chè tenendo, da un lato, sot¬ 
to la sua potenza di fuoco tut¬ 
ti 1 continenti e tutti gli ocea¬ 
ni, esso protegge la prosperi¬ 
tà di tutti gli americani, e dal¬ 
l’altro assicura regolari gua¬ 
dagni a una decina di milio¬ 
ni di salariati e alle loro fa¬ 
miglie, ossia a una percentua¬ 
le molto alta della popolazio¬ 


ne attiva degli Stati Uniti ». 

Non meno illuminante la 
parte relativa alle forniture 
di armi. « Il caso degli aiuti 
militari all’India e al Pa¬ 
kistan attinge, per assurdità, 
al limite della tragedia. Allea¬ 
to degli Stati Uniti in seno 
alla SEATO, il Pakistan ha ri¬ 
cevuto da Washington un aiu¬ 
to militare valutato da 1.500 
a 2 mila milioni di dollari; 
e. In seguito, ha fruito di 
un sluto militare da parte del¬ 
la Cina comunista. L'India, da 
parte sua. ha rifiutato l’aiuto 
militare americano fino allo 
scoppio delle ostilità alla sua 
frontiera cinese: del resto ri¬ 
ceveva già armi dalla Gran 
Bretagna. 

Per concludere, nel conflit¬ 
to tra l’India e il Pakistan, 
le armi americane sono star 
te usate da questi due paesi 
per combattersi l’un l’altro*. 
« Le vendite delle armi al pae¬ 
si sottosviluppati sono state, 
nel 1966, sette volte superiori 
alla media degli anni tra il 
1951 e il 1962. Tra il 1962 e U 
1966 il Pentagono ha avuto 
ordinazioni di armamenti dal¬ 
l’estero per undicimila milio¬ 
ni di dollari. Una cifra del¬ 
lo stesso ordine di grandezza 
fu citata da Robert McNama- 
ra che, il 16 settembre 1966, 
valutava a nove milioni’ di dol¬ 
lari le vendite di armi, effet¬ 
tuate in un periodo compre¬ 
so tra il giugno 1961 e l’ago¬ 
sto 1965 ». 

Questi, dunque, alcuni trat¬ 
ti dello « impero americano ». 
Ma U volume non si limita 
a fornire dati e cifre. E* un 
libro che entra, come si di¬ 
ceva, nel « meccanismo del¬ 
l’impero» per mostrarne tutti 
gli ingranaggi. E li mostra 
con cale forza di persuasio¬ 
ne che 11 volume di Juiien 
ha provocato l’ira del più 
piccolo ma più tenace e acri¬ 
tico dei partiti filoamericani 
d’Italia 

Alberto Ja covi®Ilo 


dalla Russia zarista 
all’Unione sovietica 

L'abbono di una passàbile storia degli intellettuali - Tra Gramsci, Liàacs e Be¬ 
njamin * Il carattere «conoscitivo» della letteratura - Il Lenin di Brest-litovsk 


Il complesso rapporto tra 
società, cultura e personalità 
individuale sta al fondo da¬ 
gli studi e delle ricerche che 
Vittorio Strada ha recente¬ 
mente raccolto in volume con 
il titolo Tradizione e rivolu¬ 
zione nella letteratura russa 
(Torino, Einaudi, 1969. pagi¬ 
ne 264, L. 3000). Più che di 
un libro di critica letteraria 
in senso stretto, si tratta di 
un’opera di stona delle idee; 
e ciò rende, tra l'altro, per¬ 
fettamente coerente l’inclusio¬ 
ne di uno scritto di indagi¬ 
ne politica, quale « La pace di 
Brest-Litovsk e il dibattito nel 
Partito bolscevico » Ma que¬ 
sto è solo un caso limite: in 
realtà tutti i saggi, anche quel¬ 
li che si riferiscono specifi¬ 
camente a Tu r gè ne v o a Do¬ 
stoevskij, a Cechov o a Gorkl 
o a Majakovskij, hanno come 
costante punto di riferimen¬ 
to il processo rivoluzionario 
in Russia, e le prese di po¬ 
sizione, 1 fermenti, le tensio¬ 
ni che tale processo provocò, 
sin dai primi decenni del se¬ 
colo scorso, tra gli scrittori 
russi. 

Sicché, stringendo più da 
presso la materia, il panora¬ 
ma che ne risulta appare co¬ 
me un primo, ma denso, ab¬ 
bozzo di una possibile storia 
degli intellettuali in Russia, e 
si pone pertanto nell’ambito 
della tematica di un marxi¬ 
smo vissuto attraverso la le¬ 
zione di Gramsci, e, per altri 
versi, attraverso quella di Lu- 
)tàc$ 

In questo quadro l’opera 
letteraria si palesa in pari 
tempo come elaborazione in¬ 
dividuale e sociale; non è tan¬ 
to figlia di una lunga cate¬ 
na di altre opere letterarie, 


Chiare , fresche e dolci acque 
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Notizie 


La poesia 
nel «ring» 


L'Arno o la pinata hanno 
■arto ogni connotato idillico 
tradlrionaie nella poesia di 
Giuseppe Rivati (Controbuio, 
X Cèntauri, Firenze, pagg. 92. 
L. 900). La nota biografica del 
risvolto, infatti, non parla Uv 
vado di eepenense politiche e 
di giornalismo militante nel¬ 
l'area dei socialismo Italiano 
(# toscano) più problematico 
e sensibile. 

E’ la sua una poesia di fat¬ 
ti umani, di storie emblema- 
«che, di giudizi morali, spos¬ 
to al limite dell'epigramma 
(tipici In proposito. Anarchia 
e La questione c acinose). Il 
linguaggio e U metro si val¬ 
gono delle torme colte o po- 
polereeobe In fiutatone anelo- 
gaiamtr polemica, o addirli 
tura sarcastica. 

I motivi conduttori, 1 ver¬ 
ganti ideali sono molti; lo 
■punto (o l'approdo) è sempre 
una realtà che costringe a rea¬ 
gire, prendere posizion e , oom- 
iwiwi ledersi 

^Bnucleo più Interessante 
è tome quello che apre la 
ncoolte (L'ora legale. De 
gnaetarulit, La voglia) e che 
■M eeptlnun a tratti (Il ca¬ 


davere del nemico. Schizofre¬ 
nia, dolce vivere. Mille spazi 
bianchi. Un nesso che sfugge). 
La vita, dice in sostanza Fa¬ 
veti, non è mai, non può es¬ 
sere mai spettacolo. Egli col¬ 
pisce perciò, più o meno di¬ 
rettamente, chi discetta ma 
non agisce, e ai tempo stes¬ 
so chi si abbandona alla con- 
templaaione della propria alle 
nazione. Le vita è una lotta, 
un ring; e il nemico può es¬ 
sere anche (anzitutto) In noi 
stessi, proprio quando credia¬ 
mo di poter aspettare passi¬ 
vamente sul fiume « il cada¬ 
vere del nostro nemico». 

I momenti minori, e talo¬ 
ra le cedute, si hanno laddo¬ 
ve u movimento si fa più de¬ 
scrittivo, o assiomatico: dove 
cioè la realtà, anziché terre¬ 
no di provocazione, à sempli¬ 
ce oggetto di un • quadro » 
o di un'affémissione program¬ 
matica. 

Ma 11 versante più attivo à 
largamente prevalente, e si 
colloca in uno spazio origina¬ 
le, non subalterno alle mode 
oorrenti oggi. 

g. c. f. 


• Sabato 2S giugno *1 è 
inaugurata a Spoleto una 
mostra antologica d) duagnl 
di Willam do Kooning cho 
à uno dot moggiori artisti 
nordamaricanl contampors- 
nal a uno dei più tipici 
pittori espressionisti astratti. 
La mostra, comprendonio 
quaranta < peui », è orga¬ 
nizzata noi quadro della ma¬ 
nifestazioni artistiche del 
XII Festival dai Due Mondi 
od è allestite in Palazzo 
Ancaiani. 

• Per onorare la memoria 
di Enrico Poa cho nel 19S2 
no fu il fondatore con Gio- 
van Battista Angioletti, il co¬ 
mitato organizzatore del pre¬ 
mio « Alpi Apuano > indico ia 
quindicesima «dizione riser¬ 
vate alla narrativa, ma «van- 
tuelmente estensibile alla 
saggistica. Saranno prese in 
esame dalla giuria la opero 
meritevoli di autori non an¬ 
cora prontisti, adito succos- 
sivomonto al primo settem¬ 
bre IMA o non oltre II M 
mag g io INt. Il premio di un 
milione A unico 0 Indivisi¬ 
bile. La giuria si riserva 
di segnalerò altro opero 
meritevoli di riconoscimento. 
Il giudizio dolio giuria è de¬ 
finitive o Inappellabile. 

Il comitato orgonlzzatora 
A formato doll’emministra- 
«lene provinciale di Matte- 
Carrara, delI'tPT, dal Co¬ 


muni di Massa 0 di Monti- 
gnosa 0 dall'Azienda Auto¬ 
nomo di Morino di Masso. 
La giuria è composta da 
Anna Santi, Giorgio Basto¬ 
ni, Pietro Bianchi, Piero 
Gadda Conti, Roberto Lon- 
ghi. Mino Mecceri, Leona 
Piccioni, Filippo Socchi, Cri¬ 
terio Storti o Mario Soldati. 

• L' Amministrazione pro¬ 
vinciale di Pescar a ha ban¬ 
dito la XII adizloro del Pre¬ 
mio nazionale Gabriele «l'An¬ 
nunzio. La dotazione dal Pre¬ 
mio è di TRE MILIONI di 
tiro, doli# quali; I milioni ri¬ 
servato ad un'opera narrati¬ 
va edita negli anni Ittl-'tt 
e 1 milione ad un saggio su 
Gabriele d'Annunzio pub¬ 
blicato in data non ante¬ 
riore ol IH}. Lo Commis¬ 
siono giudicatrice — presie¬ 
duta dal Presidente dolio 
Giunto provinclal« (o da un 
suo delegato) — è compo¬ 
sta da Geno Pompeiani, Et¬ 
tore Paratore, Leon* Piccio¬ 
ni, Guido Piovono, Merlo 
Praz, Giancarlo VlgoreMi, 
Raffaele Tiboni, segretario. 

La opero dovranno perve¬ 
nire entro il M agosto INt 
alla Segreteria dal Pr*mlo 
(Biblioteca Provinciale « Ga¬ 
briela d'Annunzio 1 , Palazzo 
della Provincia, 4S1M Pe¬ 
scara), alla quale gli inte¬ 
ressati potranno rivolgersi 
por ulteriori Informazioni. 


della « tradizione », ma del 
tempo, con i suoi specifici 
rapporti di produzione, le lot¬ 
te delle classi, i riflessi del¬ 
l'azione della ■ struttura » sul¬ 
la « sovrastrutture », e di que¬ 
sta, al limite, su quella: in 
un tentativo di ristrutturazio¬ 
ne totalizzante che a noi sem¬ 
bra assai piu fedele allo spe¬ 
cifico punto di vista di Marx 
di quanto non lo siano le 
recenti prese di posizione, ge¬ 
nericamente antistoricistiche 
di taluni studiosi odierni del 
marxismo. 

Ma Strada non trascura, ov¬ 
viamente, lo «specifico» let¬ 
terario, ciò che fa dei testi 
presi in esame dei « roman¬ 
zi », o « drammi », o « rac¬ 
conti », e non, poniamo dei 
saggi storici o politici. Qui 
forse 11 riferimento — accen¬ 
nato anche dall'Autore — va, 
oltre Lukàcs, a quell’eccezio- 
nale critico che fu Walter 
Benjamin, la cui lezione ci 
sembra circolare in ampia 
parte del libre, e si fa pa¬ 
lese nelle sottili analisi del te¬ 
ma dei Dori o dell'ambiente 
urbano di Delitto e < istigo 
e del significato espressivo 
pregnante che esso assume nel 
romanzo di Dostoevskij. 

A questo riguardo, anzi, e 
tenendo conto, oltre che di 
Dostoevskij, delle altre nume¬ 
rose opere narrative che non 
solo ci hanno dato di Pietro¬ 
burgo — e poi di Leningra¬ 
do — uno spaccato in profon¬ 
dità, ma hanno inserito l'im¬ 
magine di questa citta nel 
circolo della piu vasta realtà 
culturale europea, vale la pe¬ 
na richiamare due essenziali 
criteri di metodo sottolineati 
entrambi da Strada, e ai qua¬ 
li si e fedelmente attenuto ui 
questi saggi. Il pruno è ti 
preciso riferimento al carat¬ 
tere ormai « internazionale » 
assunto da tempo dalla pro¬ 
duzione letteraria: che nulla 
toglie, ovviamente, a talune 
caratteristiche nazionali, ma 
le mette al contrario « m si¬ 
tuazione » entro un contesto 
di rapporti dialettici e di in¬ 
terazioni permanenti. 

Il secondo, ancor più carat¬ 
terizzante per la valutazione 
della letteratura — e dell’ar¬ 
te in genere — ai fini cono¬ 
scitivi, e quanto Strada os¬ 
serva a proposito di Padri e 
figli di Turgenev: « Ma qual 
è il "coefficiente di deforma¬ 
zione" di un’opera narrativa 
e come tenerne conto, se la 
si volge a strumento di co¬ 
noscenza storica? Se di un ro¬ 
manzo crediamo di poterci ser¬ 
vire come di un utensile sto¬ 
riografico, dovremo prima sta 
bilire la sua specifica natura 
di fonte e appurare se l’opera 
narrativa getti più luce sulla 
stona o piu da questa ne ri¬ 
ceva... ». Non solo è presente, 
in quest'ultima affermazione, 
una visione nitidamente dia¬ 
lettica della gnoseologia mar¬ 
xiana, ma, con l'affermazione 
del carattere conoscitivo del¬ 
l'arte si supera d'un balzo la 
tendenza nduzionistica di 
quella interpretazione del mar¬ 
xismo che, polarizzando il fuo¬ 
co delle scoperte di Marx sul 
solo terreno immediato dei 
rapporti di produzione, in no¬ 
me di una presunta « scien¬ 
tificità » di questo — e di 
questo solo — campo di in¬ 
dagine, finisce, lo si voglia o 
meno, col fare del marxismo 
non tanto una « scienza po¬ 
sitiva », ma un capitolo par¬ 
ziale del sistema positivistico 
delle scienze. 

Queste considerazioni ìntor- 
no alle ricerche di Strada 
non sono pretestuose: ma ci 
sembrano una chiave per en¬ 
trare nel vivo della lettura 
dei suoi saggi. Sia infatti che 
nel personaggio di Bazarov 
(di Padri e figli) venga mes¬ 
sa in luce ia crisi delle idee 
« liberali » hegeliane, di fron¬ 
te a « un mondo che giusti¬ 
ficava sempre più 11 "nichili¬ 
smo tragico” di Schopen¬ 
hauer»; sia che il nome di 
Hegel ritorni a proposito del- 
la "morale" del Raskolnikov 
di Delitto e castigo; o che. 
infine, venga sottolineato 11 
« legame organico di Cechov 
scrittore con la scienza mo¬ 
dica e col metodo sperimen¬ 
tale », questi elementi cultu¬ 
rali appaiono sempre sottil¬ 
mente intrecciati con 11 con¬ 
testo sociale entro 11 quale 

— e soltanto * entro 11 quale » 

— divengono significativi e of¬ 
frono una risposta al quesito 
di quanto l’opera letteraria 
aiuti a penetrare la stona del¬ 
la società civile e dello svi¬ 
luppo politico della Russia 

Ed è ancora questo 11 me 
todo che Strada impiega ove 
il suo sguardo si volga dal 
passato al presente, cioè al¬ 
l'odierno rapporto tra società, 
Partito comunista e letteratu¬ 
ra nell’Unione Sovietica. Per 
Strada, che si proclama am¬ 
miratore di Lenin e che, ne) 
saggio su Brest-Litovsk, di Le¬ 
nin mette in luce U dispera¬ 
to realismo di fronte alla tra¬ 
gedia di una pace imposta 
dalle circostanze, il significa¬ 
to di tale rapporto — e la 
valutazione negativa che nel- 
l'insirme egli ne dà per quan¬ 
to riguarda la fase post-leni- 
mana — sta proprio nel fatto 
che attraverao di esso è pos¬ 
sibile individuare anche talune 
carenze, talvolta gravi, degli 
sviluppi delia società sovietica 
nel suo insieme. Per questo, 


coerentemente, egli ha sottoli¬ 
neato altrove che il problema 
non si risolve con la appli¬ 
cazione della formula borghe¬ 
se « lasciar fare, lasciar pas¬ 
sare », ma solo nel quadro di 
una democratizzazione di tut¬ 
to 11 tessuto sociale 
Si tratta di un punto fer¬ 
mo, che fa si che Strada ri¬ 
badisca, in tutto l'arco del suo 
discorso, la propria intatta 
adesione critica al socialismo 
e alla Rivoluzione di Otto¬ 
bre. Fermo restando, come 
viene sottolineato nella Prefa¬ 
zione. che « l’ideale socialista 
non è la distruzione-massi¬ 
ficazione sistematica, coatta 
e/o plebiscitaria degli estre¬ 
mi residui di personalità so¬ 
pravvissuti alla decadenza 
del capitalismo, ma per entro 
il nuovo ordine, la concre 
ta liberazione dell’uomo nel¬ 
la formativa tensione di in¬ 
dividuale e sociale, nella dia¬ 
lettica oggettiva del singolo • 
del collettivo ». 

Mario Spinella 


Rileggere 

L’avventura 
liberty di 
Giulio Verne 

1 

Sono In programmazione 
due film tratti da due roman¬ 
zi di Giulio Veme, rispettiva- 
mente Viaggio al centro della 
terra e La stella del sud I 
produttori di film di avven¬ 
ture tornano frequentemente 
ai classici in cerca di Idee, 
visto che il filone del film 
giallo-spionistico alla James 
Bond e quello del western al¬ 
l'italiana sono definitivamente 
esauriti con tl canto del ci¬ 
gno di Sergio Leone che d’al¬ 
tronde, già nel titolo (C’era 
una volta il west) era una 
specie di requiem. 

La scelta di Veme non sem¬ 
bra essere del tutto casuale 
In questi tempi in cui l’avven¬ 
tura va cosi spesso a brac¬ 
cetto con la fantasia para- 
scientifica, o meglio- paratec 
nologica. Cosa di meglio cho 
andare a vedere se funziona 
ancora (e trasportato sullo 
schermo) l’opera di uno scrit¬ 
tore della metà del secolo 
scorso che nella scienza e nel¬ 
la tecnica ha creduto con po¬ 
sitivistico entusiasmo? Quan¬ 
do Verne si affaccia all'attivi¬ 
tà letteraria, è stato scritto 
« muore il romanticismo dei 
salici piangenti e del non an¬ 
cora scoperto bacillo di Koch, 
sta per nascere un romanti¬ 
cismo eroico e parente della 
Odissea: quello dei pionieri 
del progresso e delle meravi¬ 
glie della scienza, nel quale 
Giulio Veme attingerà poesia 
in quantità ». Poesia? Porse 
è un po’ eccessivo parlare di 
poesia per uno scrittore di av¬ 
venture, benché gemale. Cer¬ 
to però che Guglielmo di Ko- 
strowitzky (cioè Apollinaire) 
all'epoca della morte di Ver¬ 
ne esclamò (pare): « Che stile 
Jules Veme! Non usa che so¬ 
stantivi! » Chissà se diceva sui 
serio. 

Qualcun altro sembra di pa¬ 
rere diverso e parla di « ba 
rocchlsmo viscerale » e fini 
sce con il trovare smulitudi 
ni con il liberty. Ma forse 
hanno ragione tutti e due: in 
Verne si sommano una strut 
tura narrativa semplice e ro¬ 
busta e fondata su alcuni som 
plici concetti di derivazione 
scientifica con « la partecipa 
zlone all'ambiente, al paesag 
gio, minuzioso e sovraccarico 
di particolari» (Sergio Solmi). 
D'altronde la torre Eiffel con 
la sua struttura « tutta sostan 
ti vi » non è forse di epoca 
liberty? Ma su Veme e sul 
suoi romanzi sono state det¬ 
te tante cose. Claudel, per 
esempio, interpreta i miraco¬ 
losi interventi del capitano 
Nemo a favore dei coloni del- 
l'Isola misteriosa quale para¬ 
bola moderna degli occulti 
procedimenti della divina 
provvidenza. R che sembra 
veramente un po' eccessivo, 
visto che Verne era anche so¬ 
cialista. — sia pure riformi¬ 
sta: in vecchiaia entra nella 
lista socialista di Annens e si 
occupa di questioni urbani 
stiche — però con molta pro¬ 
babilità era anche un « man¬ 
giapreti » come la maggior 
parte del socialisti positivisti 
della fine del secolo scorso 
e del principio del nostro. 

Comunque, al di là delle 
interpretazioni troppo Interes¬ 
sate 0 capziose, bisogna esse¬ 
re consapevoli che « Veme re¬ 
sta tra 1 romanzieri popolari, 
d'avventure, di "cappa e spa¬ 
da” o polizieschi, accanto a 
Dumas padre, Eugene Sue. 
Ponson di Terrail, Gaborian, 
Fenimor Cooper, Mayne Reid, 
Gustavo Aymard e Emilio Sal¬ 
gari ». Come ha ben detto an¬ 
cora una volta. Sergio Solmi. 

Giorgio Manacorda 


LA B ATT AGLI A Di MOS( A - 

Ogni luti rpre’azmne storica 
alliga a un punto di usta ih 
classe non 11 slupi-ee. riun 
/lue. che il riocur enlar -t I.a 
battaglia di Mtr-id curalo da 
Arruio Petaceo, sia comincialo 
ioti una mistiUcazujne (ielle pò 
vi zumi -01 ictiche uic precedei 
lero rapare--.ione nasuta E. 
lutici in. non m può fare a me 
no di notare che la mistificano 
tu / stata. cjm-sta tolta, parti 
talarmente clamorosa storici 
ionie ro’inhee e Shirer che non 
possono essere certo accusati di 
hlo'-oi letismo. hanno fornito or 
mai ria tempri, doti minh alla 
mano, una i ersione ben t>iu 
onesta e serti dei fatti che eh 

ben j luogo tra il iti/i e il lo ih 
e <ielle cause (he li detenni 
narrino 

Pelai co e jiartito affermando 
che nel 1019 alt schieramenti 
erano ormai chiari per quanto 
nuuardaia la Germania noci 
vfo e le fujtenze occidentali 
solo ri'K'sS sarebbe stata an 
cura incerta Poi, ha continua 
lo Pelare o. Stalli: scelse e s-i 
schiero con la Germania eh Ih 
tìer. coni ludeiido d patto di 
non aggressione Per conferire 
credibilità alla sua tesi. Pelar 
co ha incominciato a esamina¬ 
re 1 fatti dal ‘Jì aaosto 1*/iV ~ 
e pregino gite do si eia la sua 
deliberata rotonla di mistificare 
gli ai lenimenti Tralasciando 
pure il Patto di Monaco Celie 
fu decisivo nella detcrminazio 
ne cicali schierameli! 1 e dagli 
incontri di Monaco ll'RSS fu 
esibì a per volontà ih Hitler e 
dell'Inghilterra), non vi può di 
menhrare. infatti, che PI R SS 
continuo a cercare di concia 
de re. un fiotto antinazista con 
la h rancia e l'Inghilterra lungo 
intreccili mesi del VIVI. ),nma 
che .si lenficasse l'aggressione 
alla Polonia Petarco. nel do 
cumentarin. ha accennato alle 
iniziative rii l.itnnor (e in ino 
rio del tutto insufficiente >. ma 


I ai poi subito sostenuto che. 
istituendo Liltinui mi maggio, 
stahri itisi ai cambiare poh 
tua iui ioni rotiti dilla tur 
mania e < ri ; utu di impegnar 
-ir ion le dilige,ioni anglo 
irunce i i he vi era'o recale a 
Alo -io iter 'rullare E cero, 
mine, l opposto Anche con 
Molotoi ministro degli esteri, 
ILRSs continuo i -uni sforzi 
per per-uade,e h rancia e In 
uhdterra ad unirsi all ( R.s s 
per firmare Hitler continuo 
mi magaio, nel giugno, nel lu 
gbo e fnr mito di agosto h a 
t hamtrerlam, l uomo in nona 
io ihe rii tuli di ungi//nursi e 
furono 1 geni ruh poluiati u 
dichiarare sis’ematiiameiite che 
non tutelano la garanzia del 
liRS.'i. in nessun modo Dotto 
di questo leene il paltò ger 
mano sai u tu o. che Hitler aie 
ia del resto cercato di aliene 
re con ogni mezzo 
In tenia, il documentano 
olandese di Dick \erkijk. sul 
quale il programma che cibino 
ino cisto e largamente hcisulo, 
era ben piu c huiro .sulle re 
sfioiisabibta britanniche la di 
dichiarazione di òtrang che ab 
titanio udito i-T'i solo un clcmcn 
to dell analisi In quoto senso. 
dunque, il rifacimento italiano 
e .veri ilo solo a in ogiorarc l ori 
//male I lite, un eie, que-to ri 
lenimento e lenitalo rispetto 
alle aggiunte sul contributo fa 
susta all aggiessione 
'Tutto il resto del documenta 
no. peraltro, m e si ulto su un 
In elio ben piu alto, ed e n 
vii/foto molto mie rissante cu 
grande latore erano le immani 
111 t ricordiamo, tn particolare, 
quelle sui 1 olontan voi lehei e 
quelle vjioIi ebrei clic si stai ti¬ 
rano la fossa) e anche il coni 
mento di Petulco era abbcistan 
-a corretto, ve vi fa tue-ionc 
p> r alcune cadute eh biiguag 
gio 


Radio 


N AZION Al.E 

CIORNIll.i: RADIO: ore 7, 8. 
10 12, 13. 13. 17. 20, 21. 0 30 

Segnale orario - Per sola or¬ 
chestra; 7.10 Musica stop; 7.17 
Pari e dispari. 8.30 I.c can¬ 
zoni del mattino, 9,00 | no¬ 
stri figli; 9 06 fulmina musica¬ 
le; 10,03 Le ore della musica 
(I parlrl; 11.mi la nostra sa¬ 
lme, 11,08 le ore della musi- 
ra (Il parte). 11.30 A uà ioti- 
per \oi. 12 03 < ontrappunlo. 

12.11 SI o no; 12 36 Lettere 
aperte; 12,42 Puniti e virgola; 
12.31 (Homo per giorno, 11.00 
36° Tour de France. M 20 A e- 
irlll.l di • l n (Uscii per | esta¬ 
te ». 14 00 Tra-missioni regio¬ 

nali. 14.13 Zibaldone italiano; 
13,13 11 giornale di bordo, 15 43 
Parata di successi; 16 00 Pro¬ 
gramma per I piccoli. 16 ifl Fol¬ 
klore in salotto. 17 0.3 Per voi 
giovani. 19.08 Sili nostri mer¬ 
cati; 19.11 1 a piu bella del 
mondo; Lina Cavalieri; 19.10 
Luna park; 20 13 Plc-nic: 22.00 
Concerto sinfonico 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6 30. 
7.30. 8,30. 9 30. 10 10. Il 10, 12.13, 
11.10, 14,10, 15, t0, 16 10 17 10, 

1>,10. 19.10. 22. 24 ; 6 00 Sveglia¬ 
ti e canta, 7 4 BlUardlno a tem¬ 
po di miislra; 8,13 Buon viag¬ 
gio, 8,18 Pari e dispari. 8 40 
Vetrina di « (’n disco per l'esta¬ 
te », 9 03 Come e perche; 9.15 
Romantica, 9 40 Interludio, lo.oo 
• Pamela », 10 17 Caldo e fred¬ 
do, 10 40 Chiamate Roma 1131; 
12,20 Trasmiss regionali. 13 00 
Al vostro servirlo. |1 13 I.e oe- 
casionl di Romolo Valli, 14 00 
Arriva il Camagiro. 14.05 Juke¬ 
box; il 13 Recentissime tn nv|- 


A'I SFGNAIIAMo * Pir-nle • ili 3\illlam Inge (Radio 1» 
ore 20 131 • F. una famosa commedia thè e stata anche trasfe¬ 
rita sullo srhermo nell altrettanto celebre film interpretato da 
AAIIIiam Holdcn e Ktm Novak I rdìzimve di stasera, diretta da 
l'mherto Benedetto. 0 interpretata da Alberto Lupo, | aura 
F.phrtkian e Aalrntina Fortunato 


g. c. 


Programmi 

Televisione 1* 

'** FILM (per Ancona «■ cune collocate) 

.30 CICLISMO 

Adriano De Zan segue | arrivo della quarta tanna del 
Tour de Franee a Nancy p 

1,45 LA TV DEI RAGAZZI 

ai I racconti del faro, b) La vela 
1.43 TELEGIORNALE SPORT. Notizie del lavoro. Cronache 
Italiane 

.10 TELEGIORNALE 

,00 IL FUTURO NELLO SPAZIO 

« Dalla l.una alla Terra » s| Intitola la seconda puntata 
della Inchiesta di Piero Angela; vi s| trattano le Innova¬ 
zioni scientifiche cui le Imprese spaziali, e in particolare 
il viaggio sulla [.una, potranno dar luogo. 

.00 MERCOLEDÌ' SPORT 
.00 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 


21.00 TELEGIORNALE 

21,13 VIRGINIA. DIECI IN AMORE 

Film. Regia di Gordon Douglas. Interpreti: A'irgmia Maio, 
Gene Nelson SI conclude la serie dedicata ufficialmente 
alla commedia musicale americana; e si conclude con un 
altro film che c piu una commedia di costume che una 
rommedia musicale. Vi si narra la storia di un'attrice 
combattuta tra il cinema e 11 teatro: e attraverso questa 
vlcrnda, si dellneano I rapporti tra I due mondi. Natu¬ 
ralmente, l'indagine 0 molto superficiale, anche se non 
manca di notazioni acute, e termina con l'immancabile 
lieto line 
22.45 L'APPRODO 

l'no del servizi di stasera e dedicato al Museo degli 
amici di Manzu, aperto ad Ardra da ammiratori e amici 
del grande scultore l'n altro servizio si occupa del movi¬ 
menti culturali Italiani nella prima meta del '900 con 
particolare riferimento a Massimo Bontempelli 


crosolco. 15.00 Motivi scelti per 
voi; 15,18 Concerti finali degli 
iscrìtti al corsi di perfeziona¬ 
mento dell'Accademia musicale 
chlgiana di Siena. 16 ,imi L'in¬ 
terruttore. 16,15 I.a discoteca 
del Kadioeorriere; 17 00 Bollet¬ 
tino per I naviganti; 17.10 Po¬ 
meridiana. 18 00 Aperitivo in 
musica. 18 3,3 Sul nostri merca¬ 
ti. 19.IH) Canzoni a due tempi: 
19,2$ Si o no; 21)00 Plinto e 
virgola. 2UII Notturno di pri¬ 
mavera. 20 33 Orchestra diretta 
da Giovanili Penali. 21 10 II 
mondo di ll'oprra, 22 10 Le oc¬ 
casioni di Romolo A'alli. 22.40 
li Palio di Siena, 21 ih» Dal A' 
Canale della Filodiffusione 
Musica leggera 

TERZO 

10 00 Concerto di apertura 

10 4 1 I concerti di Ildebrando 
Pizzettl. 11.15 Concerto del Co¬ 
ro da camera della RAI di¬ 
retto da Nino Anionellini. Il 13 
Liriche Italiane da camera. 
12.20 Musiche parallele, n 00 
Intermezzo; 1143 I maestri del- 
I interpretazione, 14 lo Melo¬ 
dramma In sintesi; • Guglielmo 
Ralrliff ». 15.10 Andrea e Gio¬ 
vanni Gabrieli; 16 23 Musiche 
Italiane di oggi; 17 00 Le opi- 
ninni degli altri: 17.20 C. Salnt- 
Saens; 18.00 Notizie del Terzo; 
18.13 Quadrante economico; 
18 10 Musica leggera; 18 43 Pic¬ 
colo pianeta. 19.15 Concerto di 
ogni srra. 2fl,to Religione e 
mondo contemporaneo. 21 00 
Celebrazioni rossiniane. 22.00 

11 Giornale del Terzo. 22.10 II 
romanzo spagnolo dell Otlorrn- 
lo. 21 00 Musiche di \3 A Mo¬ 
zart e J Brahms. 21.33 Rivi¬ 
sta delle riviste 


LEGGETE 


noi nonni 


25 ore 
in TV 
per la 
Luna 

Decisa una discutibile tre- 
emissione-record fra le 
ore 20 del 20 e le ore 21 
del 21 - Poche ore di di¬ 
retta e molte discussioni 


Con una dccis'iznv cc riu¬ 
nii ntc spettacolare ni 3 assai 
discutibile. Id K«ti Tv lid an- 
luincmu) uflicialrrutite la tra¬ 
smissione record pv r 1 rumi- 
mute sbatto del primo uomo 
sulla Luna. K* stata decisa, 
infatti, una trasmissione rii 
ben venticinque oic ininter¬ 
rotte fra le on 20 del 20 lu 
Kiwi e le «re 21 del 21 luglio 
ma per tutta la notte (per la 
precisione dalle 22.21 alle 
fi.’iO) non vi sara alcun col 
linamente) diritto con l'Apol¬ 
lo 11 e con il la‘m An/t del- 
l'ecte/ionalc sbarco non ve¬ 
dremo nemmeno la fase con 
elusiva, jllacthé la Nasa ha 
fatto sapere ufficialmente ( he 
la fase finale dell'atti rraKfcio 
non sarà trasmessa Ha ve 
dranno soltanto ì tecnici a 
Houston) 

Per tutta la notte, dunque, 
la clamorosa trasmiss one 
della Hai Tv sara sostenuta 
da film di fantascienza, in 
leniste vane, dibattiti, spet 
t a coli per ragazzi, collega 
menti con gli studi pententi 
e con alcune capitali (secon 
do il programma dettagliato 
che pubblichiamo di seguito) 
Co da chiedersi, a que-to 
punto, se un simile program 
ma possa f reggere * ad un 
orario casi prolungato t dif 
ficile: se. insomma. è lee to 
ipotizzare che milioni di ite 
liani (o anche poche cinti 
naia di migliaia) tengano il 
video acceso per tutta la ruit 
te por ascoltare * commenti 
o frivoli riempitivi tanto pu 
che un impegno dt I gnu, e 
— anche se l'occasinne è c 
opzionale — rappresenta an 
che uno sforzo finanziario 
particolarmente elevato. 

Ecco, comunque, il prò 
gramma dettagliato (ma an 
cora suscettibile di qualche 
variazione) della trasalisse 
no record dei prossimi giorni 

La trasmissione commcera 
alle 20 (del 20 luglio) con le 
notizie aggiornate del volo e 
con la presentazione del prò 
gramma televisivo. Poi prò 
cederà come segue: 

Alle 20,30 il «Telegiornale *■ 
ore 21' immagini del volo 
21,30' interviste con gli astro 
nauti; 22: collegamenti con 
l'osservatorio di Arretri (Pi 
renze) e con gli studi TV di 
Roma. Milano. Torino e Na 
poli; quindi collegamento con 
Houston (sala controllo dii 
rante la fase finale dell'atter 
raggio sulla Luna): il punto 
esatto dello sbarco sarà indi 
cato su un modello della Lu 
na da scienziati e studiosi, 
22.30: colloqui con i telespet 
tatori; 23- collegamento con 
Houston: 23.10- spettacolo « La 
Luna delle canzoni » (Milh 
per vecchie canzoni. Gahcr e 
Ombretta Colli per le moder¬ 
ne. Brivio e Jannacci per can 
zoni di fantascienza): 23.40 
collegamento con Mosca (con 
Sophia I/)ren. De Sica e Se 
dov Alevandrov ); 23,30: spet 
tacolo « La Luna dei poeti » 
(tosti recitati da (ìassman. 
Salerno. Poa): 00.40 del 21 lu 
glio' notizie su] volo, intervi¬ 
ste col pubhlico e con oriti 
ci televisivi; 0100- cabaret' 
« Reazioni, pregiudizi e com¬ 
menti al volo v dell'uomo me 
dio (Oreste Lionello c gli at 
tori del suo gruppo) 03.00 
notizie e collegamenti con 
gli Stati Uniti. 02.30: flirti 
«Il pianeta proibito»; 04.0(1 
notizie e collegamento USA 
quindi il film ♦ Ultimatum 
alla Terra *: 05.30: orche 

stra « Scarlatti »: 06.00- pa 
norama mondiale e reazioni 
al volo; 06.30. cartoni anima 
ti; « I,a Luna in pa-,serella > 
(moda); 07.00 «Il lunedi del 
la Luna » (con un attore co 
mico); dalle 7.20 alle 12.30 
collegamento con lIouMnn 
immagini della passeggiata 
lunare, quindi film scicntifi 
ci (t Dalla Terra alla Luna». 
«I.a grande fatua/ «Per 
che andiamo sulla Luna *) 

12,10 edizione speciale di 
« TV 7 », 13. per i ragazz’ 
«Il barone di Munt ha use n 
sulla Luna », 13.30. Telegior 
naie (collegamenti con New 
York. Mosca, Izindra. Parigi 
Bonn); 14: film « La cosa del 
l'altro mondo »: 15.30' collo 
qui col pubblico; eollegamen 
to USA: 16.30 per i ragazzi 
il Mago Zurli e l'edizione spe 
ciale di «Chissà ehi lo sa? », 
17.30* Telegiornale. 18.30. 
collegamenti con Milano, To 
nno. Napoli e colloqui col 
pubblico; 19.20- immagini dal 
Lem che riparte dalla Lum; 
20,30; Tclegiomala. 
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LEMAN «BRUCIA» BASSO A CHARLEVILLE 




150 chilometri di fuga di Zimmermann ripreso dopo aver con¬ 
quistato 18 minuti di vantaggio - l! belga Reybroeck retrocesso 
dal 3" all'ultimo posto per aver ostacolato nella volata Zandegù 

Il belga Stevens 
sempre in «giallo» 


O JULIANO • ZOFF du« d*i migliori « pozzi » del Napoli; il sta proparando la loro cossiono? 

I dirigenti del Napoli debbono dimettersi 

II sequestro dei mobili 
un ulibi per cedere 

loft. Alte fini o Juliuno? 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 1. Z 

Stamattina gli ufficiali esattoriali Cianciulll e Moschetti, accompagnati dalla polizia, hanno - 
bussato alla porta della SSC Napoli per ritirare I mobili della sede, già piano»all a suo tempo Z 
Il camion per portarli via era In attesa giù al portone. Intanto il presidente Feriaino, ai “ 

■ Gallio », trattava, con l'assenso del consiglio, la cessione di Julieno o di Zotf o di Aitafinl. Z 
Alla fine, con una ultima, drammatica telefonata effettuata dal funzionarlo del Napoli, doti. Pi- " 
nell!, dopo che c'era stata una lunga, laboriosa trattativa tra gli Istituti finanziari creditori e lo « 
stasso dottor Pinoli) accompagnato dal dottor Giulio La Volpe, il presidente Feriali* autorlz- Z 
zava il funzionario del Napoli a prelevare 15 milioni da una banca, dal suo conto, per scongiurare * 

Il pericolo del sequestro. A questo punto ci si domanda: parchi arrivare fino all’ultimo mo- Z 
mento? E perchè te Feriaino da Milano non dava segni di voler intendere, gli altri dirigenti * 

In sede, tutti facoltosi, con Lauro In testa, non sono tempestivamente Intervenuti? Perchè nes* * 
suno vuole sborsare una lira per il Napoli? Certo, anche per questo. La dimostrazione sta nei I 
fatto che i maggiori creditori del Napoli sono I suoi dirigenti: Achille Lauro, Gioacchino Lauro, “ 
Corrado Feriaino. Ma con maggiore malizia si potrebbe anche concludere che la soluzione è Z 
stata ritardata a bella posta per crearsi un alibi: per dimostrare agli sportivi napoletani (che ~ 
in quattro stagioni hanno versate circa sei miliardi di lire nelle rosse sociali e che ora prole- - 
stano per la eventuale cessione 

di Juliano o di Zoff o di Alta-_______ 

fini) che non si può andare 
avanti senza una soluzione del 

S. E 5 Domani «"'EUR l« finali del ciclismo 

mortificare cosi la passiono dei ~——— - ----— -- 

tifosi che per l’amore della 
squadra hanno versato m qu it- 

tro stagioni quasi sei miliardi. A _ _ "1 _ _ __ * „ _ „ 1 • .. ■ 

senza che siano mai stati ehm- J\ TI Il HI OPO 11 T* 

mati o abbiano potuto in qual ^ A 

ohe modo mettere hocco nelle 

faccende della società. la de- a* • • _1 i 

eismne (he si impone e uni 1 CI fi tfAI 

sola 1 debbono andarsene Deb ■*- A Al» M. A. /MjMjM. vlv»J 

bono dimettersi E qualora la 

nostra maliziosa suppos'rione ^ .. . , . . , 

non fosco vera resta vero il 1 Glochl d e ,la Gioventù han- In serata ni i conciano anche 

non rosse torà, resta vero u no i aLlrealo t er] mattino il loro il torneo femm n le di g.nna. 

ratto che pii ufficiali esattoria^ p-mo Lampione è il quindi- st.ca A t itila «o a le c assif - 

h stavano per portare via 1 cenni Marcello Zamara della che final non c ano state an- 

mnbili dalla sode Basterebbe rappresentativa di Rovigo, che una computile 

già questo per determinare la ha vinto l estenuante gara del 

decisione suddetta: dimettersi. aalto in alto durata oltre set M,l *LTRI risi i t\T i 


Dal nostro inviato 

rii\Ri,KvniK i 

Marino Basso but/lm t olatn 
micia lo iirmt ila In itami e i 
tinri della littoria imi ano ad 
Eric Lemuri un belga (he ri 
va /are negli ami i affollati 
un gioì anoltn alla scuola del 
I ex campione del mondo Brik 
Schotle che i on l.eman guata 
ai surre «i p are ah e con De 
\'laeminck guarda alla i la' s,fi- 
ta con fondate ‘•peraare. E sia¬ 
la una colata scorretta la «o 
hta storia, il solito Iacono dt 
gomiti i soliti distretti, le mani 
i he si levano dal manubrio 
Heglrroeck che accusa Zandegù. 
e Zandeiju che ribatte * Villa 
no e lui che mi ha preso la 
maglia * E‘ staeolta Zaudeaù 
ha ragione poiché la giuria ha 
dee lassato Reuhroerk A propo 
-ito di irregolanta. t! rolleqa 
fimo \egn ('informa che Citar¬ 
le i die tanto ben tre precederi 
ti nel imo Learco Guerra 
prese a schiaffi Charles Bel 
hssier perche danneggiato dal 
francese, nel '31 tenne retro 
cesso Di Paio e nel '12 lo stes 
so Di Paco cinse per la re 
troressìone di André I.educq 

Saturnlmente la Molimi ma 
s tua amaro Ieri, con tre uo¬ 
mini in fuga sembrai a avere 
la vittoria in tasca e oggi Bas¬ 
so ha fallito d bersaaho Pa¬ 
zienza. non tulle le cuimhelle 
riescono con t buchi, come ha 
filosoficamente dichiarato Gì or 
aio Albani Tre italiani /Basso, 
Dancelh e 7andcput nei primi 
quattro intornino ma (hi ride 
e l.eman E d'altra parte cosa 
dacrrhhe dire il poi ero Zim¬ 
mermann che è stato in fuga 
per FiO chilometri, che con IH 
minuti di vantaggio ha sognato 
persino la maglia gialla e che 
al tirar delle somme é lette 
Talmente scoppiato giungendo a 
Charlentle con un distacco di 
oltre IV* 

Una tappa, in .sostanza che 
non cambia di una virgola la 
classifica Stevens mantiene la 
maglia gialla, i campioni sono 
in un fazzoletto Vrrikx si ar 
contenta di qualche sparata 
t sparate che fanno paura i mi 
ha confidato Ferretti (lo scurite 
rn piu fidato di Gimnnrh ) r tnt 
tana e ancora p re to p< r ic 
derr bene rosa bolle io ! pento 


Anche piccoli «Fosbury» 
fra i ragazzi dei Giochi 


Michele Muro 

Ashe-Possorell 
eliminati a 
Wimbledon 

WIMBLEDON 1 
G r oss,i sorpresa nel ter/o Mi r - 
nr> del dopp o mavchi'e ai c un 
ponit’ di \\ mb'cdon Li top 
p a < d’oro / del tennis amor 
cano formata da \rthur Ashe 
• Charles Passare'! e -.lata eli 
minata dal torneo. 

Incidente 
a Brabham 

SII.VERSTONE I 
Jack Brahtnm al volante di 
lina « R ahham Ford » d, .For¬ 
mo.a uno» mi i orso di una 
p-ova su'la p-la d S Ise-sione 
mentre affrontala la curva 
« Cinti eo-ner » a ,fi0 ch.’.ometri 
ha perduto ì. control’o drl'a 
vettura che e use fa di p.sta 
B'-ahhim e -i nasto cggermento 
••rito ad una civ.g’ia 


I Giochi deda Gioventù han¬ 
no laureato ieri mattina li loro 
p- ino campione è il quindi¬ 
cenni Marcello Zamara della 
rappresentativa di Rovigo, che 
ha vinto l estenuante gara del 
salto in alto durata oltre sei 
ore, con la discreta misura di 
: 71 GII ha tenuto testa fino 
all’ultimo il modenese Carlo 
Martonr di Modena, p alzatosi 
al secondo posto con la stessa 
misura ma con un maggior nu¬ 
mero di falli II pubblico si è 
divertito e — a tialti — anche 
entusiasmato per 1 incertezza 
che ha dom.nato la gara e per¬ 
chè molti ragazzi a cominciare 
dado stesso vincitore, saltano 
adottando lo sti e « Fosbury ». li 
«alto del gambero reso famoso 
ii.latfta Jinc'ic.ano (dal qua. 
le ha poi preso il nome) che 
garegg.o alle Oi.mpiadi del Mes- 
s co 

Ormai il campo dei parteci¬ 
panti risulta molto sfoltito 
i turni eliminatoli hanno 
infatti tolto di gara un gran 
numero di ragazzi per i qua¬ 
li 1 avventura e già Unita 
Le eliminatorie hanno fatto 
«strage» soprattutto tia i rap¬ 
presentanti delle provine.e più 
povere atleticamente sono ri¬ 
masti in gara 1 ragazzi e le ra¬ 
gazze che sono o piu dotati 
naturalmente o che fruiscono 
di una preparazione atletica p ’J 
lunga e meno improvvisata 

I giochi comunque vanno 
avanti e ì m'matletl continuano 
ad Impegnarsi con una serietà 
a volte impensabile mentre si 
susseguono gli episodi tra li 
commovente e il patetico chi 
non sa frenate 1 emozione, chi 
scoppia In lacr me dopo un er¬ 
rore commesso o l'elimmazione 
dalla gara 


In serata si t rondoso anche 
il torneo femm n ie di g.nna. 
st.ca A tu da -e a le c assif - 
che final non c ano state an- 
li>; a compu t do 

GLI ALTRI RISI ITATI 
III URI 

Pallavolo (totneo maghilo 
Mdano-CagUan 2-0 Roma-Iia- 
n 2-0 K.ivenna-Casi rta 2-0 
Ancona-Birgjmo 2-0 l’.dermo- 
Catunia 2-0 Risa-Harma 2-1 
Firrnze-H Emilia 2-0 Arez/o- 
L Aquila 2-0 Modena-l Ulto 
2-i Pi rugi i-l dine 2-0 Alco¬ 
li P -M.itrra 2-0 Pavia-Treviso 
2-1 Paduva-lorino 2-0 

Classifiche fin ih della 1* fa¬ 
se » limmniori.ì girone Ra¬ 
venna p 0 Pi rugia 4. C «serta 
2. l dme 0 girone < irt/zo 
p i» M'l«ni) 1 Cagliari 2. 
l’Aquila 0 girone I) Ai < ona 
p 0 Ascoli P 4. Pergamo 2, 
Mali ra 0 gironi- I- Hom i p 
fi Pavi i 4 Treviso 2 Bari 0 
girone Ci- Pisi p 6 Padova 4 
Parma 2 Torino 0 
Pallavolo (tornio femminile) 
Pai m ì-Fnggia 2 0 Catntua-Ra- 
-i 2-0 Pordmone-R Calai) la 
2-0 Moli ena-Pi i ugni 2-0 Cu - 
noi a-Viterbo 2-0 Bre«ria-\i- 
ror i 2-0 Firenze-C.ighari 2-0 
Classifiche finali della ì* fa¬ 
se i liuutwhun.i gitone \ Par¬ 
ma p f Genova 4 Viterbo z 
Foggia 0 girone H Hrescia 
p • \t runa 4 Pordenone 2 

Reggi ) C 0 girone C Ca* <- 
ma p 0 Fircnz 4, Bari 2 Ca¬ 
gliali o 

Pallacanestro noi tuo ma-i bi¬ 
le) Ronn-i'o'i tira V-IN ( o- 
nvi-Xvrl mo 7fi-15 Napdi-Pi 
lermo "*>-2*) \ < neri i-^avon > 

fi 1-20 Nili in I - ( a-e M 4 i- 
To'm' (’’emoni ns- ( Vi«m- 
na-Tiento -)4-4o P«siara-Bi . 


Organizzata dall'UISP par il 7 a 8 dicambra a Siracusa 

Conferenza nazionale sullo sport 
nel Meridione e nelle zone depresse 


La G V. dell’UIRP ha deciso dt organlizare 
Il 7 e I dicembre i ilrtcus una Conferente 
Nazionale sul problemi dello sport nel Meri¬ 
dione, nelle Isole e nelle aree depresse 
« La opportunità • la necessità di un conve¬ 
gno del genere — spiega un comunicato del- 
l’LTtP — cha analizzi con realismo e faccia 
Il punto tnlla situazione sportiva di quelle zone 
del nostro paese che vengono oggi Indicate, 
con un termine calzante come ” 1 altra Malta " 
sono dettale non soltanto da nn processo di 
sviluppo organizsatlvo che I LISP sta registran¬ 
do nel Meridione, ma anche da conslderailonl 
più generali riguardanti la contraddizioni zo- 
clall cha notoriamente interessano le zona indi¬ 
cate. in quezto senso II Convegno al ricollega 
anche ad una precedente Iniziativa realizzata a 
Taranto, nel primi mesi delio scorzo anno, dal- 
l'ARCt * dalla CGIL in conciamente con 
rnsp » 

• La Conferenza dell’LTSP avrà un carattere, 


quindi, di ampia portata «la da un punto di 
vista geografico (In quanto riguarda anche I 
problemi di quelle ione che, pur non rsvendo 
nel Meridione, hanno caratteristiche di sotto¬ 
sviluppo). sia per 1 temi che andrà ad affron¬ 
tare, che investono tutte le Torte capaci di bat¬ 
tersi per un effettivo superamento degli squi¬ 
libri esistenti nel paese e che «I riflettono 
com'è naturale, nel campo delio sport a del 
tempo libero ». 

■ Il convegno tari preceduto da una serie di 
Iniziative preparatoria a livello regionale e pro¬ 
vinciale. attorno alla quali sta già lavorando 
un appozlta Commtwlone, cobo poeta da nove 
membri (Bigi, Cortlrelli. Dettino, Glaniiracus», 
(.anta. Gullnslll Itto. 1.ol, Luciano), la quale 
rappreaenta l'impegna che I l'IHP, non zetto- 
rUlmente ma nel suo Insieme, intende portar» 
avanti per lo sviluppo della pratica sportiva 
coma diritto social* », 


pi ri nt i on 

MI l 1)1 1 111 


il-4.1 Uriniiisi-I'vrugiH t i 27. 
Tru stc-Sii Hi uhj 4h-2fl 

Classifiche dopo la pnm.i fa¬ 
se eliminatoria girone \ ( o- 

iii" p b, I\ vili I lì i r i 2 
A\) 11 ii», I) girone li |<«- 
rino p I, Nrifjoli 1, ( ri mona 4. 
Pah i ino 0 gitone ( Mil ino 
p ' Mi v-m 1 4 ( e~i ri I 2 

1 11 ni i 0 girone <« \ mu n i 

p i havon.i 4. Roma 2 La¬ 
tenza 0 

Pallacanestro (toinio f» nitri¬ 
ti i h I I HI I ! R iV I III) i 1 '- ( ■ - 

M/i i-la> mto !>-17 Mil ilio ( 

n< o 44-22 V icenza-Roma tT ì 

Nuoto sono siale di«p .1 P 
1* h itti rii ri• i 'Al m r n i f. i i 

mi m11 si il avo mi i « *n11 'Il 

ili Ilio ■ ii limili ili ì 2 migli i- 
ri P rnpi entrano in entiiMn.il*- 

Vili tir i olt r J-1 III il» »J* I 
- ilt i m ilio Mino M iti eli*-;, 

1 i'i *i t).it T -li (i< gl o i i a 
n il li ili i Wl h« femn ( il 

IL PROGRAMMA DI OGGI 

Atlctlra leggi ra . f m o n i 

I i o «tallio ili i M nini ( m.il » - 
nn e pome-iggio) Mi h« mi¬ 
si bili (fi qu ì-ti di finale i pri¬ 
mi pasceranno .< 11 1 m rnifin i- 

I » > lancio del peso ma-» bili 

s ilio in 1 ingo fi ruminile n. Mi 
ostuoli femminili (fi qnm di 
flna'e 1» pnmr 1 cla««ifi( iti 
passeranno die semifinali i me 
tri HO pi ini maschili (h qiiarti 
(li Ilo, ili I pi imi I ri issili ri¬ 
ti p iiiii (.inno rii 1 » «imifinan 
rn in piatii femminili • quitti 
(il Amie le prime 4 rlissifiri- 
te | a««. ranno all' ri mifinnl l 

Ginnastica - Foro it dico 
vide del e Olimpiadi, di fron¬ 
te al < nnpi di tennis (mattili i 
i pomeriggio) coniOrm ma¬ 
si bili Ci urani «quid a sara 
i ninpfnn di ') ragazzi ihe il»,- 
vrinn> eseg uri un esercizio a 
corpo libero obbligatorio id un 
volteggio II punteggio di ogni 
«qu idra sarà dt ti ninnato drilli 
vomiti i dii mighoil 4 pnnttggi 
ind vidi ili il conroiso rn tubi¬ 
le «i conci alerà demani 

Nuoto -EUR • Piscina del¬ 
le Rum (p uni riggio) m Ha 
dorso femminili m 50 r u ì 
ntrisibii) m 50 stile libero fem¬ 
minili m 50 d« Ifino maschili 
Per ogni gara «ar.inno dispu¬ 
tate 4 semifinali di 8 conror- 

I I mi ciascuna t miglior 1 fi tem- 
o ,i.i teciper.mno alla finale dei 
pumi 1 s condì fi alla finale 
di i secondi 

Pallacanestro - Prfma gior¬ 
nata semifinali maschili ipv 
le*tre "A e « B > Acqua 4i (- 
tosa via del Campi Sportivi 
Palazzotto dello Sport, viale Ti¬ 
zi.ino) terza giornata elimina¬ 
toria femminile (palestra « sari 
Gabriele», viale Parloll. lfi pa¬ 
lestra «Cristo Re») 

Ciclismo' anche oggi riposo 
par l M> Analisti che domani 
si contenderanno il titolo sul 
circuito di Decima, ah EUR 

Pallavolo - Foro italico. Cam¬ 
pi di tennis - ore 9 seconda fase 
eliminatoria maschile (prima 
giornata), seconda fase ellmi- 
n .tona femminile (prima gior¬ 
nata) - I, Ingresso per il pub¬ 
blico è Ubero ovunqua 


Ione delta • grande t« . '< Pi t 
notare, infine che il r .n'ia’o | 
del primo controllo medoo udì 
e luminati erano Ha o lo s , ri 
r De Vlaenunck I ha da'' t 
fa tu paino Bene e (ero ì. 
fiale miche tn materia coi fi 

nuanu j 

... 

11 telegramma di Hnd > i ni 
(ommivvan di gara - lanuti 
stia lOiKPvva dal gmcnu li m 
icve non e dptilii abili n i un 
|>o i K listilo »> ha vnlli \ ito i ni, 
ve dis< ussitmi «till miidop rig 
I. I (T vuole e««cre vm mi ni 1 
le dei’i«it)ni che la rmu ird.mu 
direttamente e ( urne dn'i 
torlo’’ Si può ricordile a Ho 
doni che ITTI aveva d dovi ri 
di riunirvi prima dii limi per 
mettere le to-e a |si«lo dopi 
il «(avo Merckv qui to -i 
e comunque l'amnivtia frani i 
se favorisce uisi e danni gg. i 
l'altro, gin 1 cani ella 1 infra 
/ione di \unar e .! ( m m n t no 
(|llt*lla (li \ lancili ' pi re hi dm j 
messa in Italia ) su ( In ' m 
terw nto di Hodoni ira don 
ro« t, an/, mdispi ns ìbde « d 
piano dei regolami nti < Ito v in 
no modificiiti. ma (he r in ir 
ranno in vigore fino »d u>n 
gres«o del 1 agosto Naturahm n 
te da oggi ( ornine la d brucili 
di Ttrro tra gli organi//,don 
del Tour e Kndoni I sunoii 
I («oddet e la>v itali (Inolio ili ito 
e tondo i he loro stanno dii 
| disposizioni della hi di ra/mie 
frani evo la (inalo ha mt« n m 
pr<itiia l'amnistia di Dump (Inu 
ihe condona pure ì nati -por 
tivi e pero la Eedera/ione fiati 
l( se i k listnamenti pai nulo 
i '.otto l) initi re dell IN mi 
i he disobbedendo a Hik'uoi si 
risi hot di (ssere squali!o «iti, o 
addirittura radiati 

I a g HI 01 del Tour ( ■ uil|N)sta 
dal frani i se Flocìi 'P r * d'nte) 
dallo sviz/iro .lajet dall italiano 
Masvuuo e dal belga Kihrj 
C he sulc edeia se I (piattio do 
vesserò riunirsi |H-r a()pluare 
le sanzioni dell antidoimig in si 
tua/ioni scabrose, ime mi mn 
fronti di corridori midivi' 

In lima teorica il b( Ig.i («i 
tnhhe alh ir-i a Francese e 
sari Mimo due (nntrn dm * mi 
ha di io Massimo «Snelle la 
dici', mu m.i'>fn i tot ( in ri bbe 
al pn i li ufi e i avrebbe un 
voto mitrano al 1 N I • ho o« 
servali » ('roba bili Spiriamo 
di inai a i K gì me di I g( m 
Ti li i e i 0 n Ma s iico 
(. i q i * i i la ti -I di a!( un 
t p hi n it Todotti nell enlour i 
gì di I In r S'ati tranquilli 
' itti, fili r i 1 in nnn v i s,iranno 
• c rdi tti di dupli t! iasr tallo ( a 
ine i ustori) fu «i viro avr( 
mu ì f ubi i i fi -«I quelli i In 
s iffnl ir u ig'i i i i danti «api 11 
(in d ti' i i m M re |x rn oh r 
qui 111 i ni mn tann nte stanno 
ai patti, alle 1 2 gi dell l < 1 
l'lini i il lai uioo e avanti 
con fatti i f "i ri'li della ter 
za tap'ia h i ( o Lasciano Maa 
stt.ili ,_7 (ut ormili lei mitici 
ti Moi •» \ in ( n.ipiH ( Bullev 
pi ri In _iu ’ do[N) il temilo mas 
-mii c Vii.! i «libito la cord a 
/im nei manti (he al dei imo chi 
Imi i'io i pii in vantaggio di 

I il l 1 . r . >i") «oniiei ( hia 
/inni nii ani* i*tiaverta Batice 
i on 7 i0 \v vaili* con 10 f t 
Bum 1 1 (ini ' - i ’ . e qui ( ( hi 
'unii tu t 1 m lg,i e largameli 

I I i r: ii' i 2 di t II ixtmerig 

gn mbistar/i i a'dn e r nfre 
«i alo ila bn i 1 i ttì ihe infiliamo 
!»(• N.c * grandi aro rii j 
/unii i ri» ■ ili mangia, beve 

u,iii b> i (| di*' parola eoi suo 

d iittoii «por' o e in v.sta del 
rifui'mu tn ii i ta corsa) gli 
-< mia a u >h d r.lardo (|( 1 
g* 4,1,1 I I I ' .1 17 ii) ' 

'I pi .ii i t mire la sv egln 

i f] ri i ii, ghi di muoversi 
un pu< *i e i Uri kc e di con 
gì ivi I ir irgif d. /imtncr 
in ii i ornai i a (alare. ( pii 

il «in iu d 7 in I iiov deve e« 

in • ii u , [>( dalart in so 

i • i . i 1 ni Fred Di 

R i > uip one uggì tp 

'e mi ' i ’ < Il e qui sto Zini 

n . i ni i )• * h quello s ( d p 

p ito ii ii. i Dan< < 11 nell’ul 
t ma M, , v ioti mu non ri 
f or »l i P ordì) ma vorrei 
«al i »e i li u«1 di pl'l » 

\ nte d particolari Un ra 
gazzo d (0-iggio (he ogni tan 
to vi a n sbaraglio sbagliati 
do pero ’i mi i ( mi ira Devo 
a ni ra iiere una tor-a » In 
tanto ’ I rad o di fiordo comi! 
ru arili! ) ’lggio del batti 
«’r.ol i • sre .o i 7 10 Dalla 
fin t «r i \gostmo e Zimmer 
minti i r i la onne una pera 

ti ipi>o mdtu-1 

\Bo tino i.isgumgc e scavalca 
il bt lu i i*l (|'iale piomba an 
eh' ' plo'oc' Agostino 'porto 
cucce d -'infinsi ai mondiali di 
Imo'a' gì adigna un pa o di 
m n .ti < gioca la s lJfl carta 
I o .nseguniiii Polidon e Mati 
gn m ma que -t ultimo (rompa 
gno (I eqiiqie rii Agostino) non 
tua un metro Avanzano pure 
(’ionzales Stevens Altig Lopez 
Hndrmue/ Casti Ilo. Wnght, To- 
sello E Agost.no deve arren 
dorsi alla superiorità numeri 
i.i Mane mo 20 rh.iometn. il 
p'otune e gnnlato a mezzo mi 
noto, Merrkx fa d matto, la 
f la s’allunga come un elasti 
co abb amo il ncongiunffimen 
tn generale abbiamo un finale 
arroventato fra quelli che ten 
tano il coli» gobbo c’è Panizza, 
ma in conclusione assistiamo 
ad uno sprint serrato, impres- 
s nnante ed è Lem an che sfrec- 
ria davanti a Basso Revbroeek 
che ha ostacolato la volata vie¬ 
ne retrcxfsso dal terzo all’ul- 

t ma pasto 

Classifica invariata, Letnan, 


rifui ' mu 
«i grio u o 
fi’ •,!,) > i 
'! (Hill i 
i d r i i 
no poi ’i i 


li • ! Il) ) )' 
p do II M ' 
t in,, M, < 
i ni il i L 
« rit <* i ' ( li 

\ rito d 
gazzo d di' 

to VI >1 n 1 
do pero ’* m 
a it i ra i < i 
tanto ’ i r<ii 
mari' il 
«'rad i • se 
f Ih . -( ' A 


Bisso e Dantelli al controllo 
mirilo t* per domani il libro 
mi Io ir annuncia il traguardo 
di Sino iquarta tappa, chilo 
mitri Jl-ii una corsa di pia 
noia rieri eata ai velocisti Poi 
i Sosgi le prime montagne ì 
prmi mossimi 

Gino Sala 


Venerdì a Livorno 
la « Corsa Tris » 

quindici /-«valli parteciperan¬ 
no venerili .il Prrnno l-iirtulll- 
nii i|. | vimi iMltl. hindb-ap a In 
vini tu Isti)) -(orsa tris - In 
liritKramniri all'Ardenza Lieo II 
i iiupii Wnrti Vh 1 Gustave Mo¬ 
ri ni V|l ( l.irolon \i. Vezzo J2, 
Sibillino vi' , Golden tur Jl'i, 
Rifili Mi' , Ott.ivii lU Sole Iman 
I'i I lenr Ile Ioli 17'.-. Tqvi 
lì' , Noi rei 17'-.. Peppola 
IV. Lini latore 4fi'., fteldenio- 
nn, Il 



CHARLEVILLE 


Ltnun, vincitore di toppo, ricovo i complimenti dolio miss di turno 

(Telefoto) 


Al m meeting « di atletica di Milano 


Nuovo duello Ottoz■ Duvenport 
Dionisi ritento il «mondiule» 

Del Buono contro l'australiano Doubell - Wadout altra attrazione della serata 


Dodici milioni 
a Duran per 
incontrare Bogs 
a Copenaghen 



Dalla nostra redazione 

MILANO 1 

H r>8 spettatori anche se non 
paganti ai corsero due anni fa 
all’» Anna» per h notturna rii 
at<eti( a un numero abbastanza 
buono visto il modesto indice 
di gradimento ilic hanno in 
(1 icst i pen s(,bi le rum oni rii 
■iT'i t i i legger i 

Duimmi qu ititi saranno colo¬ 
ro (In verserà ino al bottegh.no 
’ modi sto obolo di 170 Ire’ 

In eITi’*i la 'ha andini . del- 
’i ritiri one. pur non r ssnido 
ii i s . imente ruea d nomi 
s'r.riiri, suppl si ( br 11 inte¬ 
rni n'e con li q i.ilita alla qu in- 
ti'a Basti rebtx’ ! nome d’ 
Elbe R.dph D>)il>e'I i min one 
ol.rumori co a C.'td del Messi¬ 
li) jh r ni eiide r i t, r lot.is i 
rii g'i app t ss on it ri l'li t i i 
I,a partecipa/ one del 2-L 'ine 
austrtlbino agl ROO mctr giri 
mA!at,i nel progrimma a' ilt 
mo momento si mhra a-s < '.ra 
t i almefui a! 07 

Doubell è redine rii m i 
«( onfì*'a patri i nel'a hn'mri.-> 
\ as' r m iri o >• » i (le' k. ’i r ) 
ifon H 447 47 oi’ro 1 17 Ji p o 
prò domeo(a siorsa 

An< he a M.lmo rorrp’ ri i 
‘ * i ino '1 i’i * 14 1 ’ ’ i 

i a ‘.i f i ’i fu r 'I i ’ i 

' ,i"g! ’l shri i e g ri , >i 

(jjel Be-ieri ( ' f ìveno ' T 
i diri sfa-* i‘o S’n' ‘ i o ri 
p n ( ( • r ' i , ,) i .. . 

« dille (i 1 40 7 
I a presenzi I lei «' 


i Milrino, indipendentemente 
dalla prt senza o ciaH’assenza di 
Rvun, sembra essersi infortii 
nato in allenamento 

Vrese rimane quindi solo nel 
preannunciato tentai,vo di re¬ 
cord europeo V sto come stan 
no le cose, perche non dirotta 
anche lui verso gl. 800 metri’’ 
Il suo passo lungo e rumato 
potrebbe beniss ino. senza carri 
b amenti di veloe.ta. portarlo 
sotto 1 l’-IO”. Il « clan » di Ba- 
langero dovrebbe fnrs' almeno 
un pensierino su questa possi¬ 
bile variante. 

Per quanto semh r a incredibi¬ 
le, le presta/,oni che hanno 
permesso ad .Azz.iro e a Burrel 
di laurearsi qua ì contempora¬ 
neamente camp;o u d Italia e 
degli Stati Un ti. v,no esatta¬ 
mente ugual, - metri 2 Hi V fu 
un anno nel 19M, in cui il cam¬ 
pione statun tciuse Walter Da¬ 
ini fmetri 2,12) lasco il cam¬ 
pione italiano C impagner f me 
tri 1.84) a ben ven'otto cenu- 
nie"n Posiamo con q les’o af¬ 
fermare che .' tgip teen.CO 
fra S'dti 1 ut: e 1 Ita' v e or 
mai siompirso No rii erto, 
sarenne ingenuo affinila 1 " o (o 
mu ique din ìe q i s'a r u ' vn 
/a i**;»>ne assa favore.') men 
s j'a rnporta’iza delle pre 
sta/oi. ri A//aro m ne ;r 
carn,K) mond.ah 

C, »a"a anche so.'o i''ac 
eo d D.on.-i al pr md*o ‘ i. a 
ho e fu: se ad'i.r vara mouri ih 
ne sa.to i on 1 as'a. I! grigie 
«a o semora orma, tran/ju o e 


rappacificato con g.urlici e diri¬ 
genti. da quando i stato con¬ 
fermato che la buca p< r infi¬ 
lare l’asta e stata rifatta se¬ 
condo quanto prescrive d rego¬ 
lamento internazionale, e cioè 
con un angolo d; 105 gradi 

Bruno Bonomelli 


Convocali 
gii « Under 23 » 

In vista della touriee a.m.ohe- 
vole in In 4 h.l:er»a della «Un¬ 
der 23 ». sono conv ocati per lu¬ 
nedi a Crov ere uno, t seguenti 
guxiatori. Ita tanta ' Soldi, No¬ 
vellini e Zamboni; Breicia: Cuc- 
cureddj. Inter Pellug.. Bordon 
e Sparictto Mtlan' Maghermi e 
Vecchi, Reggiana' Toffanm; 
Roma. F-anzot e Sp.nosi, Samp- 
dor'a N- g-isolo. Torino: Car'et. 
Faci h neilo, Lomoardo, Pallet, 
Ba.mpanti e Zecch.n, Triestina: 
( nervi,. Varese. R tubano. Vene¬ 
zia. Go-in. Verona Orazi 
I - i id**‘t, g i» a*o*7 debbono 
rrc-entar^, entro ,c orv. 19 di 
'i .i 7 12 •) ;)-(•' o ’ Tentro 

•, n •: C » • -ciano Lsi. par- 


* - ’ìh ► >•» : 

Km i J 


2 ). is.i 10 lugi.O 
«.•*o i !m a c p-evisto 
r 7 ago<o p . 


< < )Pi- MI V*) v . 

f ori: inl//«tix,- ilari'«>■ Mu 
gì ns |*all» ha offerto all - < u 
rupi ii • Duran 12 milioni r im/- 
/o ili bri per ilifi mlrrr l.i n>- 
ron.i contro Tom Hog« a ( o- 
pi riaghon I o stillanti- pur (Il 
poi,T lomhauerf in i asa si al¬ 
luminierà (Il una « borsa sim¬ 
boli! a * 

Hogs ha r I ri il n * lato al titolo 
europeo rt*l - medioinansimi • 
p,.f (tertlrvrsl al « morti • fgll 
spora rii halli ri tinnii e di 
ottenere poi una par'ita mon¬ 
diale ria Vino Benvenuti 
^ Velia foto 1)1 R4V 


i 04 » r ' t » i « * * 

THi'era ce" irne-i‘e in ni ') " 

’o'tfA rie' nos'r - ) De’ B ano 
» Mo ne’'i rrese n na*‘m 'a 
s»aria it'O i r,,,osse'o feirta 
ms;> *fi.7‘ irrx "e 1 q *e "i 
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Il Tour in cifre 


Ordine d'arrivo 

1) L*mnn (Boi.) S.W'IS" con 
l'abbuono I SS'SS" alla media 
di Km M,SI4; J) Basso (It.) 
s.l., con l'abbuono 5.S4'05"; )) 
Raybroack (Bai.) s.t., con l'ab¬ 
buono 5.W10"; 4) Dancalli 

(It.); 5) Zàndogu (It ); 4) Nts 
vao (Bel-); 7) JàntMn (01 >1 
• Van Looy (Bel.); f) Oe Vlee- 
minck (Bel.); 10) Beitene (Fr .); 
11) Legei-Redriguet ($p.); 1?) 
Altig (Germ.); Il) Lemeleyer 
(Fr.); 14) Wegtmens (01.); 15) 
Momene (Sp); H) Merck* 
(Bel.); 17) Raymend (Fr ) ».t. 
Il) Oileen (Luss.); 1«) Wrtgbt 
(GB); M) Fllnen (01.); Il) GL 
mondi (l»s>; “) Scendolll (II.); 
t» Slovena (Bei.); 14) Gene* 


(Fr.); 1S) Par#* Franca* (So.); 
IO) Almar (Fr.); 11) Peulider 
(Fr.); S2) Van Schil (Bel ); 17) 
Guyot (Fr.); M) Vtenelll (It.); 
17 Peffgon (Germ.); 47) Pln- 
geon (Fr.); 50) Panliia (It.), 
tutti con II tempo di S.54'15" 
Reybroeck retrocesM del 1. 
all'ultimo peate per over eata- 
celate le volete a Zandegù. 

Classifica generale 

1) Slovena (Bel.) U.0T17"; 
I) Merck* (Bel.) a 7"; I) Altig 
(Germ.) e 10"; 4) e 5) (e peri 
morite) Gmakeel (Fr.) a Jena- 
aen (Ol.) e 0) Otmandt (IL) 
e 41"; 7) Bncke (Bel.) e 4S"; 
•) e 7) con le ateaae tempo Pw- 
llder (Fr) a Vlenelll (IL) a 
47"; 10) Schult (Luaa.) e 0T*. 


da ogrs:i in edicola 


DIECI DONNE PARLANO DELL'UOMO DI SI¬ 
NISTRA: dopo il par«r« dogli uomini qu*Mo 
delle donne sulla nostra grande inchiesta 

IL GANGSTER A CACCIA DI FARFALLE: in¬ 
tervista con Robert Hossein sul nuovo film del 
quale l'attore sari protagonista 

C’E UN UOMO IN MARE: IMPARIAMO A 
SALVARLO: come soccorrere e salvare le vit¬ 
time dai bagni 

LE DONNE VOGLIONO SALVARE TRIESTE: 
un'inchiesta sulla drammatica situazione della 
città giuliana 

FOTOGRAFATE L'ESTATE: un concorso con 
ricchi premi per le lettrici 

LORENZA MAZZETTI INTERPRETA I VOSTRI 
SOGNI 


DAL PROSSIMO NUMERO L'ON. LORIS POR* 
TUNA RISPONDERÀ' Al VOSTRI QUESITI SUL 
DIVORZIO 
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PAG. io / fatti nel mondo 


NUOVA ONDATA REPRESSIVA CONTRO I LAVORATORI IN SCIOPERO 


Stato d'assedio in Argentina 

* 

H rifiat Sftcnki MlPasscssM di Vaidor por divWort le dm centrali sindacali - Dm settimane fa l'ucciso si era incontrato a Ma¬ 
drid eoa Kex-dittatore Peroa * Rockefeller vola in visita nell'isola di Haiti per incontrare Dvvalier * E' partito protetto dai poliziotti 


CORDOUA — In «Motto di auorro, soldati argentini pattugliano lo strado adiacenti lo stabilimento FIAT-Concord, dove è 
In affo una dura lotta operaia. 


Insediato il nuovo Presidente della Germania ovest 

Heinemann: non tocca ai militari 
imporre soluzioni politiche 

H invi capo dello Stato ha pronunciato u n discorso privo di reticenze — Monito ai no* 
stallici del regime autoritario — Comprendo no per i fermenti dei giovani 



Per la seconda volta in due giorni 


Nuovo attacco 
aereo di Israele 
in Giordania 


BONN, 1. 

Guatar Heinemann ha assunto 
aggi ufOciatmente la carica di 
presidente deli* Repubblica fede¬ 
rale tedesca, prestando giura¬ 
mento davanti ai due rami del 
parlamento riuniti in solenne se¬ 
duta comune- He.ugnano era 
Stato rietto capo dello Stato, il 
cinque marno scorso a Merlino 
•veri. con I voti dei socialisti e 
dèi liberali, battendo il candida¬ 
to democristiano Schroeder (per 
il quale avevano votato anche i 
neonazisti della NPD). Citò mem¬ 
bro dalla CDU a ministro con 
Adeoauer negli anni '50, egli si 
era dimesso per un'aspra pole¬ 
mica contro la politica di riar¬ 
mo perseguita dal defunto can¬ 
celliere ed era quindi passato 
«Ila socialdemocrazia : neU'attua- 
le governo. Ano alla sua elezione 
aveva ricoperto la carica di mi¬ 
nistro della Giustizia. 

Come aveva promesso prima 
dell insediamento. Heinemann ha 
pronunciato un discorso di dura 
franchezza, privo di reticenze e 
di circonlocuzioni, sta nel ricor¬ 
dare che la « funesta seconda 
guerra mondiale fu scatenata a 
nome del popolo tedesco», sia nel 
ricordare ai generali della Bun- 
demiiehr che non è loro compi¬ 
to « imporre soluzioni politiche ». 

« U nostro principale dovere — 
ha detto fra l'altro - è di ser¬ 
vire la pace. Lai situazione dì e- 
mergenza per la quale dobbiamo 
impegnarci a fondo non * la 
guerra, come d veniva insegna- 


Stati Uniti 


Nixon 
criticato 
per il viaggio 
in Romaaia 

WASHINGTON. 1 
La preannunciat* visita del 
pesi dente Nixon a Bucarest ha 
suscitato critiche negli ambien¬ 
ti americani che assegnano alla 
trattativa sovietico americana il 
primo posto nelle esigenze del¬ 
la politica nazionale. 

Da questo punto d: vista, scri¬ 
ve James Reston sul Sew York 
Times, la visito rappresenta 
« un errore che si poteva evita¬ 
le», mentre sullo stesso gior¬ 
nale un editoriale indica il ri¬ 
schio che questo gesto inteso 
ad < allargare le crepe del mon¬ 
do socialista » finisca, al contra¬ 
rio. per le sue implicazioni di 
« sfida » ali’URSS. per « rendere 
più pericoloso ogni segno di in¬ 
dipendenza da Mosca ». 

Joseph Kraft. sul Washington 
Post, si chiede se questa devla¬ 
ttone dì Nixon dall'ordine di 
priorità finora seguito sia oc¬ 
casionale oppure segni l'inizio 
di una nuova politica. Nel pri 
mo caso, la visito a Bucarest si 
rivelerà « un'inezia tattica »; nel 
secondo essa dovrà essere se 
guito da analoghe iniziative ver¬ 
so la Cina, la RDV e il GRP 
sud-vietnamita. Il dubbio è che. 
In realtà. Nixon non abbia una 
politica definito e si limiti a 
seguire « il suo deprecabile 
debole per gii incontri interna- 
atonali altamente reclamizzati 
ma privi di costrutto ». 

Tra i leader» politici, il sena¬ 
tore Mansfield, capo della mag- 
gtaruxa democratica, e il se¬ 
natori Kennedy hanno esortato 
Nixon • farsi invitare anche a 


to sui banchi dì scuola ai tempi 
del kaiser. bensì la pace. Venti- 
Quattro anni dopo la seconda 
guerra mondiale non abbiamo 
ancora potuto raggiungere lo 
obiettivo di un'intesa con i no- i 
stri vicini dell'Est ». Heinemann 
ha lanciato un appello ai re¬ 
sponsabili dei diversi blocchi 
« perchè cerchino la sicurezza 
non nella corsa agli armamen¬ 
ti, ma in un dialogo diretto al 
disarmo e alla riduzione degli 
armamenti. Il disarmo — ha 
aggiunto — naturalmente esige 
fiducia e la fiducia non m può 
ottenere a comando. Vero i pe 
rò che ottiene fiducia solo chi 
è disposto a concederne. Tutti l 
mezzi di cui dispone il potere 
— civili e militari — debbono 
servire a questo fine: creare fi¬ 
ducia ». A questo punto Heine¬ 
mann ha ribadito il ruolo 
subordinato dei militari: « La 
Hundesvuhr non è fine a 
se stessa. Noi sappiamo che es¬ 
sa non è in grado di Imporre 
determinate soluzioni pollitene 
Il svio compito è di impedire 
che ci vengano imposte soluzio¬ 
ni dall'esterno. Voglio Lire 
quanto è in mio potere per as¬ 
secondare gli sforzi intesi ad 
assicurare una soluzione pacifi¬ 
ca che abbracci l'intera na¬ 
zione ». 

Nella storia dei tedeschi et 
sono pagine — ha detto Heine¬ 
mann — < che possono riempir¬ 
ci di gioia e di fierezza, ma 
non bisogna dimenticare che 
abusando del nome del nostro 
popolo è stata scatenata la se¬ 
conda guerra mondiale » Ha 
aggiunto: « Solo se non cessero 
mo di porre a noi stessi ia do¬ 
manda come sia stato possibile 
giungere all'orribile capitolo de. 
nazionalsocialismo, gli altri po : 
ixili ingranilo smettere di r.n- 
fjcciarei tale periodo de..a 
nostra storia E questo passito 
non deve ripetersi, anche pei 
volontà di coloro che. accanto 
ai milioni di ebrei e di vittime 
della guerra furono, nei nos’ro 
.Messo popolo, colpiti dal terrò 
re nazista, dalla guerra e infi¬ 
ne espulsi dalle loro terre. Qu.in 
do nel 1945 la guerra finì, noi 
eravamo, come disse Heuss 
(primo Presidente della HFT, 
n.d.r.) contemporaneamente li¬ 
berati e distrutti: quanto era 
accaduto doveva essere per noi 
un invito al rinnovamento ». 

Heinemann ha ammonio che 
la Germania ovest «si trova 
appena all'inizio del primo pe¬ 
riodo veramente liberale e de 
mooratieo della sua storia ». 
Nella Repubblica federale «pur¬ 
troppo molti sono anoj.a no 
stalgici dello Stato aTn-.lario. 
eppure fu esso a condurre alla 
tragedia del Terzo Reicn»; al¬ 
tri « considerano l'ordinamento 
attuale come una deviazione 
particolarmente raffinata, che 
va respinta in blocco ». 

Heinemann ha espresso com¬ 
prensione per i fermenti dei 
giovani: « Io stesso tono se.m 
pre sudo per natura impanco 
te e per questo, in un ce to 
senso, posso comprendere per 
lino i gruppi estremisti della no 
stra gioventù inquieta. Ma que¬ 
sta mia impazienza mi *prge 
ad invitare proprio tali gruppi 
ad unirsi a coloro che. pnma di 
loro, hanno iniziato la lunga 
marcia delle riforme e sono 
decisi a proseguirla ». U Preri¬ 
dente ha coni concluso: < Non 
meno, uva più democrazia: que 
sto è 1'tmperativo dei nostri 
tempi, questo l'obiettivo che la 
nostra gioventù deve >toaar«. 
Esistono patrie difficili. • una 
di esse i U Germania. Mi è a 
nostra patria nella qual* vivia¬ 
mo e lavoriamo. Dobbiamo quin¬ 
di eoo essa e grazie ad essa, 
dare il noriro contributo alia 
umanità ». 


IL CAIRO, 1 

Per la seconda volta nel gi¬ 
ro di duo giorni aerei israe¬ 
liani hanno attaccato con bom¬ 
be e razzi le regioni giorda¬ 
ne di Irjan e Shunat Mim¬ 
mi net pressi del ponte Al 
lenby, infierendo sui villaggi 
di Wadi Shiteib e di Ash-Shu- 
na ad una decina di chilome¬ 
tri dal Mar Morto. Il prodito¬ 
rio attacco è stato giustifica¬ 
to dagli aggressori con il pre 
testo di colpire presunte ba¬ 
si di « sabotatori arabi ». Un 
soldato giordano e morto e 
un civile è rimasto ferito. 

Anche nella zona del cana¬ 
le di Suez gli israeliani han¬ 
no continuato la loro azione 
di disturbo provocando un 
nuovo duello d’artiglieria che 
si è protratto per oltre tredi¬ 
ci ore. L'artifheria egiziana 
che aveva aperto il fuoco in 
risposta all'attacco israeliano 
ha martellato massicciamente 
le fortificazioni erette dal ne¬ 
mico lungo il canale distrug¬ 
gendo un buon numero di for¬ 
tini e facendo saltare nume¬ 
rose batterie. Un soldato ed 
un civile israeliani secondo 
un portavoce di Tel Aviv, so¬ 
no rimasti feriti nel corso 
del duello d'artiglieria. 

Nelle zone occupate intan¬ 
to gli israeliani continuano 
nella loro azione terroristica 
contro i patrioti arabi. Un 
giovane arabo di 19 anni, 
Hatem Ismail Hafed Shunar, 
è auto condannato oggi da 
un Tribunale Militare israelìa 
no. che lo ha dichiarato col¬ 
pevole di aver diretto un 
gruppo di sabotatori che ese¬ 
guirono un attentato a Geru 
attornine. 

Il nuovo comandante In ca¬ 
po dell’esercito giordano dal 
canto «uo ha dichiarato :erl 
di esser# energicamente a fa¬ 
vore dell'attività di guerriglia 
nelle zone arabe occupate, do¬ 
va «gli eserciti arabi regola¬ 


ri per i! momento non posso¬ 
no arrivare ». Circa le minac¬ 
ce di rappresaglia di Israele, 
il comandante giordano ha 
detto: « Dayan e gli altri espo¬ 
nenti israeliani non hanno bi¬ 
sogno di scuse per passare al- 
l’aggressione, quando decìdo¬ 
no di farlo ». 


Atene 


Arrestato 
un altro 
generale 
(il sedicesimo) 

ATENE, 1 

Il cinquantatrecnne genera¬ 
le Anastasios Balkos è stato 
arrestato oggi dalla polizia. 
Egli ricopriva un importante 
incarico nel primo corpo di 
armata a Larissa quando Co¬ 
stantino tentò e fallì il suo 
colpo di stato contro il regi¬ 
me dei colonnelli. 

Con Balkos salgono a sedi¬ 
ci gli alti ufficiali arrestati 
perché sospetti di complicità 
con il monarca. Gli altri ar- 
rest4 avvennero nello scorso 
maggio. 

Continua lo scontro tra go¬ 
verno e potere giudiziario, 
Iniziato dopo la destituzione 
del presidente del Consiglio 
di Stato Stasinopulos che si 
trova ancora sotto stretta sor¬ 
veglianza ed è sottoposto a 
continue pressioni perché fir¬ 
mi to proprie dimissioni. I co¬ 
lonnelli, peraltro, contano di 
avere il tempo dalla loro, per¬ 
ché sono Iniziate le vacanze 
del sistema giudiziario che du¬ 
reranno fino a settembre. 


BUENOS AIRES. 1 

Il regime militare argenti¬ 
no ha proclamato oggi lo sta¬ 
to d'assedio e ha dato il via 
ad una nuova ondata di re¬ 
pressioni cootro il movimen¬ 
to operaio e studentesco, nel 
momento stesso in cui aveva 
inizio io sciopero di 24 ore 
proclamato dalla CGT « ri¬ 
belle ». In base alla decisione, 
ia polizia è in grado di ef¬ 
fettuare perquisizioni senza 
mandato della magistratura e 
cosi pure di vietare raduni 
e manifestazioni pubblici». 
Ingenti forze di polizia e sol¬ 
dati hanno preso posizione nei 
punti chiave di Buenos Aires 
e delle grandi città. 

L'annuncio dello stato di 
assedio è stato dato dal mi¬ 
nistro degli interni, generale 
Francisco Jmaz, al termine 
dì una riunione speciale del 
Consiglio nazionale di sicu¬ 
rezza. p r asieduta dal presi¬ 
dente Ongania. lmaz ha in¬ 
vocato come pretesto l’ucci¬ 
sione del sindacalista Augusto 
Vandor. nella quale ha indi¬ 
cato « il momento culminan¬ 
te di un'ondata di violenza 
che imperversa da tre mesi » 
e la prova dell'esistenza di 
« un piano di sovversione ac¬ 
curatamente messo a punto ». 
Tra le prime misure prese, 
con l’evidente proposito di 
stroncare lo sciopero generale 
sono stati l'arresto del se¬ 
gretario della CGT « ribelle », 
Raimundo Ongaro. e di cin¬ 
quanta suoi collaboratori e la 
chiusura dei loro uffici. 

Sembra evidente il propo¬ 
sito del governo di speculare 
sull'uccisione di Vandor per 
fomentare le divisioni interne 
del movimento sindacale. Co¬ 
me è noto. Vandor non si era 
associato all'ordine di sciope¬ 
ro emanato dalla CGT « ri¬ 
belle ». Gli esponenti del sin¬ 
dacato dei metallurgici, dì 
cui egli era il segretario, han¬ 
no tenuto una riunione di 
emergenza dopo il delitto. Es¬ 
si hanno deciso di sospendere 
il lavoro oggi per un quarto 
d'ora e di proclamare uno 
sciopero di 24 ore della cate¬ 
goria domani, giorno dei fu¬ 
nerali. Della mancata rispo¬ 
sta unitaria del movimento 
sindacale il regime non man¬ 
cherà di approfittare, come 
è più volte accaduto negli 
scorsi anni. 

Sull’uccisione di Vandor si 
sono avuti fino a questo mo¬ 
mento solo dei resoconti gior¬ 
nalistici. Il noto sindacalista 
peronista è stato freddato a 
colpi di mitra, alla sua scri¬ 
vania. da quattro uomini sul¬ 
la trentina, elegantemente 
vestiti, che hanno fatto irru¬ 
zione nell'ufficio dopo essersi 
aperti la via a colpi di bom¬ 
be a mano. Prima di far 
fuoco, essi hanno detto sol¬ 
tanto: « Ti cercavamo ». Si 
sono quindi ritirati precipi¬ 
tosamente e si sono eclissati 
a bordo di un'automobile che 
li attendeva. Mentre i comu¬ 
nicati della polizìa mettono 
in risalto l'orientamento « mo¬ 
derato » del « leader ». quasi 
ad accusare come mandante 
l’ala radicale del movimento 
sindacale, nei circoli giorna¬ 
listici si fa notare che Van¬ 
dor era reduce da un viaggio 
a Madrid, dove aveva preso 
contatto con l’ex dittatore 
Juan Domingo Peron, « nemi¬ 
co numero uno * dei militari 
al potere: circostanza, que¬ 
sta. che suggerisce di cercare 
i mandanti in tutt’altra dire¬ 
zione. 

E' la prima volta, si fa an¬ 
cora notare, che il regime di 
Ongania proclama lo stato di 
assedio. Un mese fa, in oc¬ 
casione dei fatti di Cordoba, 
ci si limitò a decretare lo 
« stato d’urgenza ». L’ultimo 
governo argentino che ricor¬ 
se allo stato d'assedio fu 
quello di Frondizi, nel 1060. 
in occasione dello sciopero 
dei bancari durato cinquan 
taquattro giorni. Con tutta 
evidenza, le misure prese dal 
governo vanno ben oltre la 
occasione della visita di Ro¬ 
ckefeller, per inserirsi in uno 
scontro forse decisivo per la 
continuità stessa dello « espe¬ 
rimento » militare. 

Quanto a Rockefeller. egli 
ha già lasciato l’Argentina 
per Haiti, dopo colloqui con 
Ongania e con i suoi ministri, 
che hanno visto in primo 
piano il problema delle bar¬ 
riere protezionistiche frappo¬ 
ste dagli Stati Uniti alle 
esportazioni argentine di car¬ 
ne (queste ultime rappreseli 
tano l'ottanta per cento degli 
scambi tra i due paesi). Pri¬ 
ma di partire, circondato da 
una legione di armati, il go 
vematore di New York ha 
rilasciato brevi dichiarazioni, 
ponendo l'accento sul carat¬ 
tere « informativo » della sua 
missione. 



Per pretesta cantre la gvenra 

Si è bruciato 
vivo un «marine» 
sud - vietnamita 

Anche dieci soldati americani si uccido¬ 
no - Brutali eccidi di partigiani prigioneri 
Colonna USA sarebbe giunta a Ben Het 


SAIGON. 1. 

Un marine dell'esercito fan¬ 
toccio di Saigon si è dato fuo¬ 
co oggi a Saigon, davanti al 
monumento eretto in memoria 
del monaco buddista Quang 
Due. il bonzo che si sacrificò 
l'il giugno 1963 per protesta¬ 
re contro la dittatura di Ngo 
Dinh Diem. I! militare, che è 
giunto in fin di vita all’ospe¬ 
dale dove pare che sia in se¬ 
guito deceduto, ha lasciato un 
messaggio nel quale dichiara 
di volersi sacrificare perchè 
sia posto termine alla guerra 
e al massacro dei vietnamiti. 
Nel messaggio egli aggiunge 
di aver deciso di sacrificarsi 
nonostante il consiglio contra¬ 
rio di un monaco buddista col 
quale si era confidato. 

L'agenzia di notizie vietna¬ 
mita annuncia oggi, dal canto 
suo. che anche due soldati 
americani si sono uccisi ap¬ 
piccandosi il fuoco nel campo 
militare di Van Kiep. por pro¬ 
testa contro la guerra- II 24 
aprile scorso, aggiunge l'a¬ 
genzia. otto soldati americani 
della quarta divisione si sono 
uccisi gettandosi nelle acque 
del lago di Bien Ho. Natural¬ 
mente da parte americana si 
osserva, su tutte queste no¬ 
tizie. il più assoluto silenzio. 

Radio Liberazione (divenu¬ 
ta insieme con l'agenzia « Li¬ 
berazione » organo ufficiale del 
governo rivoluzionario provvi¬ 
sorio) ha denunciato nuovi 
crimini americani e dei fan¬ 
tocci. Il 19 giugno un centi¬ 
naio di vietnamiti prigionieri 
nel carcere di Tay Ninh sono 
stati uccisi da una carica di 
esplosivo fatta esplodere da¬ 
gli americani. 

NeH’aprile scorso, nel car¬ 
cere di Tan Hiep Hoa. molti 
detenuti sono morti e un cen¬ 


tinaio rimasti feriti in segui¬ 
to alle selvagge percosse del¬ 
le guardie. Nello stesso mese, 
nel carcere di Saigon, due 
detenuti sono stati uccisi per 
non avere salutato la bandie¬ 
ra dei fan‘oeci. e altri 120 
sono stati deportati all'isola 
di Conson. dove ogni mese 
muoiono dai là ai 20 detenuti, 
durante gli interrogatori. Le 
notizie in proposito sono state 
fornite da un deputato degli 
stessi fantocci. Ho Nngoc Cu. 

I B52 hanno effettuato nel¬ 
le ultime 24 ore una cinquan¬ 
tina di sortite, numerose del¬ 
le quali attorno al campo, 
sempre assediato, di Ben Het. 
Presso Tay Ninh una colonna 
corazzata USA è stata colta 
in una imboscata, c ha subito 
perdite. 

Secondo il comando ameri¬ 
cano, una seconda colonna co¬ 
razzata sarebbe riuscita a rag¬ 
giungere il campo di Ben Het. 
« ristabilendo le comunicazioni 
stradali ». 

Fischi e 
pugni chiusi 
dei negri per 
la signora Nixon 

Washington, i 

La signora Nixon è stata fi¬ 
schiata ieri da diverse migliaia 
di negri durante la cerimonia 
d'apertura del programma « E- 
state nel parco ». presso il mo¬ 
numento a George Washington. 
L'apparizione della signora Ni¬ 
xon p l'esecuzione dell’inno na¬ 
zionale sono state accolte da¬ 
gli astanti con il pugno levato, 
secondo l'uso delle « pantere 
nere ». e con schiamazzi di 
scherno. 


Sui Ire maggiori giornali cinesi 
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Pechino: articolo 
sul ruolo e 
i compiti del PCC 


«Le monde» 
prevede lo 
crisi di governo 
in Italia 

PARIGI, 1. 

Alla «crisi del centrosinistra 
in Italia » dedica oggi il suo 
editoriale il giornale « Le .Mon¬ 
de ». che scrive fra l’altro: « Le 
due principali formazioni della 
coalizione italiana di centrosim 
stra, travagliate da dissensi per¬ 
sonali e divergenze di analisi, si 
dislocano simultaneamente e ren¬ 
dono verosimile una crisi mini¬ 
steriale. Niente sembra poter 
impedire la scissione del par¬ 
tito socialista Mercoledì Pietro 
Nonni dove rendere conto del 
fallimento della missione di 
conciliazione ohe aveva tentato 
senza illusioni Nel campo de¬ 
mocristiano. il congresso di Ho 
ma ha rinforzato la maggiorai) 
za uscente "moderata", ciò che 
dovrebbe spingere lo correnti di 
sinistra a mettere in CMVimono 
la loro minaccia di ritirare i 
loro rappresentanti dal governo 
Rumor ». 

A giudizio del giornale « sa¬ 
rebbero importanti » le conse¬ 
guenze di una scissione sociali¬ 
sta e rii una crisi di governo- 
« Si dovrebbe — esso scrive — 
procedere senza dubbio a ele¬ 
zioni anticipate ». Ma queste, 
sempre a giudizio del giornale, 
« rischierebbero di condurre al 
rafforzamento dei due grandi 
blocchi, quello democristiano e 
quello comunista, fra i quali le 
forze socialiste riformiste sa¬ 
rebbero schiacciate come lo fu¬ 
rono in occasione della consul¬ 
tazione elettorale del 19 maggio 
1968 ». « Le Monde » conclude 
tirando in ballo l'ipotesi di una 
« repubblica conciliare » « basa¬ 
ta sull’alleanza dei comunisti e 
di una parte dei cattolici », ipo¬ 
tesi che il giornale depreca co¬ 
me un «pericolo». 


PECHINO. 1. 

In occasione del 48° anniver¬ 
sario della fondazione ilei Par¬ 
tito comunista cinese, i tre 
maggiori giornali di Pechino 
— Quotidiano del Popolo, Ban¬ 
diera Mossa e Giornale del¬ 
l'esercito di librrozione — han¬ 
no congiuntamente pubblica¬ 
to un articolo nel quale ven¬ 
gono sottolineati il ruolo e i 
compiti del partito. Nell’arti¬ 
colo si sottolinea che il Comi¬ 
tato centrale, guidato da Mao 
Tse dun e dal suo successore 
designato Lin Piao t è l'unico 
contro guida per l’intero par¬ 
tito. per l’intero esercito c per 
il popolo di tutto il paese ». 

A proposito dei Comitati ri¬ 
voluzionari costituiti nelle sin¬ 
gole provinole nel corso della 
rivoluzione culturale (diversi 
dei quali, come è noto sono 
presieduti da militari) Farti- 
colo afferma che « a tutti i 
livelli, conformemente alle si¬ 
tuazioni concrete, si deve for¬ 
mare gradualmente un forte 
nucleo di dirigenti del partito, 
armato del pensiero di Mao 
Tse-dun. che eserciti una lea¬ 
dership indiscussa e stabilisca 
stretti leg.mti con le masse ». 
K aggiunge: « Ogni organo di 
partito locale dove riconsoli- 
darsi nel centro delle masse: 
ciò deve essere fatto con la 
partecipazione delle masse e 
non semplicemente di pochi 
membri del partito; è neces¬ 
sario che le masse partecipino 
alle riunioni ed esprimano il 
loro giudizio », Più avanti l'ar¬ 
ticolo afferma pure che « do¬ 
vrebbe essere avviato anche il 
consolidamento della Lega gio¬ 
vanile comunista ». Esso ripor¬ 
ta altresì una « istruzione » del 
presidente Mao in occasione 
del recente congresso del PC 
cinese, nella quale egli rileva¬ 
va che « nella grande rivolu¬ 
zione culturale proletaria al¬ 
cuni compiti non sono ancora 
attuati, fra cui quello della 
"lotta-critica-trasformazione”». 
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Governo 

di confederazione che ha la 
corrente, è difficile scendere 
nei dettagli: ai primi posti 
figurano, pare in base ad un 
accordo di partenza, i quat¬ 
tro leader, e cioè Piccoli, 
Rumor, Colombo ed Andreot- 
ti; nel complesso, tuttavia, 
sembra che t seguaci di Pic¬ 
coli e di Andreottì abbiano 
fatto la porte del leone, men¬ 
tre in posizione di debolezza 
si troverebbero i colombiani. 
Fra i ■ trombati » deiìa cor¬ 
rente di maggioranza relati¬ 
va figurano i ministri Rus¬ 
so (socio fondatore del do- 
roteismo) e Vaisecchi, oltre ! 
a Caron. t'ajati. De Cocci, 
Oiccardini. Speranza. Vetro¬ 
ne e Tambroni. Tra i mo¬ 
rotei. oltre al capo della 
corrente, sono stati eletti 
Ansehni, Gui, Moriino, Sa- 
lizzoni. Salvi. Scaglia, Zac- 
cagni rii tra i parlamentari 
e Benedetto. Rerloffa, Cle¬ 
mente, Elia. Giambelli. Spera 
e altri due non ancora pre¬ 
cisati tra i non parlamentari: 
risultano escluse le frange 
più a destra della corrente, 
rappresentate da Martinelli, 
Mattarella ed Ermini. Nella 
lista della sinistra unita vi 
è una certa prevalenza della 
Base su • Forze nuove »: gli 
eletti sono Bodrato, Vittori¬ 
no Colombo, De Mita. De 
Poli, Donat Cattin, Galloni, 
Granelli, Marcora. Minasi, 
Ripamonti e Scartato (par¬ 
lamentari) e Ardigò, Bertoni, 
Cabras. Capuani, Gargani, 
Giannelli, Negrari e Righi. 
Tra gli esclusi. Giulio Pa¬ 
store; Sinesio e Faraguti en¬ 
treranno a seguilo delia ri¬ 
nuncia di due colleghi eletti. 
Per la « Nuova sinistra » so¬ 
no risultati eletti solo Sullo 
e Grassi. Tra i fanfaniani in 
testa figura Forlani, seguito 
da Gioia e Natali, mentre so¬ 
no rimasti esclusi, a quel che 
sembra. Barbi, il ministro 
Bosco, La Loggia e Barto¬ 
lomei. 

Le reazioni dei rappresen¬ 
tanti delle correnti de sono 
in genere scarsamente signi¬ 
ficative e riecheggiano mo¬ 
tivi già sviscerati nel con¬ 
gresso. Dall’esterno, i de- 
martiniani osservano che an¬ 
che nel congresso democri¬ 
stiano « lo scontro è tra una 
interpretazione avanzata e 
una moderata ed immobili¬ 
stica della politica italiana 
e tale scontro non passa sem¬ 
pre tra corrente e corrente »; 
da qui l’auspicio per la crea¬ 
zione di una maggioranza 
« solida e larga » per la qua¬ 
le esistono le forze necessa¬ 
rie — affermano i demarti- 
niani — non solo nei gruppi 
della sinistra «m a anche in 
Impegno democratico. Nuo¬ 
ve cronache e negli amici 
dell’on. Moro ». 

SITUAZIONE PSI Mentre si 

moltiplicano gli episodi di 
rottura alla base, il clima al 
vertice del PSI. alla vigilia 
della riunione del CC. rima¬ 
ne improntato alla più gran¬ 
de incertezza. Una riunione 
dei capi-corrente svoltasi ieri 
sera sotto la presidenza di 
Nenni si è conclusa con un 
nulla di fatto, lasciando tutte 
le componenti del partito 
sulle posizioni di partenza. 

11 CC si aprirà oggi, senza 
che sia intervenuto nessun 
accordo, con una relaziono di 
Nenni. 

II problema intorno al qua¬ 
le ruota ora il confronto del¬ 
le posizioni riguarda il con¬ 
gresso del PSI. I demartinia- 
ni. in proposito, hanno affi¬ 
dato al loro leader un « man¬ 
dato largo », che in sostanza 
consiste in una rinuncia al. 
l'irrigidimento su tutti i 
punti fin qui sostenuti circa 
il documento della * nuova 
maggioranza » ed il testo an¬ 
ticomunista dell’Internazio¬ 
nale, fuorché sulla richiesta 
di convocazione a breve sca¬ 
denza di un congresso del 
partito. Ed è questa la tesi 
che Tanassi e Preti respingo¬ 
no, rinnovando apertamente 
la minaccia della scissione. 
Essi non accettano il ricorso 
alla base del partito: si rifiu¬ 
tano di prendere un impegno 
a rispettarne, domani, la vo 
lolita. 

In realtà, contro il congres¬ 
so straordinario, la compo¬ 
nente socialdemocratica ha 
sollevato una rigida pregiudi¬ 
ziale. La controproposta che 
essa avanza testimonia su di 
un ulteriore rialzo del prez¬ 
zo: Tanassi e Ferri hanno 
chiesto in sostanza la ricosti¬ 
tuzione della maggioranza 
del 52 per cento, chiedendo a 
Mancini (oggetto fino a ieri 
di accuse roventi non solo 
sul piano politico) di rien¬ 
trare all'ovile della corrente 
nenniana di « Autonomia ». 
in modo da permettere a Fer¬ 
ri o ad altri (Nenni?) di ri¬ 
prendere il cammino inter¬ 
rotto dal processo di disfaci¬ 
mento delle forze che usci¬ 
rono in una precaria posiz.io 
ne maggioritaria dall'ultimo 
congresso del partito. L'e¬ 
normità della proposta è evi¬ 
dente. Questa maggioranza, 
infatti, non e-isto più da 
tempo (allo stato delle co¬ 
se. può contare su 47 mem¬ 
bri del CC su 121); e ripro 
porla oggi ha tutto il signi¬ 
ficato di voler creare le con¬ 
dizioni per gettare su altri la 
responsabilità della frattura, 
o almeno, nell’ipotesi che la 
scissione venga rinviata, per 
mettere una esigua minoran¬ 
za in condizione di dettare 
legge su tutto l’arco delle 
scelte de! partito. Mancini e 
Viglianesi hanno respinto le , 
proposte di Tanassi. Lombar- , 
di, a nome della sinistra, ha f 
insistito sulla necessità di 
giungere a una votazione in 
questo Comitato centrale, 
senza rinvìi al congresso del¬ 
le scelte politiche; ha soste¬ 


nuto infatti che il • congela¬ 
mento » del partito mette¬ 
rebbe tra l'altro il ESI in dif¬ 
ficoltà dinanzi alle scadenze 
d'autunno che riguardano i 
rinnovi dei grandi contratti 
di lavoro e le elezioni ammi¬ 
nistrative. Lombardi ha an¬ 
che confermato che nelle riu¬ 
nioni ristrette è stato parla¬ 
to più volte di scissione da 
parte dei socialdemocratici. 

Nenni probabilmente pre¬ 
senterà al CC un documento 
di compromesso del quale 
non si conoscono jiuuu le 
linee. Sul tavolo del presi¬ 
dente del l’Sl e giunta in¬ 
tanto una lettera del ministro 
del Lavoro Brodohni, rico¬ 
verato in clinica per un pe¬ 
riodo di cure, con la qual* 
viene calorosamente sostenu¬ 
ta la necessità di un congres¬ 
so. « Chi gioca con la scis¬ 
sione. scrive Brodohni, scher¬ 
za col fuoco ». e aggiunge 
che « coloro che la vogliono, 
coloro che (fu ori del parti¬ 
to^ l'attendono con malcelata 
ansia, non si rendono conto 
dell'entità delle reazioni a 
catena che la scissione sca¬ 
tenerebbe ». l'unità ha un 
proprio prezzo, ina, soggiun¬ 
ge, non può essere pagata 
. con la condanna a una 
eterna paralisi ». Da qui la 
proposta del congresso, se¬ 
condo la linea sostenuta da 
De Martino. 

FIAT 

un rigoroso controllo. Viene 
inoltre sollecitata la elezione 
in tutti i reparti dei delegati 
come riferimento unitario dei 
lavoratori e dei sindacati al 
line di creare una struttura 
democratica ed unitaria in 
fabbrica. Si indica infine la 
necessità di procedere subito 
alla consultazione sulle rìven 
dicazioni per il rinnovo del 
contratto ed alla preparazione 
della lotta. 

Intanto, oltre mezzo milione 
di lavoratori delia città e del¬ 
la provincia di Torino si pre¬ 
parano allo sciopero generale 
di 24 ore proclamato per gio 
vedi dalla CGIL, dalla CTNL 
v dalla UIL contro l’aumento 
degli affitti, contro gli sfrat 
ti. per immediati provvedi 
menti a favore dell'edilizia 
popolare, contro il continuo 
aumento del costo della vita 
Tra i metalmeccanici In scio 
pero è proclamato unitaria 
mente da FIM. FIOM. SIDA 
e UILM. Allo sciopero, che 
comincarà dal primo turno di 
giovedì, sono chiamati non so 

10 tutti i lavoratori dell'indù 
stria di ogni categoria, im 
anche tutti i dipendenti del 
commercio, dei negozi e dei 
grandi magazzini, gli impie 
gatì della provincia, dei co¬ 
muni e degli enti locali, i ser 
vizi pubblici, gli spettacoli 
(compresa la Rai-Tv), le ban 
che. le aziende elettriche, le 
municipalizzate, i servizi te¬ 
lefonici. i cantieri edili- Per 
tutta la giornata non circole¬ 
ranno tram, filobus, autobus, 
sia sulle linee urbane che inte 
rurbane. Anche tra i ferro¬ 
vieri sono previste fermate di 
solidarietà. Nel corso della 
giornata di lotta si terranno 
manifestazioni pubbliche sul 
problema della casa e de! co¬ 
sto della vita, indette unita¬ 
riamente dai sindacati, in tre 
quartieri cittadini ed in quat¬ 
tro comuni della * cintura ». 
I smelaci dei comuni della 
«cintura» parteciperanno al¬ 
la protesta: lo ha affermato 
un'assemblea, tenuta alla pre¬ 
senza del presidente della pro- 
\ incia il de Oberto. 

Nuovo 

quotidiano 

sovietico 

MOSCA. 1 

E' apparso oggi un nuovo 
quotidiano edito dal CC del 
PC US: Industria Socialista. 

11 giornale sarà dedicato in 
partieolar modo a notizie 
scientifiche e tecniche sovie¬ 
tiche e straniere 
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